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Definizioni

GLOSSARIO DELLE DEFINIZIONI

Assemblea dei Partecipanti L’assemblea che riunisce i Partecipanti, disciplinata dal Regolamento
di gestione 

Banca Depositaria BNP Paribas Securities Services – Succursale di Milano, con sede le-
gale in Milano, Via Ansperto n. 5 

Borsa Italiana S.p.A. Borsa Italiana S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza Affari, 2

Collocamento Collocamento rivolto al pubblico indistinto in Italia (ivi compresi gli
investitori professionali di cui all’art. 31, comma 2, del regolamento
CONSOB n. 11522/1998) relativo alle Quote effettuato per il tra-
mite di intermediari debitamente autorizzati  

Collocatori Gli intermediari autorizzati che partecipano alla fase di offerta

Comitato Investimenti Organo consultivo del Consiglio di Amministrazione della SGR, com-
posto di cinque membri esperti in materia immobiliare, finanziaria,
fiscale, economica o giuridica connessa all’attività del Fondo ed in
possesso di requisiti di indipendenza analoghi a quelli richiesti per gli
amministratori indipendenti dal “Protocollo di autonomia per le so-
cietà di gestione del risparmio” adottato da Assogestioni

Esperti Indipendenti Soggetti di elevato standing e professionalità, che saranno incaricati di
valutare periodicamente gli immobili, i diritti reali immobiliari e le
partecipazioni in società immobiliari non quotate in cui sarà investi-
to il patrimonio del Fondo

Fondo Delta Immobiliare - Fondo Comune di Investimento Immobiliare di
Tipo Chiuso

Offerta L’offerta pubblica di sottoscrizione di un numero di Quote compre-
so tra 1.500.000 e 5.000.000, rivolta al pubblico indistinto in Italia
(ivi compresi gli investitori professionali di cui all’art. 31, comma 2,
del regolamento CONSOB n. 11522/1998)

Partecipanti I possessori di Quote del Fondo, a seguito di sottoscrizione delle
stesse mediante adesione all’Offerta ovvero a seguito di successivo
acquisto

Patrimonio del Fondo L’insieme delle attività che compongono il Fondo

Periodo di Offerta Il periodo di tempo compreso tra il 13 novembre 2006 ed il 15 di-
cembre 2006. I Collocatori che raccolgono le richieste di sottoscrizio-
ne fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza prov-
vederanno alla raccolta di tali richieste esclusivamente per il periodo
compreso tra il 13 novembre 2006 e l’8 dicembre 2006

Prospetto Informativo Il presente prospetto informativo relativo all’Offerta, composto
dell’Indice, del Glossario delle definizioni, della Nota di sintesi, dei
Fattori di rischio, della Parte I (caratteristiche del Fondo, modalità di
partecipazione e soggetti partecipanti all’operazione), del Modulo di
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sottoscrizione, della Parte II (Informazioni specifiche sulla sollecita-
zione, composizione del patrimonio, dati storici di andamento e co-
sti del Fondo) e dell’Allegato 1 (Regolamento di gestione del Fondo)

Regolamento di gestione Il regolamento di gestione del Fondo, approvato dalla Banca d’Italia
in data 26 luglio 2006, con nota n. 835853

Responsabile Capitalia S.p.A., con sede legale in Roma, Via Marco Minghetti n. 17
del Collocamento

SGR Fondi Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio Società
per Azioni, con sede legale in Roma, Via Giorgione n. 59 ed iscritta
al n. 68 dell’Albo delle Società di Gestione del Risparmio tenuto dal-
la Banca d’Italia 

Società di Revisione Reconta Ernst & Young S.p.A., società che provvede alla revisione del
bilancio della SGR e che la SGR intende incaricare, all’esito dell’Offerta,
per la revisione dei rendiconti del Fondo, come prescritto dalla nor-
mativa vigente

Testo Unico Il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come successivamen-
te integrato e modificato
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Offerta pubblica di quote del fondo comune di investimento immobiliare chiuso denominato

DELTA IMMOBILIARE
Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso

NOTA DI SINTESI

La nota di sintesi rappresenta un’introduzione al presente Prospetto Informativo e come tale deve essere letta.
Qualsiasi decisione di investire nelle Quote di “Delta Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare
di Tipo Chiuso” di cui alla presente Offerta deve fondarsi sulla lettura del presente Prospetto Informativo com-
pleto in tutte le sue parti.
La responsabilità civile incombe sulle persone che hanno redatto la nota di sintesi, soltanto quando la stessa
nota risulti fuorviante, imprecisa o incoerente se letta congiuntamente alle altre parti del Prospetto Informativo.
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Nota di sintesi

1. PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEL FONDO E FATTORI DI RISCHIO

1.1. OGGETTO DELL’OFFERTA

La presente offerta pubblica di sottoscrizione ha ad oggetto le quote (di seguito denominate “Quote”)
di “Delta Immobiliare - Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso” (di seguito de-
nominato il “Fondo”), il cui patrimonio verrà costituito mediante sottoscrizione in denaro.
Il Fondo è stato istituito con delibera del Consiglio di Amministrazione di Fondi Immobiliari Italiani
Società di Gestione del Risparmio Società per Azioni, in data 21 febbraio 2006. Il Fondo ha durata di
8 anni, con scadenza al 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello in cui avviene il richiamo de-
gli impegni a seguito dell’emissione delle Quote, salva la possibilità per la SGR di richiedere alla Banca
d’Italia un periodo di proroga – non superiore a tre anni o al più ampio termine eventualmente previ-
sto dalla normativa applicabile – per la migliore esecuzione delle operazioni di smobilizzo degli investi-
menti e di rimborso delle Quote (cd. “Periodo di Grazia”).

1.2. QUOTAZIONE

Nel rispetto del Regolamento di gestione e della normativa vigente, l’ammissione delle Quote alla ne-
goziazione deve essere effettuata dalla SGR entro il termine di 24 mesi dalla chiusura del periodo di sot-
toscrizione.
La SGR intende richiedere a Borsa Italiana S.p.A. l’ammissione delle Quote del Fondo alla negoziazio-
ne sul Mercato Telematico Azionario, segmento Mercato Telematico Fondi-MTF, classe 2 (di seguito
“MTF”) entro il 31 dicembre 2007. Si rappresenta comunque che la quotazione è subordinata all’e-
spletamento di un’istruttoria da parte di Borsa Italiana S.p.A.. Al riguardo si rinvia, per informazioni di
maggior dettaglio, alla Parte I, sezione E, paragrafo 15 del presente Prospetto Informativo.

1.3. PATRIMONIO DEL FONDO

Il patrimonio del Fondo in fase di emissione è fissato, salva la possibilità per la SGR di procedere, anche in
funzione dei risultati dell’Offerta, al ridimensionamento o all’aumento dello stesso, tra un minimo di euro
150.000.000,00 (centocinquantamilioni/00) ed un massimo di euro 500.000.000,00 (cinquecentomilio-
ni/00). Il patrimonio del Fondo è suddiviso in Quote di eguale valore e che conferiscono i medesimi dirit-
ti. Il valore nominale di ciascuna Quota è pari a euro 100,00 (cento/00). Il patrimonio del Fondo, pertan-
to, viene raccolto mediante l’offerta in sottoscrizione di Quote comprese tra un minimo di n. 1.500.000
(unmilionecinquecentomila) ed un massimo di n. 5.000.000 (cinquemilioni), fatta salva la possibilità del-
la SGR di decidere il ridimensionamento ovvero l’aumento del patrimonio del Fondo. L’ammontare mini-
mo per la sottoscrizione delle Quote del Fondo è pari a n. 20 (venti) Quote. 
Il Fondo ha facoltà di assumere prestiti nella misura indicata nella Parte I, sezione A, paragrafo 3.3 del
presente Prospetto, rispettando i limiti previsti dalla vigente normativa. 

1.4. OPERAZIONI IN CONFLITTO DI INTERESSI

Il Fondo può effettuare con i soci della SGR e con soggetti appartenenti al loro gruppo e con altri fon-
di istituiti o gestiti dalla SGR operazioni di investimento/disinvestimento. Informazioni più dettaglia-
te in ordine ai conflitti di interessi ed ai rapporti con parti correlate sono contenute nella Parte I, sezio-
ne F, paragrafo 25 del presente Prospetto Informativo. 
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Ciascun Partecipante può prendere parte alla formazione delle decisioni di maggior rilievo per la vita
del Fondo attraverso l’esercizio dei diritti di intervento e di voto nell’Assemblea dei Partecipanti.
Informazioni dettagliate sul ruolo e le modalità di funzionamento dell’Assemblea dei Partecipanti sono
rinvenibili nella Parte I, sezione A, paragrafo 3.3 del presente Prospetto Informativo e nel Regolamento
di gestione del Fondo.

1.5. FATTORI DI RISCHIO

La partecipazione al Fondo comporta, in linea di principio, per l’investitore un grado di rischio medio-
alto, connesso: (i) all’immobilizzazione delle somme investite per un periodo di tempo medio-lungo, in
ragione della struttura chiusa del Fondo e dell’orizzonte temporale dell’investimento; (ii) al possibile de-
cremento del valore della Quota, in funzione dell’andamento del valore e della redditività dei beni in
cui è investito il patrimonio del Fondo. Informazioni di dettaglio in ordine ai rischi generali e specifici
connessi alla partecipazione al Fondo sono contenute nella parte “Fattori di Rischio” del presente Prospetto
Informativo.

2 SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALL’OPERAZIONE

Si riporta, di seguito, l’elenco dei soggetti coinvolti nell’operazione ed i rispettivi ruoli:

Soggetto Ruolo ricoperto

Fondi Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio S.p.A. Società di Gestione del Risparmio

Capitalia S.p.A. Responsabile del Collocamento

BNP Paribas Securities Services – Succursale di Milano Banca Depositaria

Intermediari autorizzati incaricati del collocamento delle Quote Collocatori

Reconta Ernst & Young S.p.A. Società di Revisione

Informazioni dettagliate sul ruolo svolto da ciascuno dei soggetti che partecipano all’operazione sono contenute nella Parte I, sezio-
ne F del presente Prospetto Informativo.
L’incarico di Esperto Indipendente sarà conferito ad un soggetto abilitato, all’avvio dell’operatività del Fondo in caso di buon esito
dell’Offerta.

3 CALENDARIO E PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’OFFERTA

Informazioni dettagliate concernenti le caratteristiche dell’Offerta sono contenute nella Parte I, sezione
D e nella Parte II, sezione A del presente Prospetto Informativo, cui si rinvia. Si riportano, comunque,
in sintesi nelle tabelle che seguono, le principali caratteristiche ed il calendario dell’Offerta.

Principali caratteristiche dell’offerta

Patrimonio iniziale del Fondo compreso tra un minimo di euro 150.000.000 ed un
massimo di euro 500.000.000

Valore nominale di ciascuna Quota euro 100

Ammontare minimo di sottoscrizione al netto
degli eventuali oneri di sottoscrizione euro 2.000 (n. 20 Quote)

Categorie di soggetti cui l’Offerta è destinata l’Offerta è rivolta al pubblico indistinto (ivi compresi gli

investitori professionali di cui all’art. 31, comma 2, del

regolamento CONSOB, n. 11522/1998)
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Nota di sintesi

Calendario dell’Offerta

Periodo di collocamento(1) 13 novembre 2006 - 15 dicembre 2006

Chiusura del periodo di adesione all’Offerta per adesioni raccolte

fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza(1) 8 dicembre 2006

Chiusura del periodo di adesione all’Offerta(1) 15 dicembre 2006

Termine entro il quale i sottoscrittori fuori sede o mediante tecniche di

comunicazione a distanza possono esercitare il diritto di recesso(1) 15 dicembre 2006 

Comunicazione del risultato dell’Offerta(1) Entro il 20 dicembre 2006

Avviso relativo alla chiusura delle sottoscrizioni(1) 20 dicembre 2006

Richiamo degli impegni (1) 22 dicembre 2006  

Invio della lettera di conferma della sottoscrizione(1) Entro il 21 gennaio 2007

(1) Salvo chiusura anticipata o proroga dell’offerta pubblica di sottoscrizione

4 MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE E DI PARTECIPAZIONE
AL FONDO 

Informazioni dettagliate concernenti le modalità di adesione all’Offerta sono contenute nella Parte I,
sezione D e nella Parte II, sezione A del presente Prospetto Informativo.
Si rappresenta comunque, sin d’ora, che l’adesione all’Offerta avviene mediante la compilazione e la sot-
toscrizione dell’apposito modulo che possono essere effettuate, in via alternativa:

– presso la sede o le dipendenze dei Collocatori;
– al domicilio dell’investitore o in altro luogo diverso da quelli di cui al primo alinea, tramite pro-

motori finanziari appartenenti alla rete di vendita dei Collocatori.

La sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione comporta per l’investitore l’impegno irrevocabile di
versare l’importo corrispondente all’acquisto effettuato, secondo le modalità e nei tempi indicati nel pre-
sente Prospetto Informativo.
Inoltre, i Collocatori potranno altresì effettuare l’Offerta mediante l’utilizzo di tecniche di comunica-
zione a distanza con raccolta di moduli di adesione tramite i propri siti Internet.
L’efficacia dei contratti conclusi fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza è sospesa
per i sette giorni successivi alla data di sottoscrizione da parte dell’investitore. Entro questo termine l’in-
vestitore può comunicare il proprio recesso alla SGR, senza spese né corrispettivo, mediante il soggetto
incaricato del collocamento attraverso il quale ha effettuato la sottoscrizione. 
Ai sensi della normativa applicabile, la SGR acquisirà, in fase di emissione, Quote per un importo non
inferiore al 2% (duepercento) del valore complessivo netto della stessa. Tale percentuale sarà ridotta
all’1% (unopercento) per la parte eccedente l’ammontare di euro 150.000.000,00 (centocinquantami-
lioni/00).
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5 ONERI 

5.1 ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE

Si riportano, nella tabella che segue, i principali oneri posti a carico del sottoscrittore:

Tipologia di costo Natura della spesa Ammontare

Commissioni di ingresso Commissione riconosciuta dai sottoscrittori Fino al 3% dell’ammontare sottoscritto, 
a fronte della sottoscrizione delle Quote secondo quanto previsto nel Regolamento 

di gestione del Fondo e nella Parte I, sezione C,
paragrafo 6.1 del presente Prospetto
Informativo.

Eventuali agevolazioni finanziarie connesse alla sottoscrizione delle Quote del Fondo potranno essere
applicate da ciascun Collocatore secondo quanto previsto nella seguente tabella (sul punto  vedi Parte
I, sezione C, paragrafi 6.1 e 7 del presente Prospetto Informativo).

Ammontare delle Quote richieste Ammontare della commissione di sottoscrizione

Da 20 a 199 Quote 3%
Da 200 a 499 Quote 2%

Oltre 499 Quote 0%

5.2 ONERI A CARICO DEL FONDO

Si riportano, nella tabella che segue, gli oneri posti a carico del Fondo:

Tipologia di costo Natura della spesa Ammontare

Commissione della SGR Commissione di gestione
1,3% annuo del valore complessivo netto
delle attività del Fondo

Commissione variabile finale a carico del Fondo

20% del Rendimento Complessivo in
Eccesso (come definito nella Parte I,
sezione C,  paragrafo 6.2.1, lett. B, del
presente Prospetto Informativo)

Compenso Banca Depositaria(*)

Commissione per lo svolgimento dei controlli
previsti dalla normativa vigente 

0,030% annuo calcolato sul valore
complessivo netto del Fondo sino ad un
ammontare di euro 100 milioni e allo
0,0275% per un ammontare superiore

Commissione per la custodia e 
l’amministrazione degli strumenti finanziari

0,003% annuo calcolato sul valore
complessivo netto del Fondo sino ad un
ammontare di euro 100 milioni e allo
0,00275% per un ammontare superiore

Compenso spettante agli Esperti
Indipendenti

Compenso per la valutazione degli immobili e
attività connesse

Il compenso sarà definito, previo accordo
con gli Esperti Indipendenti, all’atto del
conferimento dell’incarico 

Compenso spettante alla Società di
Revisione

Compenso per l’attività di revisione contabile
prevista dal Testo Unico

Il compenso sarà definito, previo accordo
con la Società di Revisione, all’atto del
conferimento dell’incarico

Commissione della SGR



Nota di sintesi

(*)  La Banca Depositaria ha comunque diritto ad una commissione minima mensile pari a euro 2.000,00 indipendentemente dal valore complessivo net-
to del Fondo.

6 INFORMATIVA DISPONIBILE

Conformemente alla vigente normativa, la SGR, previa comunicazione alla CONSOB, mette tempe-
stivamente a disposizione del pubblico, anche per estratto, presso la propria sede, il proprio sito Internet
e la sede della Banca Depositaria, ivi comprese le eventuali filiali della stessa situate nei capoluoghi di
regione le deliberazioni assunte dall’Assemblea dei Partecipanti al Fondo nelle materie di competenza. 
Ogni informazione, atto o documento inerente alle operazioni di acquisto ovvero cessione di beni ef-
fettuate, nonché ogni informazione sui soggetti cedenti o acquirenti e sui relativi gruppi di appartenenza,
sono diffuse nella nota integrativa del rendiconto di gestione e nella nota illustrativa della relazione se-
mestrale del Fondo in occasione della pubblicazione dei detti documenti contabili. 
Sono messi a disposizione del pubblico, mediante deposito presso la sede della SGR, la sede della Banca
Depositaria e la sede delle filiali della stessa site nei capoluoghi di regione, nonché presso la sede dei sogget-
ti incaricati del collocamento e sul sito Internet della SGR www.fimit.it e del Fondo www.fondodelta.it, il
Prospetto Informativo, i rendiconti periodici ed il Regolamento di gestione nella loro versione aggiornata.
Sono fornite informazioni dettagliate relative agli atti di acquisto o cessione dei beni e ai soggetti ac-
quirenti o cedenti e al relativo gruppo di appartenenza. 
Per le modalità di messa a disposizione della documentazione elaborata e per ulteriori informazioni in
ordine all’informativa disponibile per il pubblico si rinvia alla Parte I, sezione E, paragrafi 16, 17 e 18
del presente Prospetto Informativo.
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Altri costi:

Oneri inerenti l’acquisizione e la dismissione
delle attività del Fondo

Definito di volta in volta

Spese di amministrazione, manutenzione 
e ristrutturazione degli immobili del Fondo

Definito di volta in volta

Premi per polizze assicurative Definito di volta in volta

Spese sostenute per la convocazione e lo
svolgimento dell’Assemblea dei Partecipanti

Definito di volta in volta

Spese degli avvisi relativi alle modifiche
regolamentari richiesti da mutamenti della
legge, delle disposizioni di vigilanza ovvero
deliberate dall’Assemblea dei Partecipanti

Definito di volta in volta

Oneri connessi al ricorso all’indebitamento del
Fondo e spese connesse (ad es. spese di
istruttoria)

Definito di volta in volta

Spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo
interesse del Fondo

Definito di volta in volta

Oneri fiscali di pertinenza del Fondo
e il contributo di vigilanza

Definito di volta in volta

Oneri relativi e connessi alla
dematerializzazione delle Quote

Definito di volta in volta

Oneri relativi e connessi all’ammissione delle
Quote alla negoziazione in Borsa

Definito di volta in volta

Spese inerenti il regime di pubblicità
cui il Fondo è soggetto

Definito di volta in volta

Costi di stampa dei documenti destinati al
pubblico, con esclusione di quelli aventi
carattere meramente pubblicitario

Definito di volta in volta



Questa pagina è stata lasciata volutamente bianca

16



Offerta pubblica di quote del fondo comune di investimento immobiliare chiuso denominato

DELTA IMMOBILIARE
Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso

FATTORI DI RISCHIO
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Fattori di rischio

L’investimento descritto nel presente Prospetto Informativo è adatto ad investitori che intendano
diversificare il loro portafoglio in un’ottica di lungo periodo.
Il rischio relativo all’investimento in quote di un fondo comune immobiliare chiuso consiste nel possi-
bile decremento del valore della quota, determinato dalle variazioni del valore dei beni e delle attività
finanziarie in cui è investito il patrimonio del Fondo ovvero in eventuali variazioni negative dei flussi di
reddito dello stesso determinate, anche dal decremento dei ricavi generati da canoni di locazione o in-
dennità ovvero dall’incremento dei costi a carico del Fondo. Pertanto l’investimento nel Fondo non of-
fre alcuna garanzia di rendimento né di restituzione del capitale investito all’atto dell’acquisto delle Quote
nell’ambito dell’Offerta.

Al riguardo si sottolinea che il patrimonio del Fondo verrà investito in misura preponderante in
beni immobili e che tali impieghi presentano elementi di rischio connessi ai seguenti fattori:

1 MANCATO RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO MINIMO DI COLLOCAMENTO

Qualora la SGR abbia ricevuto, alla scadenza del termine di sottoscrizione delle Quote, richieste
di sottoscrizione per un controvalore inferiore all’ammontare minimo del Fondo indicato nel pre-
sente Prospetto Informativo (Parte I, sezione D, paragrafo 10.1 e Parte II, sezione A, paragrafo
1), il Consiglio di Amministrazione potrà procedere al ridimensionamento del valore patrimo-
niale complessivo dell’emissione. La SGR potrà inoltre non procedere al richiamo degli impegni
qualora, nell’ambito della sottoscrizione di cui alla presente Offerta, l’ammontare delle domande
di sottoscrizione sia inferiore rispetto al citato ammontare minimo e non si sia proceduto al ridi-
mensionamento del Fondo.
Al riguardo, si segnala che l’adesione all’Offerta implica l’assunzione dell’impegno ad effettuare,
successivamente alla scadenza del periodo di sottoscrizione, il pagamento delle Quote sottoscrit-
te e, quindi, comporta la necessità di mantenere la disponibilità delle somme a tal fine occorren-
ti fino alla data di richiamo degli impegni da parte della SGR. Ciò può comportare il rischio di
mancata utilizzazione delle suddette somme in impieghi alternativi, laddove la SGR, in caso di
mancato buon esito dell’Offerta, non proceda al richiamo degli impegni.

2 ANDAMENTO DEL MERCATO IMMOBILIARE

Il mercato immobiliare è il mercato di riferimento per le attività del Fondo e può essere in-
fluenzato da fattori contingenti e prospettici, anche di natura settoriale, in ragione della ti-
pologia degli immobili e della loro localizzazione geografica, quali ad esempio l’andamento
dell’economia e dell’occupazione. Tale mercato è suscettibile altresì di essere condizionato da
ulteriori fattori, quali la dinamica dei tassi di interesse sui mercati finanziari, la crescita de-
mografica attesa e gli investimenti in infrastrutture. A tali fattori si aggiungono, con specifi-
co riferimento ai singoli immobili in cui si prevede di investire il patrimonio del Fondo, ri-
schi connessi: (i) al possibile verificarsi di eventi naturali e/o accidentali e/o emulativi che sia-
no suscettibili di produrre conseguenze sulla struttura e/o sulla consistenza degli immobili
stessi; (ii) al loro stato di conservazione; e (iii) alla variazione del loro valore e/o della loro red-
ditività (dovuta, ad esempio, ad accadimenti naturali, alla modifica delle politiche di assetto
del territorio e dei piani urbanistici ed a vicende incidenti sui contratti di locazione). In ag-
giunta, il mercato immobiliare può essere condizionato da modifiche normative di natura ci-
vilistica, amministrativa ovvero fiscale. Inoltre, a fronte della crescita significativa che il mer-
cato immobiliare italiano ha registrato negli ultimi anni non vi è alcuna garanzia che tale trend
positivo possa mantenersi ovvero ripetersi nel corso della durata del Fondo.
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Il verificarsi di alcuno dei rischi sopra descritti potrebbe avere conseguenze negative sia sulla
redditività generata dagli immobili sia sul valore dei medesimi, e quindi sul loro prezzo di ces-
sione.

3 NON AGEVOLE LIQUIDAZIONE DEI BENI IMMOBILI

Lo smobilizzo dei beni immobili richiede, in generale, tempi medio-lunghi. Eventuali difficoltà
nel tempestivo smobilizzo del patrimonio potrebbero ritardare il rimborso delle Quote oltre la
durata del Fondo, comportando per la SGR la necessità di ricorrere al Periodo di Grazia. Esse po-
trebbero, inoltre, riflettersi negativamente sul prezzo di vendita del bene e, conseguentemente, sul
valore delle Quote.

4 ORIZZONTE TEMPORALE DI LUNGO TERMINE DELL’INVESTIMENTO E NON
AGEVOLE LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE

Nel valutare un investimento nelle Quote, l’investitore deve tenere in considerazione che tale in-
vestimento è di lungo periodo, derivandone l’assunzione di tutti i rischi propri di tali tipologie di
investimenti, tra i quali anche la possibile variabilità nel tempo dei fattori economico-finanziari
presi a riferimento al momento dell’acquisto delle Quote. La natura di fondo di investimento im-
mobiliare chiuso implica, inoltre, che la possibilità di ottenere il rimborso delle Quote sia limi-
tata al momento della liquidazione del Fondo, fatta salva, a seguito dell’ammissione a quotazio-
ne, la possibilità di liquidare l’investimento attraverso la vendita delle Quote sul mercato. 
Per quanto riguarda la vendita delle Quote sul mercato, l’effettivo disinvestimento è necessaria-
mente subordinato al reperimento di una controparte disposta ad acquistare e tale circostanza po-
trebbe generare una differenza, anche negativa e non quantificabile a priori, tra il prezzo di ven-
dita della Quota in borsa e il valore di mercato degli attivi del Fondo, riflesso dal valore contabi-
le della Quota.
Parimenti legato all’orizzonte di medio-lungo periodo dell’investimento è la mancanza di cer-
tezza sulla continuità nel tempo del management della SGR avuto a riferimento al momento
dell’adesione. 

5 CARATTERISTICHE E REDDITIVITÁ DEI BENI IMMOBILI

Le condizioni degli immobili possono rendere necessari interventi di manutenzione straordi-
naria, regolarizzazione, bonifica e messa in sicurezza non previsti, le cui spese possono riflet-
tersi sulla redditività degli immobili. Al riguardo, oltre alla dovuta attenzione allo stato degli
immobili al momento dell’acquisto, la SGR provvederà ad effettuare interventi volti a con-
servare la redditività e il valore degli immobili stessi. La SGR provvederà, inoltre, a stipulare
adeguate coperture assicurative. In questo contesto, l’attività della SGR sarà altresì mirata a
contenere i rischi connessi alla natura degli immobili attraverso l’adozione di opportuni cri-
teri di diversificazione tipologica e geografica degli investimenti in fase di costituzione e ge-
stione del portafoglio immobiliare.
Gli immobili acquisiti nel corso della gestione del Fondo potrebbero inoltre consistere in porzioni
in comproprietà con terzi ed essere gravati da contenziosi. Gli importi dovuti a titolo di ICI in
relazione agli immobili che verranno acquisiti nel corso della gestione del Fondo potrebbero su-
bire un incremento in conseguenza della facoltà riconosciuta ai Comuni di incrementare le ren-
dite catastali.
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6 INADEMPIMENTO CONTRATTUALE DEI CONDUTTORI DEGLI IMMOBILI

Possibili inadempimenti contrattuali dei conduttori degli immobili in cui sarà investito il patri-
monio del Fondo potrebbero incidere sulla redditività degli immobili locati. Inoltre, in caso di ri-
soluzione, recesso o cessazione dei contratti di locazione per qualunque causa, vi è il rischio di
non poter stipulare nuovi contratti di locazione entro un breve termine ed alle medesime condi-
zioni economiche.

7 INDEBITAMENTO DEL FONDO E GARANZIE COSTITUITE SUGLI IMMOBILI

La SGR potrà avvalersi delle opportunità offerte dalla normativa relativa ai fondi immobiliari in
materia di indebitamento finanziario. Ove il rendimento delle attività del Fondo sia superiore al
costo dei debiti finanziari contratti dal Fondo, il ricorso all’indebitamento finanziario consenti-
rebbe di incrementare il rendimento dei mezzi propri del Fondo e quindi il ritorno sull’investi-
mento dei Partecipanti. Peraltro, gli oneri connessi al servizio/remunerazione dei debiti finanzia-
ri eventualmente contratti dal Fondo potrebbero costituire un costo in grado di erodere gli utili
ed i proventi remunerati dal Fondo e, conseguentemente, distribuibili ai Partecipanti. In parti-
colare, in caso di contrazione della redditività delle attività del Fondo ad un livello inferiore al co-
sto dei debiti finanziari ad esse relativi, il ricorso all’indebitamento avrebbe un effetto di accen-
tuazione delle perdite eventualmente contabilizzate dal Fondo.
Il ricorso all’indebitamento finanziario esercita un analogo effetto amplificativo dell’impatto sul
valore del Fondo e delle relative Quote derivante da una variazione del valore delle attività dello
stesso. Qualora il Fondo sia indebitato, un eventuale incremento del valore delle attività si riflet-
terebbe in un aumento più che proporzionale del valore del Fondo e, conseguentemente, delle
Quote. Specularmente, un’eventuale contrazione del valore delle attività determina una riduzio-
ne più che proporzionale del valore del Fondo e delle relative Quote.

8 RISCHIO DI CONCENTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

La SGR decide gli investimenti da operare per conto del Fondo nel rispetto dei limiti alla con-
centrazione del rischio dettati dalla Banca d’Italia. In particolare, il Fondo non può essere in-
vestito direttamente o attraverso società controllate, in misura superiore ad un terzo delle pro-
prie attività in un unico bene immobile avente caratteristiche urbanistiche e funzionali uni-
tarie. Si segnala, peraltro, che, ove non fossero rinvenute sul mercato adeguate opportunità di
investimento, il patrimonio del Fondo potrebbe risultare concentrato su un numero limitato
di investimenti di rilevante ammontare, con una conseguente limitata diversificazione del por-
tafoglio immobiliare detenuto. 

9 RISCHI CONNESSI ALLA MANCATA INDIVIDUAZIONE DI OPPORTUNITÀ DI
INVESTIMENTO

Non vi è alcuna assicurazione che in futuro la SGR individui opportunità di investimento ade-
guate alle politiche di gestione del Fondo e ai suoi obiettivi o che risulti, all’esito di procedure
competitive, assegnataria di complessi immobiliari. Sussiste dunque il rischio che il patrimonio
del Fondo rimanga non investito, in tutto o in parte, in beni immobili, diritti reali immobiliari
ovvero in partecipazioni in società immobiliari. Si segnala tuttavia che laddove la SGR non indi-
vidui opportunità di investimento coerenti con gli obiettivi di investimento del Fondo, la stessa
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valuterà se procedere al rimborso parziale delle Quote ovvero alla distribuzione di proventi nei li-
miti di quanto consentito dal Regolamento di gestione e dalla normativa di settore.

10 RISCHIO DI NON CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI DI INVESTIMENTO

Al momento della sottoscrizione delle Quote, la politica di investimento del Fondo non si sarà
ancora tradotta in impieghi specifici. Pertanto, non è possibile valutare le concrete modalità di
attuazione di tale politica, né i relativi risultati di gestione. Gli obiettivi di rendimento del Fondo
indicati nella Parte I, sezione C), paragrafo 6.2.1, lettera B) del presente Prospetto Informativo
riflettono, peraltro, una pluralità di ipotesi il cui avveramento è indipendente dalla volontà della
SGR. Conseguentemente, i risultati effettivamente realizzati nella gestione del Fondo possono di-
scostarsi, anche in misura significativa, dalle previsioni originariamente formulate.

11 CONFLITTI DI INTERESSI E RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

Le fattispecie in relazione alle quali si può configurare una situazione di conflitto di interessi so-
no descritte nella Parte I, sezione F, paragrafo 25 del Prospetto Informativo, cui si rimanda.

* * *
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A – INFORMAZIONI GENERALI

1 LA SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO 

Il fondo comune denominato “Delta Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di
Tipo Chiuso” (di seguito il “Fondo”) è istituito e gestito da “Fondi Immobiliari Italiani Società di
Gestione del Risparmio Società per Azioni” (di seguito la “SGR” o la “Società”), iscritta al n. 68 dell’Albo
delle società di gestione del risparmio tenuto dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 35, comma 1, del
Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 come successivamente modificato ed integrato, recante il
testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria (di seguito il “Testo Unico”).
Alla data del presente Prospetto Informativo la SGR che ha istituito e gestisce il Fondo è controllata da
Capitalia S.p.A., è soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Capitalia S.p.A. e fa parte di
Capitalia Gruppo Bancario (cfr. tavola illustrativa degli assetti partecipativi al paragrafo 19 della pre-
sente Parte I).

2 SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALL’OPERAZIONE

La tabella che segue riassume i soggetti che partecipano all’operazione ed i rispettivi ruoli.

Soggetto Ruolo ricoperto

Fondi Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio S.p.A. Società di Gestione del Risparmio

Capitalia S.p.A. Responsabile del Collocamento

BNP Paribas Securities Services – Succursale di Milano Banca Depositaria

Intermediari autorizzati incaricati del collocamento Collocatori

Reconta Ernst & Young S.p.A. Società di Revisione

L’incarico di Esperto Indipendente sarà conferito ad un soggetto abilitato all’avvio dell’operatività del
Fondo in caso di buon esito dell’Offerta.

2.1 SGR

Ai sensi del Testo Unico e dei relativi regolamenti di attuazione, la SGR provvede, nell’interesse dei
Partecipanti, agli investimenti, ai disinvestimenti e ad ogni altro adempimento relativo alla gestione del
patrimonio del Fondo, nonché all’esercizio dei diritti inerenti agli strumenti finanziari e di ogni altro
diritto compreso nel patrimonio dello stesso, alla distribuzione dei proventi ed alla effettuazione dei rim-
borsi, nonché ad ogni altra attività di gestione. La SGR, nell’esercizio dell’attività di gestione, può, tra
l’altro, acquistare, alienare e gestire beni immobili e diritti reali sugli stessi (con esclusione di ogni atti-
vità diretta di costruzione), nonché concedere gli immobili in locazione; la SGR può altresì assumere
partecipazioni in società immobiliari, anche di controllo ove le dette società non siano quotate, e può,
nel rispetto della vigente normativa e del Regolamento di gestione, investire la liquidità del Fondo in
strumenti finanziari. Nello svolgimento delle proprie funzioni, la SGR assume verso i Partecipanti al
Fondo gli obblighi e le responsabilità del mandatario. 
Per ulteriori informazioni riguardanti la SGR si rinvia alla Parte I, sezione F, paragrafo 19, del presente
Prospetto Informativo.  
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2.2 Banca Depositaria

BNP Paribas Securities Services – Succursale di Milano (di seguito, “Banca Depositaria”) è stata inca-
ricata dalla SGR di svolgere le funzioni di banca depositaria, che comprendono, tra l’altro, le attività di
custodia degli strumenti finanziari e delle disponibilità liquide del Fondo e di accertamento della confor-
mità alla legge ed al Regolamento di gestione: (a) delle operazioni di emissione e rimborso delle Quote;
(b) del calcolo del valore delle Quote e della distribuzione dei proventi del Fondo.
Nell’esercizio delle proprie rispettive funzioni, la SGR e la Banca Depositaria agiscono in modo indi-
pendente e nell’interesse dei Partecipanti al Fondo. La Banca Depositaria è responsabile nei confronti
della SGR e dei Partecipanti al Fondo per ogni pregiudizio dagli stessi subito in conseguenza dell’ina-
dempimento degli obblighi derivanti dallo svolgimento delle proprie funzioni.

2.3 Soggetti che procedono al collocamento

Le Quote oggetto dell’Offerta saranno collocate - per il tramite dei Collocatori (come di seguito defi-
niti) - da Capitalia S.p.A., in veste di Responsabile del Collocamento, che coordinerà e dirigerà la fase
di Offerta, alla quale parteciperanno alcuni intermediari autorizzati (i “Collocatori”).
L’elenco dei Collocatori sarà reso noto entro il giorno precedente l’avvio dell’Offerta mediante deposi-
to dello stesso presso la sede della SGR e presso la CONSOB, nonché mediante pubblicazione di un
apposito avviso integrativo del Prospetto Informativo sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”. 

2.4 Società di Revisione

Ai sensi dall’articolo 9 del Testo Unico, alle società di gestione del risparmio si applicano le disposizio-
ni di cui alla Parte IV, Titolo III, Capo II, Sezione VI del Testo Unico stesso, ad eccezione degli artico-
li 157, 158 e 165 ai sensi dell’articolo 156 del Testo Unico, la società incaricata della revisione contabi-
le della SGR provvede anche a rilasciare un giudizio, ai sensi, sui rendiconti di gestione del Fondo, sul-
le operazioni di liquidazione delle attività del medesimo e sul rendiconto finale di liquidazione.
La società incaricata della revisione contabile della SGR è Reconta Ernst & Young S.p.A.; alla medesi-
ma la SGR intende conferire, all’esito dell’Offerta anche l’incarico per la revisione contabile del Fondo
come previsto dalla normativa vigente.

2.5 Esperti Indipendenti 

Agli Esperti Indipendenti in possesso dei requisiti previsti nel Decreto del Ministro del Tesoro, del
Bilancio e della Programmazione Economica n. 228 del 24 maggio 1999 e successive modifiche e inte-
grazioni (di seguito “Decreto n. 228”) sarà affidata, in conformità alla vigente normativa, l’attività di
valutazione degli immobili, dei diritti reali immobiliari, nonché delle partecipazioni in società immo-
biliari non quotate in cui sarà investito il patrimonio del Fondo.
Per ulteriori informazioni sui soggetti che parteciperanno all’operazione si rinvia alla Parte I, sezione F.
I compensi spettanti a tali soggetti posti a carico del Fondo sono illustrati nella Parte I, sezione C, pa-
ragrafo 6 del presente Prospetto Informativo.
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3 IL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILIARE DI TIPO CHIUSO

3.1 Natura giuridica

Il fondo comune di investimento immobiliare di tipo chiuso è un patrimonio autonomo, suddiviso in quo-
te, di pertinenza di una pluralità di partecipanti, distinto a tutti gli effetti dal patrimonio della società di ge-
stione del risparmio e da quello di ciascun partecipante, nonché da ogni altro patrimonio gestito dalla me-
desima società e sul quale non sono ammesse azioni dei creditori della società di gestione del risparmio o nel-
l’interesse della stessa, né quelle dei creditori del depositario o del sub-depositario o nell’interesse degli stessi.
Le azioni dei creditori dei singoli investitori sono ammesse soltanto sulle quote di partecipazione degli inve-
stitori medesimi. La società di gestione del risparmio, ferme le sue funzioni, non può in alcun caso utilizzare,
nell’interesse proprio o di terzi, i beni di pertinenza dei fondi gestiti.

3.2 Funzione economica e caratteristiche essenziali

L’acquisto di quote di partecipazione di fondi comuni di investimento immobiliari consente agli inve-
stitori di partecipare, in proporzione alla quota detenuta, ai risultati economici derivanti dalla gestione
di un patrimonio immobiliare. La politica di investimento del fondo immobiliare è, infatti, prevalente-
mente orientata all’acquisizione di immobili, in via diretta ovvero in via indiretta attraverso l’assunzio-
ne di partecipazioni, anche di controllo, in società immobiliari. Detti impieghi, per loro natura ed in
ragione della loro non agevole liquidabilità, si caratterizzano per una durata di medio-lungo periodo.
Il fondo comune di investimento immobiliare ha forma chiusa e, pertanto, il rimborso delle quote ai par-
tecipanti avviene allo scadere della durata del fondo, salva l’eventuale concessione da parte della Banca d’Italia
di un c.d. “periodo di grazia” non superiore a 3 (tre) anni o al più ampio termine eventualmente previsto
dalla normativa applicabile per completare lo smobilizzo degli investimenti. Inoltre la società di gestione del
risparmio ha facoltà di procedere anticipatamente a rimborsi parziali pro-quota, a fronte di disinvestimen-
ti. La società di gestione del risparmio ha l’obbligo, entro ventiquattro mesi dalla chiusura dell’offerta, di
chiedere l’ammissione delle quote del fondo alla negoziazione in un mercato regolamentato; l’istanza di am-
missione alla negoziazione è sottoposta all’approvazione di Borsa Italiana S.p.A..
In considerazione delle suddette caratteristiche, il fondo immobiliare chiuso costituisce una forma di investi-
mento rivolta ad un pubblico di risparmiatori che, al fine di conseguire rendimenti adeguati, sia disposto a:
a) immobilizzare le somme investite per un lungo periodo di tempo, fatta salva la possibilità, a

seguito dell’ammissione a quotazione, di liquidare l’investimento sul mercato;
b) prendere atto dell’eventualità che l’investimento in quote del fondo consegua risultati nega-

tivi, anche in misura rilevante.

3.3 Caratteristiche del Fondo

In particolare, il Fondo oggetto della presente Offerta è denominato “Delta Immobiliare – Fondo Comune
di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso” ed è stato istituito con deliberazione del Consiglio di
Amministrazione della SGR del 21 febbraio 2006. La durata del Fondo è fissata con scadenza al 31 di-
cembre dell’ottavo anno successivo a quello in cui avviene il richiamo degli impegni a seguito dell’e-
missione. È inoltre facoltà della SGR richiedere alla Banca d’Italia, alla scadenza della durata del Fondo,
un “Periodo di Grazia” per completare lo smobilizzo degli investimenti. La SGR potrà altresì effettua-
re, a fronte di disinvestimenti e nell’interesse dei Partecipanti, rimborsi parziali pro quota, in conformità
a quanto previsto nell’art. 20.10 del Regolamento di gestione. Il Fondo non prevede la possibilità di ri-
correre al rimborso anticipato delle Quote.
Il Fondo potrà essere liquidato anticipatamente qualora si debba procedere allo scioglimento della SGR,
nonché per iniziativa della SGR nell’interesse dei Partecipanti anche in relazione ad una congiuntura di
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mercato favorevole per la liquidazione del patrimonio immobiliare dello stesso, ovvero quando si veri-
fichino circostanze tali da ostacolare il conseguimento dei suoi scopi con pregiudizio per i Partecipanti.
La liquidazione anticipata del Fondo sarà inoltre possibile nel caso in cui l’Assemblea dei Partecipanti
deliberi a favore della sostituzione della SGR ma non individui la nuova società di gestione del rispar-
mio, ovvero quest’ultima non acquisti le Quote di titolarità della SGR, ovvero ancora la Banca d’Italia
non approvi la modifica regolamentare conseguente alla sostituzione della Società.
Informazioni dettagliate in merito all’ammontare del Fondo, al numero delle Quote e al relativo valore
nominale sono disponibili nella Parte II, sezione A, paragrafo 1 del presente Prospetto Informativo.
Rinviando per la dettagliata descrizione delle caratteristiche del Fondo alle informazioni riportate nel
seguito del presente Prospetto Informativo, nonché alle relative previsioni contenute nel Regolamento
di gestione, si rappresenta che:

a) non è ammessa la sottoscrizione di Quote del Fondo mediante conferimento di beni; la sotto-
scrizione delle Quote del Fondo avviene esclusivamente mediante compilazione di un apposito
modulo di adesione contenente l’obbligazione del sottoscrittore a versare il controvalore in da-
naro delle Quote sottoscritte; 

b) non sono previste emissioni di Quote successive alla prima né è possibile richiedere il rimborso
anticipato di tutte o parte delle Quote possedute;

c) il Fondo potrà assumere prestiti, nel rispetto della vigente normativa, sino al limite del 60% (ses-
santapercento) del valore degli immobili, dei diritti reali immobiliari e delle partecipazioni in so-
cietà immobiliari, nonché del 20% (ventipercento) degli altri beni, anche al fine di effettuare ope-
razioni di valorizzazione dei beni in cui è investito il patrimonio del Fondo medesimo;

d) il Fondo può effettuare operazioni con i soci della SGR e con soggetti appartenenti al loro grup-
po, nonché con altri fondi istituiti o gestiti dalla SGR. 
Si rinvia alla sezione F, paragrafo 25 della presente Parte I per maggiori informazioni sui conflit-
ti di interesse e sui rapporti con parti correlate.

Le previsioni contenute nel Regolamento di gestione in materia di governance del Fondo sono volte ad
assicurare il diretto coinvolgimento dei Partecipanti nelle principali deliberazioni inerenti alla gestione
del Fondo. In tale ottica, i Partecipanti al Fondo si riuniscono in assemblea per deliberare sulle materie
attribuite alla relativa competenza dalla vigente normativa e dal Regolamento di gestione. L’Assemblea
dei Partecipanti è convocata dal Consiglio di Amministrazione della SGR anche su richiesta dei Partecipanti
al Fondo che rappresentino almeno il 10% (diecipercento) delle Quote in circolazione. All’Assemblea
dei Partecipanti possono prendere parte coloro i quali risultino titolari delle Quote del Fondo almeno
5 (cinque) giorni prima della data in cui essa si riunisce. Il diritto di voto in Assemblea dei Partecipanti
può essere esercitato anche per corrispondenza nel rispetto delle disposizioni normative applicabili.
L’Assemblea dei Partecipanti delibera validamente con il voto favorevole del 50% (cinquantapercento)
più una Quota degli intervenuti. Il quorum deliberativo non potrà in ogni caso essere inferiore al 30%
(trentapercento) del valore delle Quote in circolazione. 
La SGR si avvale, altresì, del supporto di un Comitato Investimenti, composto da cinque membri scelti dal
Consiglio di Amministrazione della Società tra soggetti esterni alla SGR dotati di specifica e comprovata
competenza in materia immobiliare, finanziaria, fiscale, economica o giuridica connessa all’attività del Fondo
ed in possesso dei requisiti di indipendenza analoghi a quelli richiesti per gli amministratori indipendenti
dal “Protocollo di autonomia per le società di gestione del risparmio” adottato dall’Associazione dell’Industria
del Risparmio Gestito - Assogestioni. Il Comitato Investimenti esprime un parere consultivo e non vinco-
lante su operazioni di investimento/disinvestimento di importo superiore a 20 (venti) milioni di euro per
singolo investimento nonché un parere sulle operazioni di qualsiasi importo in potenziale conflitto di inte-
ressi. Le spese inerenti al Comitato Investimenti sono a carico della SGR.
Per ulteriori informazioni relative alla governance del Fondo si rinvia, in ogni caso, alla Parte C) del
Regolamento di gestione.
Il Regolamento di gestione è stato approvato dalla Banca d’Italia con provvedimento n. 835853 in da-
ta 26 luglio 2006, ai sensi dell’art. 39, comma 3, del Testo Unico.
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B – INFORMAZIONI SULL’INVESTIMENTO

4 POLITICA DI GESTIONE E LIMITI/DIVIETI NELL’ATTIVITÀ D’INVESTIMENTO

Si riportano, di seguito, alcune informazioni concernenti la politica di investimento del Fondo:

a) scopo del Fondo è l’investimento collettivo di capitali in beni immobili, diritti reali immobiliari
e partecipazioni in società immobiliari e la gestione professionale e valorizzazione degli stessi, al
fine di accrescere il valore iniziale delle Quote e ripartire tra i Partecipanti il risultato netto deri-
vante sia dalla gestione sia dallo smobilizzo degli investimenti. La SGR, pertanto, individua ed
effettua per conto del Fondo gli investimenti che per natura e caratteristiche intrinseche si pre-
sentano idonei ad aumentare il valore del patrimonio del Fondo, valutando i rischi complessivi
del portafoglio. Nell’attuazione della propria politica di investimento, la SGR seleziona i beni che
per tipologia, natura e caratteristiche appaiono maggiormente idonei all’investimento e coerenti
con il profilo di rischio e la politica di gestione del Fondo. La SGR, per il raggiungimento degli
obiettivi del Fondo, adotterà le seguenti strategie:

– acquisizione di immobili locati;
– acquisizione di immobili suscettibili di valorizzazione locativa;
– acquisto di aree fabbricabili al fine della successiva edificazione;
– acquisto di immobili da ristrutturare/restaurare/manutenere, eventualmente con mutamen-

to della destinazione d’uso;
– acquisti di cespiti immobiliari suscettibili di essere alienati nel breve termine sfruttando op-

portunità di mercato;

b) considerata la tipologia di beni in cui il patrimonio del Fondo viene investito, l’investimento è
caratterizzato da un orizzonte temporale di medio lungo periodo e da una bassa liquidabilità;

c) nel rispetto dei limiti normativi di concentrazione e frazionamento dei rischi stabiliti dalla vigente
normativa in materia, il patrimonio del Fondo è investito, in misura non inferiore ai due terzi del
valore complessivo del Fondo in beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in so-
cietà immobiliari (l’“Investimento Tipico”); il patrimonio del Fondo può essere altresì investi-
to, in misura residuale e comunque non superiore ad un terzo del valore complessivo, in stru-
menti finanziari quotati e non quotati in mercati regolamentati, in depositi bancari di denaro, in
crediti e titoli rappresentativi di crediti, in altri beni per i quali esiste un mercato e che abbiano
un valore determinabile con certezza con una periodicità almeno semestrale (l’“Investimento
Residuale”). Fermo restando quanto sopra, si segnala che gli investimenti in strumenti finanzia-
ri di natura obbligazionaria saranno connotati da un rating (il rating è un indicatore sintetico del
grado di solvibilità di un emittente strumenti finanziari di natura obbligazionaria) minimo pari
all’“investment grade” (il livello di rating c.d. “investment grade” esprime l’adeguata capacità del-
l’emittente di assolvere ai propri impegni finanziari) e da una durata finanziaria residua dei sin-
goli titoli obbligazionari in portafoglio non superiore a 1,5 anni;

d) il patrimonio del Fondo sarà investito in beni immobili con destinazione alberghiera, direziona-
le, commerciale, logistica ed industriale; in tale ambito particolare riguardo verrà prestato agli im-
mobili con destinazione alberghiera, ricettiva, turistico-ricreativa. Il patrimonio del Fondo potrà
essere investito anche in operazioni di sviluppo, valorizzazione immobiliare di aree ed in immo-
bili da risanare, ristrutturare, riconvertire o restaurare, da concedere in locazione o da cedere sul
mercato con un significativo valore aggiunto in termini di plusvalenze realizzabili, in operazioni
di manutenzione ordinaria e straordinaria di specifici immobili o proprietà del Fondo finalizzate
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al miglioramento della redditività d’impiego, nonché in specifiche operazioni di valorizzazione di
beni, per tali intendendosi anche il mutamento della destinazione d’uso ed il frazionamento. I
predetti interventi saranno realizzati anche su aree ed immobili in concessione al Fondo o sui qua-
li il Fondo abbia un diritto reale di godimento. In ogni caso, in queste ipotesi:

i) prima di effettuare gli interventi previsti, dovrà essere ottenuta regolare autorizzazione, con-
cessione edilizia o documento equipollente, secondo le applicabili disposizioni di legge o re-
golamentari;

ii) dovrà essere sottoscritto un contratto di appalto con primaria impresa di costruzioni avente
ad oggetto l’edificazione del terreno, ovvero il risanamento, recupero, ristrutturazione o re-
stauro dell’edificio, e l’impresa appaltatrice dovrà fornire idonee garanzie bancarie o assicura-
tive a copertura delle spese che la stessa dovrà sostenere in esecuzione del contratto di appal-
to e dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte (ivi compresa la responsabilità
civile verso terzi) e di ogni altra obbligazione che trovi origine direttamente nelle applicabili
disposizioni di legge.

I citati investimenti saranno effettuati sia in Italia che all’estero, preferibilmente in Paesi appar-
tenenti all’Unione Europea.
Il patrimonio del Fondo può essere inoltre investito in partecipazioni in società immobiliari,
quotate e non quotate, per tali intendendosi le partecipazioni in società di capitali che svol-
gono attività di costruzione, valorizzazione, acquisto, alienazione e gestione di immobili. Nel
caso di partecipazioni in società immobiliari non quotate le stesse possono essere anche di con-
trollo.
L’investimento in partecipazioni in società immobiliari non quotate sui mercati regolamentati
può avvenire solo a condizione che tali società detengano un patrimonio costituito prevalente-
mente da beni immobili e/o diritti immobiliari ovvero svolgano attività di costruzione di beni
aventi caratteristiche analoghe a quelle sopra descritte. Il patrimonio del Fondo non viene inve-
stito, né direttamente né attraverso società controllate, in misura superiore al 10% delle proprie
attività in società immobiliari che prevedano nel proprio oggetto sociale la possibilità di svolgere
attività di costruzione;

e) il Consiglio di Amministrazione della SGR è l’organo responsabile della gestione del Fondo per
il raggiungimento dello scopo dello stesso e per lo svolgimento delle attività di gestione. Il Consiglio
di Amministrazione della SGR, conformemente alle previsioni regolamentari ed alla vigente nor-
mativa in materia, può conferire all’interno e/o a soggetti esterni, anche appartenenti ai gruppi
cui appartengono gli azionisti della Società: 

a. deleghe aventi ad oggetto la gestione commerciale ed amministrativa dei beni immobili in cui
è investito il patrimonio del Fondo. Il soggetto delegato è autorizzato ad avvalersi di presta-
tori di beni e di servizi terzi di propria fiducia nell’ambito delle deleghe ad esso attribuite; re-
sta fermo che il delegato non potrà avere potere decisionale in merito alla compravendita de-
gli immobili e alla definizione dei contratti di locazione dei medesimi;

b. incarichi a soggetti terzi per la prestazione di servizi tecnici finalizzati all’esame della situa-
zione urbanistica, catastale degli immobili, all’esecuzione della progettazione preliminare ed
esecutiva nonché alla direzione dei lavori delle opere da realizzare sugli immobili;

c. deleghe aventi ad oggetto la gestione della parte del portafoglio rappresentata da strumenti
finanziari detenibili ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari da affi-
darsi, sulla base di quanto previsto dall’art. 33, comma 3, del Testo Unico, ad un inter-
mediario abilitato, nel quadro dei criteri di allocazione del risparmio definiti di tempo in
tempo dal Consiglio di Amministrazione della SGR. Ove del caso, la SGR provvede, in
aggiunta, a fornire indicazioni al gestore finanziario delegato relative al profilo di rendi-
mento/rischio desiderato. 
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La SGR intende avvalersi della facoltà di conferire incarichi a soggetti terzi aventi ad oggetto
attività di carattere accessorio o strumentale, ritenendo che tale decisione consenta un’effi-
ciente gestione del patrimonio del Fondo. La SGR intende pertanto stipulare dei contratti di
outsourcing i cui oneri saranno, in taluni casi e nei limiti di quanto previsto nel Regolamento
di gestione, a carico del Fondo e, negli altri casi, a carico della SGR medesima. Al riguardo,
la SGR seleziona gli outsourcer dopo averne valutato la professionalità, la competenza, la qua-
lità dei servizi offerti e la competitività delle condizioni proposte. La SGR è dotata di proce-
dure che, fermi restando i predetti criteri, prevedono la periodica valutazione dei servizi of-
ferti dagli outsourcer.

In ogni caso, le deleghe eventualmente conferite: 

a. non implicano alcun esonero o limitazione di responsabilità del Consiglio di Amministrazione
della SGR nei confronti dei Partecipanti: pertanto il delegato deve attenersi al rispetto delle
istruzioni impartite dai competenti organi della SGR per l’esecuzione di ogni operazione; 

b. devono avere durata determinata e possono essere revocate con effetto immediato dalla SGR
e hanno carattere non esclusivo; 

c. prevedono, con riferimento all’incarico della gestione del portafoglio titoli, un flusso costan-
te di informazioni sulle operazioni effettuate dal delegato che consenta la ricostruzione del
patrimonio gestito; 

d. prevedono le modalità di esercizio della funzione di controllo da parte della Banca Depositaria;
e 

e. sono soggette alla vigente normativa e devono essere in armonia con i presidi diretti ad evita-
re conflitti di interesse. 

La SGR può inoltre avvalersi della collaborazione di consulenti tecnici e/o finanziari nel settore
immobiliare (c.d. servizi di “advisory”) per ampliare le proprie conoscenze circa il mercato im-
mobiliare in cui il Fondo investe, nonché di professionisti, tecnici (c.d. servizi di “due diligence”)
e/o agenti immobiliari per qualsiasi necessità operativa del Fondo.  
Il Consiglio di Amministrazione e gli altri organi societari della SGR esercitano comunque un
controllo costante sull’attività e sulle operazioni poste in essere dai soggetti delegati ai sensi del
presente articolo;

f ) l’attività di investimento del Fondo è sottoposta ai limiti ed ai divieti stabiliti in via prudenziale
dalla Banca d’Italia (Provvedimento 14 aprile 2005, Titolo V, Capitolo III, Sezione IV) e dal
Regolamento di gestione agli articoli da 10.3 a 10.7. Qualora i detti limiti di investimento fosse-
ro superati, la SGR provvederà, in un congruo lasso temporale, a riportare gli investimenti del
Fondo nei limiti previsti tenendo conto dell’interesse dei Partecipanti;

g) il Fondo si caratterizza come fondo a distribuzione dei proventi. Per i criteri di determinazione e
le modalità di distribuzione dei proventi medesimi, si rinvia a quanto previsto nell’art. 13 del
Regolamento di gestione del Fondo.

Le informazioni sulla politica gestionale concretamente posta in essere sono contenute nella rela-
zione degli amministratori all’interno del rendiconto annuale.

5 VALORE COMPLESSIVO DEL PATRIMONIO DEL FONDO

Il valore complessivo del patrimonio del Fondo è determinato dalla SGR in conformità ai criteri stabi-
liti dalla Banca d’Italia, come indicato nell’art. 8 del Regolamento di gestione, sulla base delle valuta-
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zioni degli Esperti Indipendenti. I criteri di valutazione delle attività del Fondo saranno riportati nella
nota integrativa che correda il rendiconto annuale del Fondo.
Ai sensi della normativa vigente, in occasione della determinazione del patrimonio del Fondo per la re-
dazione del rendiconto annuale e della relazione semestrale, la valutazione dei beni immobili, dei dirit-
ti reali immobiliari e delle partecipazioni in società immobiliari oggetto di investimento deve essere com-
piuta da parte degli Esperti Indipendenti. La SGR deve inoltre richiedere agli Esperti Indipendenti un
giudizio di congruità del valore di ogni bene immobile che intende vendere nella gestione del Fondo.
Per ulteriori informazioni in merito alle procedure di valutazione del patrimonio del Fondo si fa rinvio
agli artt. 8 e 12 del Regolamento di gestione.
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C – INFORMAZIONI ECONOMICHE 
(ONERI, AGEVOLAZIONI, REGIME FISCALE)

La tabella che segue rappresenta gli oneri posti in capo al sottoscrittore ed al Fondo e fornisce precisa-

zioni in ordine ai meccanismi di computo, alla periodicità di addebito ed alle modalità di prelievo.

6 ONERI A CARICO DEL SOTTOSCRITTORE E DEL FONDO 

6.1 Oneri a carico del sottoscrittore
Nella seguente tabella sono indicati i principali oneri a carico del sottoscrittore: 

Ai sensi del Regolamento di gestione, le sottoscrizioni sono gravate da una commissione stabilita nella
misura massima del 3% dell’ammontare sottoscritto. 
La commissione sarà addebitata ai sottoscrittori secondo quanto riportato nella seguente tabella:

Ammontare delle Quote richieste Ammontare della commissione di sottoscrizione
Da 20 a 199 Quote 3%
Da 200 a 499 Quote 2%

Oltre 499 Quote 0%

Sono inoltre a carico dei Partecipanti le spese, imposte, tasse o oneri diversi da quelli sopra indicati e
gravanti sulla sottoscrizione delle Quote. L’eventuale rimborso delle spese sostenute dalla SGR è limi-
tato alla copertura degli oneri effettivamente sopportati a fronte delle particolari richieste eventualmente
indirizzate dal Partecipante alla SGR.
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Commissioni di
ingresso a carico del
sottoscrittore

Fino al 3%
dell’ammontare
sottoscritto

Percentuale applicata in
base all’ammontare
delle Quote richieste in
sede di offerta (vedi
tabella seguente).

Unicamente entro il
termine di scadenza
stabilito per il richiamo
degli impegni, in
conformità a quanto
previsto nell’art. 20.7
comma 2 del
Regolamento di
gestione

Il versamento della
commissione di
sottoscrizione è
contemporanea al
versamento
dell’importo relativo
alla sottoscrizione delle
Quote  che deve essere
effettuato mediante
autorizzazione di
addebito sul conto
corrente indicato dal
sottoscrittore.

Il versamento deve
essere effettuato in
un’unica soluzione pari
al  controvalore della
commissione sulle
Quote assegnate

Tipologia di costo Importo Modalità di computo Periodicità di addebito Modalità di prelievo
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6.2 Oneri a carico del Fondo

Nella seguente tabella sono sinteticamente indicati i principali oneri a carico del Fondo: 

(*) La Banca Depositaria ha comunque diritto ad una commissione minima mensile pari a euro 2.000,00 indipendentemente dal valore complessi-

vo netto del Fondo.
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Tipologia di costo Importo Modalità di computo Periodicità di addebito 

Commissione Fissa di Gestione

Commissione Variabile Finale 

Compenso Banca Depositaria -
Commissione per lo svolgimen-
to dei controlli previsti dalla
normativa vigente(*)

Compenso Banca Depositaria -
Commissione per la custodia e
l’amministrazione degli stru-
menti finanziari(*)

Compenso spettante agli
Esperti Indipendenti

Compenso spettante alla
Società di Revisione

1,3% annuo del valore
complessivo netto delle attività
del Fondo

20% del Rendimento
Complessivo in Eccesso

0,030% annuo calcolato sul
valore complessivo netto del
Fondo sino ad un ammontare
di euro 100 milioni e allo
0,0275% per un ammontare
superiore

0,003% annuo calcolato sul
valore complessivo netto del
Fondo sino ad un ammontare
di euro 100 milioni e allo
0,00275% per un ammontare
superiore

Il compenso sarà definito,
previo accordo con gli Esperti
Indipendenti, all’atto del
conferimento dell’incarico

Il compenso sarà definito,
previo accordo con la Società 
di Revisione, all’atto del
conferimento dell’incarico

Percentuale applicata al valore
complessivo netto delle attività
del Fondo, risultante dal
rendiconto annuale approvato,
rettificato delle plusvalenze non
realizzate sugli immobili e sulle
partecipazioni detenute in
società immobiliari rispetto al
loro valore di acquisizione. Al
31 dicembre di ogni anno si
determina il compenso da
corrispondere in via provvisoria
per l'anno seguente ed il
conguaglio rispetto agli importi
erogati, allo stesso titolo, nei 12
mesi precedenti

Per una completa descrizione
della modalità di computo della
Commissione Variabile Finale si
rinvia alla lettura della lett. B)
del paragrafo 6.2.1 della
presente sezione

Percentuale applicata al valore
complessivo netto del Fondo,
quale risultante dal rendiconto
annuale del Fondo, al netto
delle plusvalenze non realizzate
rispetto ai valori di acquisizione
dei beni immobili, dei diritti
reali immobiliari e delle
partecipazioni in società
immobiliari detenute dal Fondo

Percentuale applicata al valore
complessivo netto del Fondo,
quale risultante dal rendiconto
annuale del Fondo, al netto
delle plusvalenze non realizzate
rispetto ai valori di acquisizione
dei beni immobili, dei diritti
reali immobiliari e delle
partecipazioni in società
immobiliari detenute dal Fondo

Da definire in sede di
conferimento dell’incarico

Da definire in sede di
conferimento dell’incarico 

Viene riconosciuto alla SGR
mensilmente, nella misura di
1/12 dell'importo annuo
spettante salvo conguaglio

Alla liquidazione del Fondo

Il compenso viene corrisposto
alla Banca Depositaria pro rata
temporis, con cadenza mensile, e
con valuta ultimo giorno
lavorativo di ciascun mese 

Il compenso viene corrisposto
alla Banca Depositaria pro rata
temporis, con cadenza mensile, e
con valuta ultimo giorno
lavorativo di ciascun mese

Da definire in sede di
conferimento dell’incarico 

Da definire in sede di
conferimento dell’incarico 
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Altri costi a carico del Fondo:

Sono altresì a carico del Fondo i seguenti oneri – Oneri inerenti l’acquisizione e la dismissione delle attività del Fondo;
il cui importo, modalità di computo, periodicità –  spese di amministrazione, manutenzione e ristrutturazione 
di addebito e modalità di prelievo degli immobili del Fondo;
sono definite di volta in volta: – premi per polizze assicurative;

– spese sostenute per la convocazione e lo svolgimento
dell’Assemblea dei Partecipanti;

– spese degli avvisi relativi alle modifiche regolamentari;
– oneri connessi al ricorso all’indebitamento del Fondo e 

spese connesse (ad es., spese di istruttoria);
– spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse del Fondo;
– oneri fiscali di pertinenza del Fondo e il contributo di vigilanza;
– oneri relativi e connessi alla dematerializzazione delle Quote;
– oneri relativi e connessi all’ammissione delle Quote 

alla negoziazione in borsa;
– spese inerenti il regime di pubblicità cui il Fondo è soggetto;
– costi di stampa dei documenti destinati al pubblico.

6.2.1 Compenso della SGR

Alla SGR spetta un compenso composto da una commissione fissa di gestione (la “Commissione di
Gestione”) e da una commissione variabile finale (la “Commissione Variabile Finale”), che saranno
determinate rispettivamente in conformità alle disposizioni di cui alle successive lettere A e B.

A. Commissione di Gestione: la Commissione di Gestione sarà pari all’1,3 % (unovirgolatre-
percento) annuo del valore complessivo netto delle attività del Fondo, come risultante dal ren-
diconto annuale approvato, rettificato delle plusvalenze non realizzate sugli immobili e sulle
partecipazioni detenute in società immobiliari rispetto al loro valore di acquisizione. Al 31 di-
cembre di ogni anno si determina il compenso da corrispondere in via provvisoria per l’anno
seguente ed il conguaglio rispetto agli importi erogati, allo stesso titolo, nei 12 mesi prece-
denti. Per il primo anno di operatività del Fondo, il compenso è pari a 1,3% (unovirgolatre-
percento) su base annua dell’ammontare sottoscritto del Fondo, salvo conguaglio in relazione
al valore complessivo netto del Fondo evidenziato dal rendiconto annuale.
Il compenso, come sopra definito, viene riconosciuto alla SGR mensilmente, nella misura di
1/12 dell’importo annuo spettante, con valuta ultimo giorno lavorativo di ciascun mese, a de-
correre dal mese in cui si è proceduto al richiamo degli impegni;

B. Commissione Variabile Finale: la Commissione Variabile Finale sarà calcolata, al momento
della liquidazione del Fondo, come di seguito indicato:
(i) si calcola la somma (il “Risultato Complessivo del Fondo”):

– dell’ammontare dell’attivo netto del Fondo liquidato;
– dei proventi eventualmente distribuiti e dei rimborsi parziali delle Quote eventualmen-

te effettuati; tali voci vengono capitalizzate secondo il regime di capitalizzazione com-
posta su base annuale ad un tasso pari al 5% annuo, che esprime il tasso interno di ren-
dimento obiettivo del Fondo.

(ii) si calcola la differenza fra il Risultato Complessivo del Fondo ed il “Valore Iniziale del
Fondo”, pari all’importo versato dai Partecipanti capitalizzato secondo il regime di capi-
talizzazione composta ad un tasso pari al 5% annuo (il “Rendimento Complessivo in
Eccesso”).

Alla SGR compete un ammontare uguale al 20% del Rendimento Complessivo in Eccesso. Il rendi-
conto del Fondo prevedrà un accantonamento volto a considerare l’eventuale competenza di ciascun
esercizio della Commissione Variabile Finale dovuta alla Società. Tale accantonamento sarà determina-
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to dal Consiglio di Amministrazione della SGR tenendo conto dei risultati conseguiti dal Fondo nel-
l’esercizio in corso e in quelli precedenti, dei proventi distribuiti o distribuibili e degli eventuali rimborsi
effettuati. Tali criteri saranno indicati nella nota integrativa al rendiconto ed alla relazione sulla gestio-
ne del Fondo.
La tabella che segue fornisce una esemplificazione – da intendersi in via puramente esplicativa e su da-
ti meramente ipotetici, e quindi in nessun modo indicativa di future performance del Fondo – delle mo-
dalità di calcolo della Commissione Variabile Finale.

CALCOLO COMMISSIONE VARIABILE FINALE (importi espressi in milioni di euro)

anno 0 anno 1 anno 2 anno 3 anno 4 anno 5 anno 6 anno 7 anno 8

Ammontare dell’attivo netto
del Fondo liquidato (a) 140

Proventi complessivi distribuiti 0 0 5 5 5 5 5 5 0

Rimborsi parziali pro quota 0 0 0 0 10 10 10 10 0

Totale 0 0 5 5 15 15 15 15 0

Periodo di capitalizzazione 8 7 6 5 4 3 2 1 0

Tasso annuo di capitalizzazione 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5% 5%

Proventi complessivi capitalizzati 0 0 7 6 18 17 17 16 0

Proventi distribuiti e rimborsi parziali
effettuati in tutti gli esercizi 
capitalizzati ad un tasso pari al 5% (b) 81

Risultato complessivo del fondo 
(c=a+b) 221

Valore iniziale del fondo 100

Valore iniziale del fondo capitalizzato
al tasso del 5% (d) 148

Rendimento complessivo in 
eccesso (e=c–d) 74

Commissione variabile 
finale (e*20%) 15

6.2.2 Compenso della Banca Depositaria 

Il compenso da riconoscere alla Banca Depositaria è ripartito tra una commissione “di controllo” ed una
“di custodia”, che vengono calcolate sul valore complessivo netto del Fondo, determinato seguendo gli
stessi criteri indicati all’art. 14.1, n. 1), lett. A) del Regolamento di gestione per la determinazione del-
la Commissione di Gestione spettante alla Società. 
La commissione “di controllo” è pari allo 0,03% del valore complessivo netto del Fondo come sopra
definito sino ad un ammontare di euro 100 (cento) milioni e allo 0,0275% per un ammontare supe-
riore. La commissione “di custodia” è pari rispettivamente allo 0,003% e allo 0,00275% del valore
complessivo netto del Fondo nei limiti sopra indicati. La Banca Depositaria ha comunque diritto ad
una commissione minima mensile pari a euro 2.000,00 (duemila/00) indipendentemente dal valore
complessivo netto del Fondo.
Con decorrenza dal primo mese successivo all’emissione delle Quote del Fondo, il compenso viene cor-
risposto alla Banca Depositaria pro rata temporis, con cadenza mensile e con valuta ultimo giorno lavo-
rativo di ciascun mese. 
A carico del Fondo sono inoltre le spese e commissioni bancarie per le attività svolte dalla Banca Depositaria
per la gestione corrente del Fondo, quali servizi di regolamento dei valori mobiliari, incassi e pagamen-
ti, nonché per la presenza alla stipula degli atti di compravendita degli immobili.
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6.2.3 Compenso degli Esperti Indipendenti

Il compenso spettante agli Esperti Indipendenti per la valutazione degli immobili e le attività connesse
o associate a tale valutazione, nonché per le ulteriori attività agli stessi demandate sarà definito, previo
accordo con gli Esperti Indipendenti stessi, dal Consiglio di Amministrazione della Società. 
Tale compenso dovrà in ogni caso essere commisurato alle attività svolte, all’impegno e alla professio-
nalità richiesta per lo svolgimento dell’incarico, avendo presente la natura, l’entità e l’ubicazione terri-
toriale dei beni oggetto di valutazione e dell’eventuale esistenza di un mercato attivo.

6.2.4 Compenso della Società di Revisione

Sono a carico del Fondo le spese di revisione e di certificazione dei rendiconti del Fondo (ivi compreso
quello finale di liquidazione) nonché delle relazioni semestrali. 
Il compenso spettante alla Società di Revisione per l’attività di revisione contabile sarà definito, previo
accordo con la Società di Revisione stessa, dal Consiglio di Amministrazione della Società. 
Tale compenso dovrà in ogni caso essere commisurato alle attività svolte, all’impegno e alla professio-
nalità richiesta per lo svolgimento dell’incarico.

6.2.5 Oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del Fondo 

Gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del Fondo quali, a titolo esemplifica-
tivo, ma non esaustivo, le provvigioni per intermediazione conseguenti all’eventuale intervento di agen-
ti/mediatori, le commissioni di intermediazione mobiliare e relative imposte, le spese notarili, le spese tec-
niche, le spese legali, le spese peritali connesse ai vari acquisti, nessuno escluso, i costi relativi alle tratta-
tive preliminari per le operazioni di acquisizione e dismissione delle attività del Fondo, i costi connessi
con la partecipazione a gare o aste di beni immobili, le altre spese inerenti alle compravendita e alle loca-
zioni e alla gestione e valorizzazione dei beni del Fondo, saranno riconosciute avendo come base quanto
previsto dai tariffari di legge, o in mancanza di questi, dagli usi e consuetudini locali. Gli oneri e le spe-
se sopra elencati possono essere imputati al Fondo solo qualora le operazioni a cui sono inerenti, o da cui
derivano, siano state effettivamente realizzate o, comunque, siano andate a buon fine, fatta eccezione per
gli oneri e le spese strettamente connessi con la partecipazione a gare o aste di beni immobili.

6.2.6 Spese di amministrazione, manutenzione e ristrutturazione degli immobili del Fondo 

Le spese inerenti l’amministrazione dei beni immobili del Fondo ivi compresi i compensi a soggetti ester-
ni a cui è delegato lo svolgimento di tali attività, nonché le spese vive sostenute nell’esercizio di tali at-
tività con riferimento ai beni immobili facenti parte del patrimonio del Fondo, al netto degli oneri e
delle spese eventualmente rimborsati dagli utilizzatori dei beni immobili. 
I costi, gli oneri accessori e tutte le spese di manutenzione, restauro, risanamento e ristrutturazione di
tali beni immobili sono a carico del Fondo in quanto rappresentano una forma di investimento del me-
desimo; per chiarezza espositiva, ciò avverrà al netto degli oneri e delle spese rimborsati dagli utilizza-
tori dei beni immobili. 
Oneri e spese connessi con investimenti relativi all’edificazione o il risanamento di terreni, ovvero il re-
cupero, la ristrutturazione, il risanamento o il restauro di edifici, la nuova realizzazione o il ripristino di
impianti, e comunque l’ampliamento e la realizzazione di nuove costruzioni da realizzare su terreni e/o
fabbricati già a disposizione del Fondo e investimenti/spese relativi alla conservazione e alla valorizza-
zione del patrimonio del Fondo (es. somme versate a conduttori per ottenere il rilascio di locali di pro-
prietà del Fondo, spese e compensi corrisposti per rilievi tecnici, spese legali e notarili per perizie e atti,
spese per valutazioni e verifiche, oneri di urbanizzazione). 
Oneri, spese ed imposte inerenti al possesso e/o all’utilizzo degli immobili ordinariamente a carico dei
conduttori o da essi ripetibili (es. spese condominiali, consortili, portierato, guardiania, pulizia, riscal-
damento, raccolta rifiuti ecc.), relative ai periodi di vacanza di locazione.
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6.2.7 Premi per Polizze Assicurative

Premi per polizze assicurative a copertura di rischi connessi, a qualsiasi titolo, agli immobili del Fondo,
ai diritti reali immobiliari, ai contratti di locazione, nonché a copertura di tutte le spese legali e giudi-
ziarie inerenti le attività del Fondo.

6.2.8 Altre spese

Sono altresì a carico del Fondo le spese di revisione e di certificazione dei rendiconti del Fondo (ivi
compreso quello finale di liquidazione) nonché delle relazioni semestrali, le spese sostenute per la con-
vocazione e lo svolgimento dell’Assemblea dei Partecipanti, le spese degli avvisi relativi alle modifi-
che regolamentari richieste da mutamenti della legge, dalle disposizioni di vigilanza ovvero delibera-
te dall’Assemblea dei Partecipanti, gli oneri connessi al ricorso all’indebitamento del Fondo e le spe-
se connesse (ad es., spese di istruttoria), le spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse
del Fondo, gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo e il contributo di vigilanza, gli oneri relativi e con-
nessi alla dematerializzazione delle Quote, gli oneri relativi e connessi all’ammissione delle Quote al-
la negoziazione in un mercato regolamentato, le spese inerenti il regime di pubblicità cui il Fondo è
soggetto, con particolare riguardo alle spese di pubblicazione sul quotidiano del valore delle Quote
del Fondo, del prospetto periodico del patrimonio del Fondo e del pagamento dei proventi, i costi di
stampa dei documenti destinati al pubblico, con esclusione di quelli aventi carattere meramente pub-
blicitario.

7 AGEVOLAZIONI FINANZIARIE 

In fase di collocamento delle Quote del Fondo, è prevista la possibilità per i soggetti incaricati del col-
locamento di concedere agevolazioni in forma di riduzione della commissione di sottoscrizione, secon-
do quanto previsto nella Parte I, sezione C, paragrafo 6.1 del presente Prospetto Informativo.

8 REGIME FISCALE 

Le informazioni fornite di seguito riassumono: (i) il trattamento fiscale del Fondo; e (ii) il regime fisca-
le proprio dell’acquisto, della detenzione e della cessione di quote di fondi immobiliari per certe cate-
gorie di investitori, ai sensi della legislazione tributaria italiana e della prassi vigente alla data di pubbli-
cazione del Prospetto Informativo. L’introduzione di eventuali modifiche normative, che potrebbe-
ro anche avere effetti retroattivi, potrebbe rendere non più adeguata la descrizione di seguito for-
nita.
Si segnala, peraltro, che quanto segue non fornisce un’analisi esauriente di tutte le conseguenze
fiscali dell’acquisto, della detenzione e della cessione di quote e non definisce il regime fiscale pro-
prio di quote di fondi immobiliari detenute da una stabile organizzazione o da una base fissa at-
traverso la quale un investitore non residente svolge la propria attività in Italia.

8.1 Trattamento del Fondo

8.1.1 Trattamento del Fondo ai fini delle imposte dirette

L’articolo 6 del Decreto Legge 25 settembre 2001, n. 351 (il “Decreto n. 351”), convertito con modi-
ficazioni nella legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modifiche, disciplina il regime di tassazio-
ne del Fondo ai fini delle imposte sui redditi. Tale disposizione prevede che il Fondo non è soggetto al-
le imposte sui redditi (IRPEF ed IRES) e all’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
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Le ritenute sui redditi di capitale percepiti dal Fondo sono a titolo di imposta. Tuttavia, la ritenuta alla
fonte e le imposte sostitutive sui redditi di capitale non si applicano sui seguenti redditi:

– interessi ed altri proventi delle obbligazioni e dei titoli similari soggetti alle disposizioni del Decreto
Legislativo 1° aprile 1996, n. 239 (di seguito il “Decreto n. 239”);

– dividendi e proventi ad essi assimilati corrisposti dalle società ed enti soggetti ad IRES, residenti
o non residenti nel territorio dello Stato;

– interessi ed altri proventi dei conti correnti, depositi, certificati di deposito e buoni fruttiferi;
– proventi da riporti, pronti contro termine su titoli e valute, mutuo di titolo garantito;
– proventi derivanti dalla partecipazione in OICR mobiliari di diritto estero, le cui quote siano col-

locate nel territorio dello Stato;
– altri redditi di capitale di cui all’articolo 26, comma 5, Decreto del Presidente della Repubblica

29 settembre 1973, n. 600.

Sono, invece, applicate a titolo d’imposta, in ragione del particolare meccanismo di applicazione del pre-
lievo alla fonte previsto dall’ordinamento tributario italiano per alcuni redditi di capitale, ad esempio:
– la ritenuta del 12,50% o del 27% sugli interessi e altri proventi delle obbligazioni e titoli simila-

ri emessi da società con azioni non negoziate nei mercati regolamentati italiani;
– la ritenuta del 27% sugli interessi ed altri proventi delle obbligazioni e titoli similari aventi una

scadenza inferiore a 18 mesi emessi da società con azioni quotate nei mercati regolamentati ita-
liani;

– la ritenuta del 12,50% o del 27% sui proventi delle cambiali finanziarie di cui all’articolo 26,
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 del 1973;

– la ritenuta del 27% sui proventi dei titoli atipici (articoli 5 e 8 del Decreto Legge 30 settembre
1983, n. 512, convertito con modificazioni dalla Legge 25 novembre 1983, n. 649) e delle ac-
cettazioni bancarie di cui all’articolo 1 del Decreto Legge 2 ottobre 1981, n. 546 convertito con
modificazioni dalla Legge 1 dicembre 1981, n. 692.

8.1.2 Trattamento del Fondo ai fini IVA

Ai sensi dell’articolo 8 del Decreto n. 351, la SGR è soggetto passivo ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633 (il “Decreto
n. 633”) relativamente alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi attinenti alle operazioni del
Fondo. La determinazione e la liquidazione dell’imposta avviene, seguendo le regole ordinarie previ-
ste dal predetto Decreto n. 633, separatamente in capo a ciascun fondo rispetto a quella dovuta per
l’attività della SGR, mentre il versamento viene effettuato cumulativamente per la SGR ed i fondi dal-
la stessa gestiti.
Secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, n. 8), 8-bis) e 8-ter) del Decreto n. 633, come modifi-
cato dall’art. 35, commi 8 e 9, del Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito in Legge 4 agosto
2006, n. 248, il Fondo potrebbe porre in essere operazioni attive esenti da IVA – che determinano una
limitazione del diritto alla detrazione dell’imposta assolta sugli acquisti – ovvero imponibili ai fini di
detta imposta. 
In particolare la locazione di fabbricati ad uso abitativo è operazione esente da IVA come pure la ces-
sione degli stessi immobili, a meno che il Fondo non provveda alla costruzione – attraverso imprese ap-
paltatrici – degli stessi ovvero all’effettuazione, anche in questo caso attraverso imprese appaltatrici, di
opere ai sensi dell’art. 31, primo comma, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 1978, n. 457. In tali ul-
timi casi la cessione dei fabbricati abitativi, se effettuata entro quattro anni dalla data di ultimazione del
fabbricato o degli interventi è operazione imponibile ai fini IVA.
Per quanto riguarda invece le operazioni aventi ad oggetto i fabbricati o le porzioni di fabbricati diver-
si da quelli ad uso abitativo, cioè i fabbricati strumentali, il Fondo opterà, di norma, per l’applicazione
dell’imposta sul valore aggiunto sui canoni di locazione nonché sulle operazioni di cessione. In tal caso
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è dovuta l’IVA sia sui canoni di locazione che sui corrispettivi di cessione. Non è escluso che in relazio-
ne a specifiche operazioni riguardanti gli immobili strumentali il Fondo possa considerare, ove ciò sia
possibile e conveniente per il fondo, l’operazione esente da IVA.
Sono altresì dovute, in relazione a tutte le tipologie di immobili, l’imposta di registro sulle operazioni
di locazione nonché le imposte indirette (imposta di registro, ipotecaria e catastale) sulle cessioni di im-
mobili nelle quali il Fondo interviene come parte acquirente o alienante.
Il regime fiscale ai fini IVA degli acquisti del Fondo dipenderà essenzialmente dell’attività svolta e dal-
le opzioni esercitate dai soggetti cedenti. 
L’articolo 8 del Decreto n. 351 prevede modalità agevolative di recupero dell’eventuale eccedenza di IVA
a credito spettante alla SGR con riferimento al Fondo attraverso: (a) il rimborso; (b) l’utilizzo del cre-
dito in compensazione con altre imposte e tributi dovuti dalla SGR senza limiti di importo; e (c) la ces-
sione a terzi del credito IVA risultante dalla dichiarazione annuale.

8.1.3 Trattamento del Fondo ai fini ICI

La SGR provvede agli obblighi di dichiarazione e di versamento dell’imposta comunale sugli immobili
(ICI) dovuta.

8.2 Trattamento dei Partecipanti al Fondo

8.2.1 Regime tributario dei proventi distribuiti dal Fondo 

L’articolo 7 del Decreto n. 351, così come modificato dall’art. 41-bis del Decreto Legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni nella Legge 24 novembre 2003, n. 326 (il “Decreto n. 269”),
introdotto a decorrere dal 1° gennaio 2004, prevede una ritenuta del 12,50%, che la SGR è tenuta ad
operare:

i. sull’ammontare dei proventi riferibili a ciascuna Quota (cioè i proventi risultanti dai rendiconti
periodici redatti in base al Provvedimento della Banca d’Italia del 14 aprile 2005 distribuiti in co-
stanza di partecipazione); nonché

ii. sulla differenza tra il valore di riscatto o di liquidazione delle Quote ed il costo di sottoscrizione
o di acquisto.

La ritenuta del 12,50% si applica:

– a “titolo di acconto”, nei confronti di: (i) imprenditori individuali, se le Quote sono relative al
patrimonio dell’imprenditore destinato all’esercizio dell’impresa commerciale; (ii) società in no-
me collettivo, in accomandita semplice ed equiparate; (iii) società ed enti indicati nelle lettere a)
e b) dell’articolo 73 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (di
seguito il “Decreto n. 917”) e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle società e degli
enti di cui alla lettera d) del predetto articolo. I proventi realizzati nell’esercizio d’impresa com-
merciale possono essere imponibili anche ai fini IRAP, a seconda dell’attività svolta dal soggetto
percipiente, secondo i principi stabiliti dal Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

– a “titolo di imposta”, nei confronti di tutti gli altri soggetti (inter alia, persone fisiche non eser-
centi attività di impresa commerciale, enti non commerciali, soggetti esenti o soggetti esclusi
dall’IRES in base all’art. 74 del Decreto n. 917). La ritenuta a titolo di imposta è altresì applica-
ta nei confronti dei soggetti non residenti che risiedano in Stati che non assicurino un adeguato
scambio d’informazioni con l’Italia in forza delle previsioni contenute negli Accordi contro le dop-
pie imposizioni.

Nel caso in cui le quote di partecipazione ai fondi fossero immesse in sistemi di deposito accentrato,
l’obbligo di operare la ritenuta del 12,50% è posto a carico degli intermediari finanziari presso i quali il
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titolare delle Quote intrattiene un rapporto di deposito, custodia o amministrazione e che aderiscono
direttamente o indirettamente ai predetti sistemi di deposito accentrato.
Non sono soggetti alla predetta ritenuta, in quanto non imponibili, i proventi percepiti da soggetti non
residenti che, in conformità all’art. 6 del Decreto n. 239, autocertifichino di essere residenti in paesi che
consentono un adeguato scambio di informazioni (Paesi c.d. “white list” inclusi nel D.M. 4 settembre
1996 e successive integrazioni).
In ogni caso la ritenuta non si applica nei confronti delle forme di previdenza complementare di cui al
Decreto Legislativo 21 aprile 1993, n. 124 e dagli OICR istituiti in Italia e disciplinati dal Testo Unico.

8.2.2 Regime tributario dei proventi realizzati in occasione della cessione delle Quote

In caso di cessione delle Quote, le plusvalenze e minusvalenze realizzate concorrono a formare il reddi-
to del percipiente se conseguite nell’esercizio d’impresa commerciale. Le plusvalenze e minusvalenze rea-
lizzate nell’esercizio d’impresa commerciale possono essere imponibili anche ai fini IRAP, a seconda del-
l’attività svolta dal soggetto percipiente, secondo i principi stabiliti dal Decreto Legislativo 15 dicembre
1997, n. 446.
Le plusvalenze e minusvalenze realizzate da soggetti residenti non esercenti attività d’impresa com-
merciale costituiscono redditi diversi di natura finanziaria di cui all’art. 67, comma 1, lett. c-ter)
del Decreto n. 917 e sono assoggettati ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota
del 12,50%, secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Legislativo 21 novembre
1997, n. 461 (il “Decreto n. 461”). L’imposta è liquidata nella dichiarazione annuale dei redditi.
Il Decreto n. 461 consente ai soggetti non esercenti attività d’impresa commerciale di esercitare
presso un intermediario finanziario residente apposita opzione finalizzata all’applicazione dell’im-
posta del 12,50% sulle plusvalenze secondo le disposizioni dell’art. 6 e 7 del citato Decreto. In tal
caso non sussiste obbligo di indicare le plusvalenze nella dichiarazione annuale dei redditi e di li-
quidare le relative imposte.
In particolare, qualora il contribuente abbia esercitato l’opzione ai sensi dell’art. 6 del Decreto n. 461
(Regime del risparmio amministrato), l’imposta è determinata e liquidata dall’intermediario in caso di
realizzo della plusvalenza, e al netto di eventuali minusvalenze o perdite deducibili su strumenti finan-
ziari indicati nell’art. 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quater). Qualora, invece, il contribuente abbia
esercitato l’opzione ai sensi dell’art. 7 del Decreto n. 461 (Regime del risparmio gestito), l’imposta è de-
terminata e liquidata dall’intermediario in ragione del risultato della gestione maturato in capo al pa-
trimonio che il cliente ha affidato in gestione all’intermediario, di cui fanno parte le quote del fondo.
Alla determinazione del predetto risultato concorrono i redditi diversi di natura finanziaria di cui all’art.
67, comma 1, lett. c-ter) del Decreto n. 917 relativi alle Quote del Fondo.
Ricorrendo specifici requisiti di residenza in taluni paesi esteri i medesimi proventi percepiti da sogget-
ti non residenti nel territorio dello Stato non sono imponibili in Italia. Le eventuali minusvalenze rea-
lizzate non sono deducibili nella determinazione del reddito di natura finanziaria derivante dalla ces-
sione o rimborso di altri contratti e strumenti finanziari indicati nell’art. 67, comma 1, lettere da c-bis)
a c-quinquies) del Decreto n. 917.
I soggetti fiscalmente non residenti nel territorio dello Stato, in caso di cessione delle Quote ammesse
alla negoziazione nei mercati regolamentati, realizzano redditi di natura finanziaria non imponibili ai
sensi dell’art. 23, comma 1, lett. f ), n. 2) del Decreto n. 917. Le eventuali minusvalenze realizzate non
sono deducibili nella determinazione del reddito di natura finanziaria derivante dalla cessione o rim-
borso di altri contratti e strumenti finanziari indicati nell’art. 67, comma 1, lettere da c-bis) a c-quin-
quies) del Decreto n. 917.

8.2.3 Imposta sulle successioni e donazioni

Secondo le disposizioni dell’art. 6, comma 4, del Decreto Legge 3 ottobre 2006, n. 262, i trasferimen-
ti di quote di fondi comuni d’investimento immobiliare per causa di morte sono assoggettati ad impo-
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sta di registro. L’imposta si applica sul valore complessivo delle aziende, azioni, obbligazioni, altri tito-
li, quote sociali e denaro contante trasferite a causa di morte con le seguenti aliquote:
– 4 per cento sul valore che eccede  100.000 se il trasferimento avviene a favore del coniuge o dei

parenti in linea retta. Ai fini del calcolo del valore imponibile si tiene conto del valore delle do-
nazioni e degli altri atti a titolo gratuito di cui all’art. 13, comma 2-bis, della legge 18 ottobre
2001, n. 383;

– 6 per cento se il trasferimento avviene a favore dei parenti fino al quarto grado, degli affini in li-
nea retta, degli affini in linea colletarale fino al terzo grado;

– 8 per cento negli altri casi.

Ai sensi dell’art. 6, comma 5, del Decreto Legge 3 ottobre 2006, n. 262, i trasferimenti di quote di fon-
di comuni d’investimento mobiliare per donazione o altri atti a titolo gratuito sono assoggettati ad im-
posta di registro. L’imposta si applica sul valore complessivo delle aziende, azioni, obbligazioni, altri ti-
toli, quote sociali e denaro contante con le seguenti aliquote:
– 4 per cento sul valore che eccede  100.000 se il trasferimento avviene a favore del coniuge o dei

parenti in linea retta. Ai fini del calcolo del valore imponibile si tiene conto del valore delle do-
nazioni e degli altri atti a titolo gratuito anteriormente fatti dal dante causa a favore del coniuge,
dei parenti in linea retta o di alcuno di essi;

– 6 per cento se il trasferimento avviene a favore dei parenti fino al quarto grado, degli affini in li-
nea retta, degli affini in linea collaterale fino al terzo grado;

– 8 per cento negli altri casi.
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D – INFORMAZIONI SULLE MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE, 
RIMBORSO E LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE DEL FONDO

9 PARTECIPAZIONE AL FONDO

9.1 Modalità di partecipazione al Fondo

La partecipazione al Fondo si realizza tramite l’adesione all’Offerta ovvero, successivamente, tramite l’ac-
quisto delle Quote sul mercato presso il quale le medesime saranno quotate o anche al di fuori di detto
mercato nel rispetto della normativa applicabile.

9.2 Caratteristiche delle Quote

Il valore nominale di ciascuna Quota è pari ad euro 100,00 (cento/00). 
Le Quote, tutte di uguale valore e con uguali diritti non sono rappresentate da certificati, essendo im-
messe in un sistema di gestione accentrata in regime di dematerializzazione, ai sensi e per gli effetti del
Decreto Legislativo 24 giugno 1998, n. 213 (il “D.Lgs. n. 213”) e relativi regolamenti di attuazione.
L’esercizio dei diritti incorporati nelle Quote sottoscritte, acquistate o comunque detenute da ciascun
investitore e gli atti dispositivi sulle stesse si realizzano, di conseguenza, soltanto per il tramite dell’in-
termediario autorizzato presso il quale l’investitore ha depositato le Quote.

9.3 Natura del diritto rappresentato dalla Quota

Ciascuna Quota rappresenta il diritto dei Partecipanti a concorrere proporzionalmente ai risultati eco-
nomici ed agli eventuali incrementi di valore del patrimonio del Fondo, a percepire gli eventuali pro-
venti di gestione distribuiti dalla SGR, gli eventuali rimborsi parziali pro-quota, ove disposti dal Consiglio
di Amministrazione della SGR, nonché ad ottenere, all’atto della liquidazione del Fondo, una somma
di denaro pari alla frazione del patrimonio del Fondo al momento della liquidazione rappresentata dal-
la Quota stessa.
Ciascuna Quota attribuisce, nei limiti di quanto previsto nel Regolamento di gestione, il diritto ad in-
tervenire ed a votare nell’Assemblea dei Partecipanti. 

10 MODALITÀ DI SOTTOSCRIZIONE DELLE QUOTE

L’ammontare minimo ed il periodo valido per la sottoscrizione delle Quote sono riportati nella Parte II,
sezione A, paragrafo 1 del presente Prospetto Informativo.
La sottoscrizione delle Quote avviene esclusivamente mediante la compilazione e la sottoscrizione del-
l’apposito modulo di sottoscrizione indirizzato alla SGR, contenente, tra l’altro, l’impegno irrevocabile
del Partecipante a versare l’importo corrispondente alla sottoscrizione effettuata, salvo quanto precisa-
to al successivo paragrafo 12 della presente sezione della Parte I. Detto modulo è parte integrante del
presente Prospetto Informativo. La SGR riceve le domande di sottoscrizione attraverso i soggetti da es-
sa incaricati del collocamento. 
La SGR si riserva il diritto di rifiutare le domande di sottoscrizione incomplete, alterate o comunque
non conformi alle previsioni del Regolamento di gestione.
I Collocatori autorizzati all’offerta fuori sede ai sensi dell’art. 30 del Testo Unico, potranno inoltre prov-
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vedere al collocamento delle Quote sia mediante raccolta delle domande di adesione direttamente pres-
so i propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di cui all’articolo 31 del Testo Unico.
Ai sensi degli articoli 30 e 32 del Testo Unico, i Collocatori potranno altresì effettuare l’Offerta me-
diante l’utilizzo di tecniche di comunicazione a distanza con raccolta dei moduli di adesione tramite i
propri siti Internet (collocamento on-line).
Si rinvia alla presente sezione D, paragrafo 12, per conoscere le modalità con le quali è possibile proce-
dere alla sottoscrizione delle Quote mediante tecniche di comunicazione a distanza.
Ai sensi della vigente normativa, l’efficacia dei contratti conclusi fuori sede o mediante tecniche di co-
municazione a distanza è sospesa per i sette giorni successivi alla data di sottoscrizione da parte dell’in-
vestitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare il proprio recesso alla SGR, senza spese né
corrispettivo, mediante il soggetto incaricato del collocamento attraverso il quale ha effettuato la sotto-
scrizione. 
La SGR richiede ai sottoscrittori il versamento del controvalore in denaro a fronte delle Quote del Fondo
assegnate. In conformità a quanto previsto nell’art. 20.7 del Regolamento di gestione, il versamento del
controvalore in denaro delle Quote sottoscritte dovrà essere effettuato entro il termine di scadenza del
periodo stabilito per il richiamo degli impegni, riportato nella Parte II sezione A, paragrafo 1, del pre-
sente Prospetto Informativo, con le modalità previste nel modulo di sottoscrizione.
In caso di mancato buon fine del mezzo di pagamento, la SGR ha facoltà di attivare le procedure di re-
cupero, sia giudiziali che extragiudiziali, dei versamenti dovuti e non corrisposti dal sottoscrittore a qua-
lunque titolo, nei termini che riterrà di volta in volta più opportuni e comunque nel rispetto di quan-
to previsto dalla normativa vigente e dal Regolamento di gestione. 
Ai sensi della normativa applicabile, la SGR acquisirà, in fase di emissione, Quote per un importo non
inferiore al 2% (duepercento) del valore complessivo netto della stessa. Tale percentuale sarà ridotta
all’1% (unopercento) per la parte eccedente l’ammontare di euro 150.000.000,00 (centocinquantami-
lioni/00).

10.1 Criteri di riparto

La SGR, qualora abbia ricevuto, scaduto il termine per le sottoscrizioni delle Quote del Fondo, richie-
ste di sottoscrizione per un ammontare superiore all’Offerta, potrà aumentare l’ammontare complessi-
vo dell’emissione, dandone comunicazione alla Banca d’Italia. La SGR darà adeguata informativa del-
l’esercizio di tale facoltà nell’ambito dell’avviso di chiusura delle sottoscrizioni, nonché nella lettera di
conferma dell’investimento indirizzata a ciascun sottoscrittore.
Qualora l’ammontare delle domande di sottoscrizione sia superiore a quello delle Quote offerte e la SGR
non abbia deliberato di aumentare il valore complessivo dell’emissione, si procederà al riparto assegnando
una Quota del Fondo per ciascuna richiesta di sottoscrizione pervenuta, secondo l’ordine cronologico
di ricezione delle domande e, per il residuo valore dell’Offerta da suddividere fra i sottoscrittori, asse-
gnando a ciascun sottoscrittore un numero di Quote in proporzione al valore da questi originariamen-
te richiesto, detratto il valore della Quota già assegnata (in caso di importi frazionari, sarà assegnato un
numero di Quote arrotondato all’unità di Quota inferiore). Le eventuali rimanenze saranno assegnate
ai sottoscrittori in base all’ordine cronologico di ricezione delle domande. Si fa in ogni caso rinvio alle
previsioni al riguardo contenute all’art. 20.5 del Regolamento di gestione.

10.2 Mancato raggiungimento dell’Obiettivo Minimo di Collocamento

Qualora, scaduto il termine per la sottoscrizione delle Quote del Fondo, la SGR abbia ricevuto richie-
ste di sottoscrizione per un ammontare inferiore all’ammontare minimo indicato nella Parte II, sezione
A, paragrafo 1 del presente Prospetto Informativo, il Consiglio di Amministrazione della SGR potrà
provvedere al ridimensionamento del valore patrimoniale complessivo dell’emissione, conformemente
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a quanto previsto nell’art. 20.6 del Regolamento di gestione. La SGR non procederà al richiamo degli
impegni qualora l’ammontare delle domande di sottoscrizione risulti inferiore all’ammontare minimo
indicato nella Parte II, sezione A, paragrafo 1 del presente Prospetto Informativo e non si sia procedu-
to al ridimensionamento dell’ammontare del Fondo. Per ulteriori informazioni si rinvia al citato art.
20.6 del Regolamento di gestione. 
Qualora la SGR proceda al ridimensionamento del Fondo ai sensi del precedente comma, l’investitore
può comunicare il proprio recesso alla SGR, senza spese né corrispettivo, mediante il soggetto incarica-
to del collocamento attraverso il quale ha effettuato la sottoscrizione, entro il termine massimo di 7 (set-
te) giorni dalla pubblicazione dell’avviso di chiusura delle sottoscrizioni. 
Qualora risulti sottoscritto un importo inferiore all’importo minimo del Fondo e il Consiglio di
Amministrazione della SGR non ritenga possibile realizzare la politica d’investimento originariamente
proposta, la SGR non procede al richiamo degli impegni e libera i sottoscrittori da qualsiasi impegno
assunto nei suoi confronti, informandoli di ciò mediante avviso da pubblicarsi sul quotidiano “Il Sole
24 Ore” nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di chiusura delle sottoscrizioni.

10.3 Conferma dell’avvenuto investimento

A fronte di ogni sottoscrizione, la SGR invierà ai sottoscrittori, nel termine massimo di 30 (trenta) giorni
dalla data di chiusura del periodo di richiamo degli impegni, una conferma scritta della ricezione e della cor-
retta esecuzione della sottoscrizione, che contiene anche la data di ricevimento della domanda di sottoscri-
zione da parte della SGR, la data di ricevimento da parte della Banca Depositaria del mezzo di pagamento,
l’importo versato, con indicazione separata al lordo e al netto degli oneri di sottoscrizione, l’importo totale
delle commissioni di sottoscrizione e degli altri eventuali oneri, il numero delle Quote attribuite.
Nella tabella che segue si riporta il calendario dell’Offerta recante la durata del collocamento e le date
previste per i conseguenti adempimenti.

Calendario dell’Offerta

Periodo di collocamento (1) 13 novembre 2006 – 15 dicembre 2006

Chiusura del periodo di adesione all’Offerta per adesioni raccolte fuori sede o 
mediante tecniche di comunicazione a distanza (1) 8 dicembre 2006 

Chiusura del periodo di adesione all’Offerta (1) 15 dicembre 2006

Termine entro il quale i sottoscrittori fuori sede o mediante tecniche 
di comunicazione a distanza possono esercitare il diritto di recesso (1) 15 dicembre 2006 

Comunicazione del risultato dell’Offerta(1) Entro il 20 dicembre 2006

Avviso relativo alla chiusura delle sottoscrizioni(1) 20 dicembre 2006

Richiamo degli impegni (1) 22 dicembre 2006 

Invio della lettera di conferma della sottoscrizione (1) Entro il 21 gennaio 2007

(1) Salvo chiusura anticipata o proroga dell’offerta pubblica di sottoscrizione 

11 MODALITÀ E TERMINI DI RIMBORSO DELLE QUOTE

In considerazione della natura di fondo immobiliare di tipo chiuso, il rimborso delle Quote ai 
Partecipanti potrà avvenire allo scadere della durata del Fondo indicata nel precedente Parte I, sezione
A, paragrafo 3 del presente Prospetto Informativo.
La SGR provvede al rimborso delle Quote al termine della procedura di liquidazione del Fondo. Ove
non sia stato portato a compimento lo smobilizzo degli investimenti entro il termine di durata del Fondo,
la SGR potrà richiedere alla Banca d’Italia la concessione del c.d. “Periodo di Grazia”, per la migliore
esecuzione delle operazioni di smobilizzo degli investimenti e di rimborso delle Quote. 
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Le modalità ed i termini di espletamento delle procedure di rimborso, nonché dell’eventuale proroga
della durata del Fondo saranno pubblicate sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”. Le modalità di liquidazio-
ne saranno riportate nel rendiconto finale del Fondo. Per le modalità e l’oggetto dell’informativa ai
Partecipanti, si rinvia alla successiva Parte I, sezione E, paragrafi 16 e 17 e 18 del presente Prospetto
Informativo.
La SGR si è riservata inoltre la facoltà di effettuare, nell’interesse dei Partecipanti, rimborsi parziali pro-
quota a fronte di disinvestimenti, conformemente a quanto previsto nell’art. 20.10 del Regolamento di
gestione. 
Non essendo previste emissioni di Quote successive alla prima, il Partecipante non può richiedere il rim-
borso anticipato di tutte o parte delle Quote del Fondo possedute.

12 OPERAZIONI DI SOTTOSCRIZIONE/RIMBORSO MEDIANTE TECNICHE DI
COMUNICAZIONE A DISTANZA 

Ai sensi degli articoli 30 e 32 del Testo Unico, i Collocatori potranno effettuare l’Offerta mediante l’u-
tilizzo di tecniche di comunicazione a distanza con raccolta dei moduli di adesione tramite i propri siti
Internet (collocamento on-line).
I clienti dei Collocatori che operano on-line potranno pertanto aderire all’Offerta per via telematica, me-
diante l’utilizzo di strumenti elettronici via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo,
ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Regolamento Emittenti
approvato dalla CONSOB con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche e inte-
grazioni.
Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una password individuale, ad un’a-
rea riservata ai collocamenti, situata all’interno dell’area riservata ai clienti del singolo collocatore on-li-
ne, ove, sempre con modalità telematiche e previo utilizzo della password individuale, gli stessi potran-
no fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in forma cartacea senza alcuna diffe-
renziazione.
Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà visualizzato sullo schermo
del computer del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttezza. Solo al mo-
mento di questa seconda conferma tali dati assumeranno valore di domanda di adesione.
Tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il rapporto tra i Collocatori on-line e il
Responsabile del Collocamento, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del Collocamento e gli altri
Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento on-line rendono disponibile il Prospetto
Informativo presso il proprio sito Internet.
Si rammenta che ai sensi della vigente normativa, l’efficacia dei contratti conclusi fuori sede o median-
te tecniche di comunicazione a distanza è sospesa per i sette giorni successivi alla data di sottoscrizione
da parte dell’investitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare il proprio recesso alla SGR,
senza spese né corrispettivo, mediante il soggetto incaricato del collocamento attraverso il quale ha ef-
fettuato la sottoscrizione.

13 RIAPERTURA DELLE SOTTOSCRIZIONI E DI RIMBORSOANTICIPATO DELLE
QUOTE

Il Fondo non prevede la possibilità di procedere ad emissioni di Quote successive alla prima, pertanto
non si procederà alla riapertura delle sottoscrizioni né a rimborsi anticipati di Quote.
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E – INFORMAZIONI AGGIUNTIVE

14 VALORIZZAZIONE DELL’INVESTIMENTO

Il valore della singola Quota sarà calcolato una volta ogni semestre, secondo i criteri indicati all’art. 8
del Regolamento di gestione.
Il valore unitario della Quota deve essere pubblicato almeno due volte l’anno sul quotidiano “Il Sole 24
Ore”.
La pubblicazione potrà essere effettuata successivamente rispetto alle scadenze previste, in presenza di
eventi eccezionali ed imprevedibili. Ove ricorrano tali casi, la SGR informerà direttamente la CON-
SOB, la Banca d’Italia ed i Partecipanti per il tramite del quotidiano “Il Sole 24 Ore”.

15 QUOTAZIONE DEL FONDO 

15.1 Richiesta di ammissione alla quotazione ufficiale

Nel rispetto del Regolamento di gestione e della normativa vigente, l’ammissione delle Quote alla ne-
goziazione deve essere effettuata dalla SGR entro il termine di 24 mesi dalla chiusura del periodo di sot-
toscrizione relativo alla presente Offerta.
La SGR intende richiedere a Borsa Italiana S.p.A. l’ammissione delle Quote alla negoziazione sull’MTF
entro il 31 dicembre 2007. 
Si rappresenta comunque che la quotazione è subordinata all’espletamento di un’istruttoria da parte di
Borsa Italiana S.p.A..

15.2 Dismissione dell’investimento

Una volta intervenuto il provvedimento di ammissione a quotazione e quello di avvio delle negoziazio-
ni, i Partecipanti che non vogliano attendere la scadenza del termine di durata del Fondo potranno di-
smettere le stesse sull’MTF (successivamente all’inizio delle negoziazioni) o al di fuori di detto mercato
nel rispetto della normativa applicabile. Tale disinvestimento sarà comunque subordinato all’indivi-
duazione, da parte del Partecipante che intende dismettere le proprie Quote, di un acquirente. Si se-
gnala peraltro che il prezzo al quale le Quote potranno essere trattate sull’MTF potrà divergere anche
in misura significativa dal valore unitario netto delle Quote così come determinato dal Consiglio di
Amministrazione della SGR secondo le modalità ed i termini di cui alla presente sezione E, paragrafo
14. Nel caso di ammissione a quotazione delle Quote del Fondo, la relativa negoziazione si svolgerà con
l’intervento dello Specialista. 

15.3 Obblighi informativi connessi alla quotazione

Oltre agli obblighi informativi connessi alla pubblicazione dei documenti contabili del Fondo, a segui-
to della quotazione, la SGR informa il pubblico, mediante invio di un comunicato a Borsa Italiana S.p.A.
e ad almeno due agenzie di stampa, dei fatti che accadono nella sfera di attività del Fondo, non di pub-
blico dominio e idonei, se resi pubblici, ad influenzare sensibilmente il prezzo delle Quote, e trasmette
a Borsa Italiana S.p.A. un apposito comunicato concernente i documenti e le informazioni previsti dal-
l’articolo 3, comma 5-bis, del Decreto n. 228.
La SGR mette a disposizione del pubblico, presso la sede sociale e presso Borsa Italiana S.p.A., la rela-
zione semestrale ed il rendiconto del Fondo, entro il giorno successivo alla rispettiva approvazione. Della
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messa a disposizione del pubblico di tale documentazione verrà data comunicazione mediante pubbli-
cazione di un avviso sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”.
La documentazione di cui sopra è messa a disposizione anche sul sito Internet della SGR e del Fondo
con modalità che ne consentano l’acquisizione su supporto duraturo.
Sono altresì disponibili sul sito Internet della SGR, www.fimit.it, e del Fondo, www.fondodelta.it, con
modalità che ne consentano l’acquisizione su supporto duraturo e mantenendo costantemente aggior-
nati, (i) il Prospetto Informativo (corredato di ogni eventuale supplemento), (ii) il Regolamento di ge-
stione; (iii) i riferimenti delle disposizioni generali emanate dalla Banca d’Italia in ordine ai limiti d’in-
vestimento e ai criteri di valutazione dei fondi. Il Prospetto Informativo (corredato di ogni eventuale
supplemento) è altresì disponibile presso la sede della Banca Depositaria.
Per quanto concerne gli obblighi informativi connessi all’Offerta si rinvia alla Parte II, sezione A. 
Le informazioni specifiche relative all’ammissione alla negoziazione delle Quote sull’MTF sono ripor-
tate nella Parte II, sezione A, paragrafo 3.

16 INFORMATIVA PERIODICA AI PARTECIPANTI

In conformità alla normativa vigente, la SGR mette tempestivamente a disposizione del pubblico e pre-
via comunicazione alla CONSOB, anche per estratto:

a) le relazioni di stima, redatte ai sensi del Regolamento di gestione e della normativa vigente, dei
beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in società immobiliari acquistati o ven-
duti da/a soci della SGR, da soggetti appartenenti al gruppo di questi ultimi o dalle società fa-
centi parte del gruppo rilevante cui essa appartiene;

b) le deliberazioni assunte dall’Assemblea dei Partecipanti (una volta istituita) nelle materie di com-
petenza.

La suddetta documentazione sarà messa a disposizione del pubblico presso la sede della SGR e della Banca
Depositaria, presso le eventuali filiali della stessa situate nei capoluoghi di regione, nonché sul sito Internet
della SGR e del Fondo, con modalità che ne consentano l’acquisizione su supporto duraturo.
Ogni altra informazione inerente alle operazioni di acquisto ovvero di cessione di beni effettuate sarà al-
tresì riportata nella nota integrativa del rendiconto del Fondo, nonché diffusa in occasione della pub-
blicazione del predetto documento. 
I rendiconti della gestione del Fondo ed i relativi allegati sono tenuti a disposizione dei Partecipanti pres-
so la sede della SGR. Essi sono messi a disposizione del pubblico entro il giorno successivo alla loro ap-
provazione. Si rinvia al precedente paragrafo 15 della presente sezione E per le modalità di messa a di-
sposizione del pubblico della predetta documentazione. 
L’ultimo rendiconto della gestione del Fondo ed i relativi allegati sono inoltre tenuti a disposizione
del pubblico nella sede della Banca Depositaria e nelle eventuali filiali di quest’ultima nei capoluo-
ghi di regione.

17 ULTERIORE INFORMATIVA DISPONIBILE

A seguito di specifica richiesta, i Partecipanti avranno diritto di ottenere gratuitamente dalla SGR co-
pia dell’ultimo rendiconto e dell’ultima relazione semestrale, salvo addebito delle spese nel caso di invio
a domicilio. Ulteriori copie dell’ultimo rendiconto e dell’ultima relazione semestrale potranno essere
fornite ai Partecipanti previo pagamento delle spese di stampa e di spedizione.
I predetti documenti saranno altresì pubblicati sul sito Internet della SGR e del Fondo con modalità
che ne consentano l’acquisizione su supporto duraturo.
Chiunque sia interessato potrà richiedere l’invio, a cura della SGR ed a proprie spese, anche a domici-
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lio dei seguenti ulteriori documenti: (i) il Regolamento di gestione, e (ii) l’ultimo rendiconto redatto. 
Le richieste per l’invio della documentazione sopra citata dovranno essere formulate per iscritto alla SGR
a mezzo lettera raccomandata A.R..
Ove richiesto per iscritto, la SGR potrà inviare la documentazione informativa ai Partecipanti anche in
formato elettronico, mediante tecniche di comunicazione a distanza, purché le caratteristiche di queste
ultime siano con ciò compatibili e consentano al destinatario dei documenti di acquisirne la disponibi-
lità su supporto duraturo.

18 RECAPITO, ANCHE TELEFONICO, CUI INOLTRARE ESPOSTI, RICHIESTE DI
CHIARIMENTI, INFORMAZIONI O DI INVIO DELLA DOCUMENTAZIONE A 
DISPOSIZIONE

Per ogni esigenza informativa i partecipanti potranno utilizzare il seguente numero telefonico: 06 5947301.
I Partecipanti potranno inoltre consultare il sito Internet della SGR www.fimit.it e del Fondo
www.fondodelta.it ed inviare comunicazioni all’indirizzo di posta elettronica info@fimit.it.
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F  – INFORMAZIONI SU SOGGETTI CHE PARTECIPANO ALL’OPERAZIONE, 
CONFLITTI DI INTERESSE E RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

19 SOCIETÀ DI GESTIONE DEL RISPARMIO 

La società di gestione del Fondo è la società costituita in forma di società per azioni denominata “Fondi
Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio S.p.A.”.
La SGR è iscritta nel Registro delle Imprese di Roma, codice fiscale e partita IVA n. 05553101006 e nel
Repertorio Economico Amministrativo (REA) presso la C.C.I.A.A. di Roma al n. 898431.
La SGR è stata autorizzata alla prestazione di servizio di gestione collettiva del risparmio con provvedi-
mento di Banca d’Italia che ha iscritto la medesima nell’Albo delle società di gestione del risparmio al
n. 68, in applicazione delle norme di riferimento.
La SGR ha sede legale ed amministrativa in Roma, Via Giorgione, n. 59. Non ha ulteriori filiali, uffici
o rappresentanze.
La durata della SGR è fissata sino al 31 dicembre 2050, salvo anticipato scioglimento ed eventuale pro-
roga deliberata dall’Assemblea Straordinaria dei Soci.
Alla data del Prospetto Informativo, il capitale sociale della SGR ammonta ad euro 5.574.538, intera-
mente sottoscritto e versato, ed è suddiviso in n. 107.950 azioni ordinarie del valore nominale di euro
51,64 cadauna. 
Alla data del Prospetto Informativo, i seguenti azionisti detengono partecipazioni superiori o uguali al
5% del capitale sociale della SGR.

Soggetti che detengono una partecipazione superiore al 5% del capitale sociale della SGR

Azionista Numero Azioni Percentuale del Capitale Sociale

Capitalia S.p.A. 55.650 51, 55%

INPDAP (Istituto Nazionale di Previdenza per i
Dipendenti della Amministrazione Pubblica) 42.000 38,91%

ENPALS (Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza 
per i Lavoratori dello Spettacolo) 7.350 6,81%

La restante parte del capitale, pari al 2,73%, è detenuto da alcuni componenti del management della
SGR (tra cui l’Amministratore Delegato) a seguito dell’esercizio di stock option.
La SGR fa parte di Capitalia Gruppo Bancario ed è controllata direttamente da Capitalia S.p.A., che
detiene il 51,55% del capitale sociale della SGR.
Lo statuto della SGR prevede che il Consiglio di Amministrazione sia composto da un numero di am-
ministratori compreso tra 5 e 12.
Alla data del Prospetto Informativo, la SGR è amministrata da un Consiglio di Amministrazione com-
posto da 12 membri. Il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità della gestione sia della SGR
sia del Fondo, in relazione alla quale ha competenza esclusiva per:

– la definizione delle linee strategiche degli investimenti; 
– l’approvazione della relazione semestrale e del rendiconto di gestione del Fondo;
– la distribuzione di proventi e delle plusvalenze realizzate; 
– il rimborso parziale delle Quote; 
– la deliberazione della liquidazione anticipata del Fondo ovvero di eventuale richiesta del Periodo

di Grazia;
– l’approvazione dei budget di spesa del Fondo;
– l’approvazione del Regolamento di gestione e sue successive modifiche;
– l’assunzione di decisioni relative al compimento di operazioni di investimento e disinvestimento

immobiliare non delegate all’Amministratore Delegato.
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All’Amministratore Delegato è stato attribuito il potere di compiere in nome e per conto della SGR, inter
alia, tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, senza limite di spesa, per quanto concerne le
operazioni singolarmente già previste nei budget di spesa del Fondo, nonché le operazioni direttamente con-
nesse e strumentali e/o necessarie all’esecuzione degli interventi di manutenzione e gestione dei complessi
immobiliari, finalizzati a garantire la sicurezza, la tutela dell’ambiente e l’eliminazione di situazioni di rischio
nonché di individuare, nominare e dare mandato a consulenti, banche ed altri eventuali intermediari in re-
lazione alle operazioni di sviluppo, collocamento e quotazione dei fondi gestiti dalla SGR. Infine, l’Amministratore
Delegato può assumere le deliberazioni di competenza del Consiglio di Amministrazione in caso di urgenza
e necessità, salvo portarle successivamente a conoscenza dello stesso nella prima riunione utile.
La tabella che segue indica la data ed il luogo di nascita, la funzione ricoperta nonché le eventuali altri cari-
che ricoperte in seno a società controllate e collegate di Capitalia S.p.A. (azionista di maggioranza della SGR)
dei componenti il Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione della SGR è stato no-
minato dall’Assemblea degli Azionisti della SGR il 20 aprile 2004, fatta eccezione per il consigliere Angela
Francesca Giannone, nominata per cooptazione ai sensi dell’articolo 2386 cod. civ. dal Consiglio di
Amministrazione della SGR in data 21 dicembre 2004 e confermata dall’Assemblea degli Azionisti in data
14 marzo 2005, e per il consigliere Frederik Herman Geertman, nominato per cooptazione ai sensi dell’ar-
ticolo 2386 cod. civ. dal Consiglio di Amministrazione della SGR in data 25 ottobre 2005 e confermato
dall’Assemblea degli Azionisti in data 12 aprile 2006. Ciascun membro dell’attuale Consiglio di Amministrazione
della SGR rimarrà in carica fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio al 31 dicembre 2006. 

Componenti il Consiglio di Amministrazione della SGR
Carica Nome e Cognome Luogo e Data di Nascita Altre cariche in società 

controllate e collegate 
di Capitalia S.p.A.
(azionista di maggioranza
della SGR)

Presidente Franco Carraro Padova, 6 dicembre 1939 Presidente di MCC S.p.A.

Vice Presidente Marco Staderini Roma, 11 luglio 1946 N.A.

Amministratore Delegato Massimo Caputi Chieti, 11 dicembre 1952 N.A.

Amministratore Raffaele Cappiello (*) Roma, 17 settembre 1968 N.A.
Amministratore Stefano Centi Colella Roma, 10 novembre 1965 Consigliere di Amministrazione

di Capitalia Merchant S.p.A.,
Romafides S.p.A., SI.GR.EC.
S.p.A., 
CNP Capitalia Vita S.p.A., e
Nuova Teatro Eliseo S.p.A.

Amministratore Gaetano Colucci Salerno, 18 gennaio 1935 N.A.
Amministratore Frederik Herman Geertman Oristano, 15 giugno 1970 Consigliere di Amministrazione

di Capitalia Asset Management
SGR, CNP Capitalia Vita
S.p.A., FinecoBank S.p.A.,
MCC S.p.A. e Fineco
Assicurazioni S.p.A.

Amministratore Angela Francesca Giannone Agropoli (SA), 9 maggio 1975 N.A.

Amministratore Amalia Ghisani Vescovato (CR), 22 settembre 1943 N.A.
Amministratore Alberto Giordano Viterbo, 29 ottobre 1941 Vice Presidente e membro del

Comitato Esecutivo di Banca di
Roma S.p.A. e Consigliere di
Amministrazione e membro del
Comitato Esecutivo
di MCC S.p.A.

Amministratore Luca Rodolfo Paolini Senigallia (PU), 16 gennaio 1960 N.A.

Amministratore Diego Perrone(*) Catania, 25 luglio 1953 N.A.

(*) Amministratore Indipendente
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Gli Amministratori sono domiciliati per la carica presso la sede della SGR.
La carica di Direttore Generale della SGR è ricoperta da Marco Sangiorgio, al quale è demandato di da-
re attuazione, su indirizzo dell’Amministratore Delegato, alle deliberazioni assunte dal Consiglio di
Amministrazione in relazione all’attività della SGR e alla gestione del portafoglio mobiliare ed immo-
biliare dei fondi gestiti. 
Nella gestione del Fondo, la SGR si avvale di un Comitato Investimenti avente funzioni consultive, al
quale partecipano esperti e professionisti esterni al Consiglio di Amministrazione della SGR con espe-
rienza nel settore immobiliare e/o finanziario. I membri del Comitato Investimenti saranno nominati
dalla SGR successivamente all’avvio dell’operatività del Fondo al buon esito dell’Offerta. 
Per informazioni sulle competenze del Comitato Investimenti si rinvia alla Parte I, sezione A, paragrafo
3.3 del presente Prospetto Informativo.
La tabella che segue indica la data ed il luogo di nascita, nonché la carica ricoperta, dei componenti il
Collegio Sindacale, nominati dall’Assemblea degli Azionisti della SGR il 20 aprile 2004 (fatta eccezio-
ne per il Sindaco Supplente Carlo Conte, che è stato nominato dall’Assemblea degli Azionisti della SGR
il 24 maggio 2004 e per il Presidente del Collegio Sindacale Raffale Di Ianni che è stato nominato
dall’Assemblea degli Azionisti della SGR il 12 aprile 2006) e che rimarranno in carica fino all’approva-
zione del bilancio relativo all’esercizio al 31 dicembre 2006.

Componenti il Collegio Sindacale della SGR

Carica Nome e Cognome Luogo e Data di Nascita

Presidente Raffaele Di Ianni Lucera (FG), 30 luglio 1948

Sindaco Effettivo Pier Giorgio Cempella Roma, 27 luglio 1963

Sindaco Effettivo Paolo Palombelli Roma, 16 dicembre 1957

Sindaco Supplente Fabrizio Di Lazzaro Roma, 24 novembre 1961

Sindaco Supplente Carlo Conte Roma, 12 giugno 1947

I Sindaci sono domiciliati per la carica presso la sede della SGR.
La tabella che segue indica la qualifica e l’esperienza professionale dei componenti il Consiglio di
Amministrazione.

Qualifica ed esperienza professionale dei componenti del Consiglio di Amministrazione
Nome e Cognome Qualifica ed esperienza professionale
Franco Carraro Laureato in Scienze Economiche e Commerciali, ha ricoperto numerose cariche in ambito spor-

tivo (Presidente del Milan Calcio, del CONI, della Lega Nazionale Professionisti Calcio, della
Federazione Italiana Gioco Calcio nonché membro del Comitato Olimpico Internazionale) e isti-
tuzionale (Ministro del Turismo e dello Spettacolo e Sindaco di Roma). Inoltre, ha maturato la
sua esperienza professionale nel settore industriale (Presidente dell’Impregilo e Vice Presidente
dell’Alitalia) e finanziario (Presidente di Mediotrade e di SOFIPA, nonché membro del Consiglio
di Amministrazione dell’Istituto per il Credito Sportivo). Attualmente è Presidente di MCC S.p.A..

Marco Staderini Laureato in Ingegneria Civile, ha iniziato la sua carriera nella SOGEI, concessionaria dello Stato
per la progettazione, realizzazione e conduzione del sistema informativo del Ministero delle
Finanze, assumendo posizioni di crescente responsabilità sino a ricoprire i ruoli di Direttore
della Programmazione Esecutiva e di Direttore Sviluppo Mercati. Dal 1992 al 2003 è stato
Amministratore Delegato – Direttore Generale della Lottomatica, guidandone nel 2001 il pro-
cesso di quotazione in borsa. Dal 1997 al 1998 ha ricoperto l’incarico di Consigliere Informatico
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal 1998 al 2000 è stato membro del Comitato
“Anno 2000”. Nel luglio 2003 è stato nominato Commissario Straordinario dell’INPDAP, as-
sumendone la Presidenza dal dicembre 2003. Nel maggio 2005, è stato nominato consigliere
di amministrazione della RAI, presso cui aveva assunto analoga qualifica dal marzo 2002 al feb-
braio 2003.
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Massimo Caputi Laureato in Ingegneria Civile, ha iniziato la sua attività professionale nello studio di ingegne-
ria di famiglia, operando sia in Italia, sia all’estero. All’attività professionale ha affiancato l’at-
tività imprenditoriale, acquisendo partecipazioni e creando società operanti nel settore dei ser-
vizi e dell’ingegneria. Nel 1996 ha assunto l’incarico da Ferrovie dello Stato di sviluppare un
“progetto pilota” con l’obiettivo di rilanciare le Grandi Stazioni della rete ferroviaria italiana.
Dal 1998 al 2002 è stato Amministratore Delegato di Grandi Stazioni S.p.A.; in tale ruolo ha
diretto la privatizzazione della Società. Dal 2002 al 2005 è stato Amministratore Delegato di
Sviluppo Italia S.p.A.. Dal 2003 al 2006 è stato Consigliere di Amministrazione del Monte dei
Paschi di Siena S.p.A.. Attualmente ricopre la carica di Consigliere di Amministrazione tra l’al-
tro presso: ACEA S.p.A., Società Linificio Canapificio Nazionale S.p.A., LUISS (Libera Università
Internazionale degli Studi Sociali – Guido Carli), Marzotto S.p.A. nonché in società del Gruppo
Monte dei Paschi di Siena. 

Raffaele Cappiello(*) Laureato in Giurisprudenza, dal 1992 svolge attività di consulenza ed assistenza principal-
mente in materia societaria, bancaria, finanziaria e concorsuale presso lo studio legale del
Prof. Berardino Libonati. Ha partecipato a operazioni societarie di acquisizione e fusione e
ha svolto attività di assistenza e consulenza in relazione a procedure concorsuali bancarie. Ha
fatto parte del Comitato di Sorveglianza della Banca di Credito Cooperativo di Valle Raio e
della Banca Aretina di Credito Cooperativo in amministrazione straordinaria. Dal 2003 è
Commissario Liquidatore delle procedure di amministrazione straordinaria del Gruppo
Cavirivest e del Gruppo Cotorossi. 

Stefano Centi Colella Laureato in Economia e Commercio, ha iniziato la sua carriera presso la Arthur Andersen
MBA S.r.l., con incarichi che hanno riguardato valutazioni di azienda, check up organizzati-
vi e redazione di business plan, prevalentemente nei confronti di aziende bancarie e finanzia-
rie. Dal 1996 al 2003 è stato responsabile dell’ufficio Analisi Istituzioni Finanziarie e, suc-
cessivamente, responsabile dell’ufficio Partecipazioni presso MCC S.p.A.. Da gennaio 2004
è dirigente presso Capitalia S.p.A., ove attualmente è responsabile della funzione
Amministrazione partecipazioni, inserita all’interno dell’Area Affari Legali e Societari. E’ inol-
tre membro del Consiglio di Amministrazione di Capitalia Merchant S.p.A., Romafides
S.p.A., CNP Capitalia Vita S.p.A., Nuova Teatro Eliseo S.p.A. e SI.GR.EC. S.p.A. (Capitalia
Gruppo Bancario)

Gaetano Colucci Laureato in Giurisprudenza, ha affrontato nel corso della sua carriera di avvocato questioni con-
cernenti problematiche creditizie e finanziarie, svolgendo, inoltre, attività di consulenza socie-
taria. Ha svolto attività politica venendo eletto per quattro legislature alla Camera dei Deputati
dove ha maturato esperienza sia sul piano dell’indagine, sia su quello dell’elaborazione norma-
tiva nell’intero campo afferente l’ambito creditizio, finanziario mobiliare e assicurativo sotto
tutti i profili tecnici e di applicazione.

Frederik Herman Geertman Laureato in Ingegneria con Master in Economia Aziendale, ha svolto attività di amministra-
zione e compiti direttivi presso imprese nonché attività professionali in materie attinenti al set-
tore creditizio e finanziario. Tra le altre attività svolte, ha partecipato a progetti in ambito ban-
cario, dei beni di consumo ed industriale presso la McKinsey & Co Inc., dapprima in Olanda
(1995-1996) e successivamente in Italia (1998-2003). Nel periodo 2004-2005 ha rivestito la
qualifica di “Responsabile Funzione Distribuzione” presso Capitalia S.p.A., dove attualmente
riveste la funzione di “Responsabile Linea Banche Specializzate e Società Prodotto”. Dal 2004
è membro del Consiglio Direttivo del Comitato per il Coordinamento delle Infrastrutture per
l’e-banking presso l’ABI. È stato consigliere di amministrazione del Banco di Sicilia S.p.A. (apri-
le-agosto 2005). Nel corso del 2005 ha assunto la carica di Consigliere di Amministrazione
presso FinecoBank S.p.A., Capitalia Asset Management SGR S.p.A., MCC S.p.A., CNP Capitalia
Vita S.p.A., e Fineco Assicurazioni S.p.A. nonché di membro del MasterCard Southern Europe
Sub-Regional Board.

Angela Francesca Giannone Laureata in Economia e Commercio, dal maggio del 2002 è entrata a far parte dello Staff Tecnico
dell’Amministratore Delegato di Capitalia S.p.A., divenendone la Responsabile nel 2004. Dal
2006 è responsabile della funzione Organizzazione all’interno dell’Area Organizzazione e Sistemi.
Dall’aprile 2003 all’aprile 2006 è stata Consigliere di Amministrazione della Kyneste S.p.A.
(Capitalia Gruppo Bancario).
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Amalia Ghisani Laureata in Lettere, docente, è stata dal 1984 Segretario Generale del Sindacato Scuola della
CISL e ha fatto parte per 8 anni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Nazionale della Pubblica
Istruzione. Dal 1994 come Segretario Confederale della CISL si è occupata di politiche socia-
li ed in particolare di previdenza, facendo parte anche del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza
dell’INPS. Nel maggio 2002 è stata nominata Commissario Straordinario dell’ENPALS (Ente
Nazionale di Previdenza ed Assistenza per i Lavoratori dello Spettacolo), assumendone la
Presidenza un anno dopo.

Alberto Giordano Laureato in Giurisprudenza. Assunto presso la Cassa di Risparmio di Roma nel 1966, ha per-
corso tutta la carriera in Banca divenendo Dirigente nel 1986, Direttore Centrale nel 1989 e
Vice Direttore Generale nel 1997. Nel luglio 2002 è stato nominato Vice Direttore Generale
di Capitalia S.p.A., dove è responsabile della Linea Politiche del Credito del Gruppo. Nel lu-
glio 2003 è stato nominato Condirettore Generale. Ricopre attualmente le seguenti cariche in
altre società di Capitalia Gruppo Bancario: Vice Presidente e membro del Comitato Esecutivo
di Banca di Roma S.p.A., Consigliere di Amministrazione e membro del Comitato Esecutivo
di MCC S.p.A..

Luca Rodolfo Paolini Laureato in Giurisprudenza, dal 1996 svolge l’attività di avvocato. Nel 2002 ha fatto parte del-
la Commissione ex legge n. 212/1992, in qualità di Esperto del Ministero delle Attività Produttive.
Dal luglio 2003 è Vice Commissario Straordinario dell’INPDAP. Dal luglio 2004 è membro
del Consiglio di Amministrazione dell’INPDAP.

Diego Perrone(*) Professore presso la facoltà di Scienze Statistiche di Messina e autore di numerose pubbli-
cazioni, ha svolto la libera professione acquisendo una significativa esperienza in materia
contabile, fiscale e tributaria. Ha partecipato come consulente a numerosi progetti di ri-
capitalizzazione aziendale, ad operazioni straordinarie di fusione e acquisizione, in parti-
colare nel settore degli intermediari finanziari, ed a significative operazioni di riorganizza-
zione aziendale e di implementazione del servizio di revisione interna. Attualmente svolge
attività di consulenza presso le Aziende di Soggiorno e Turismo delle Isole Eolie e di Messina
ed è Presidente del Collegio Sindacale della Trans International Commercial and Services
T.I.C.S. S.p.A. nonché Amministratore Delegato della E.S.I. – Ecological Scrap Industry
S.p.A..

(*) Amministratore Indipendente.

A partire dal 23 settembre 2003, la SGR ha accolto i principi stabiliti dal Protocollo di Autonomia
per le società di gestione del risparmio adottato da Assogestioni – Associazione del risparmio gesti-
to con riferimento alla nomina di Amministratori Indipendenti. Con propria delibera del 25 luglio
2005, il Consiglio di Amministrazione della SGR ha completato il processo di adesione al predetto
Protocollo di Autonomia per le società di gestione del risparmio, così come modificato nel marzo
2004. 
Alla data del Prospetto Informativo, la SGR gestisce altri quattro fondi comuni di investimento immobiliare: 

i. “Alpha Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di tipo Chiuso”, fondo quo-
tato sul MTF dal 4 luglio 2002;

ii. “Beta Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di tipo Chiuso”, fondo quo-
tato sul MTF dal 24 ottobre 2005;

iii. “Gamma Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso”, riserva-
to ad investitori qualificati, istituito il 9 giugno 2004, il cui regolamento di gestione è stato ap-
provato dalla Banca d’Italia in data 16 dicembre 2004. Successive modifiche al predetto regola-
mento di gestione sono state approvate dalla Banca d’Italia il 10 giugno 2005.

iv. “Sigma Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso”, riservato
ad investitori qualificati, istituito il 15 febbraio 2005, il cui regolamento di gestione è stato ap-
provato dalla Banca d’Italia in data 8 luglio 2005. Successive modifiche al predetto regolamento
di gestione sono state approvate dalla Banca d’Italia il 30 giugno 2006.

Alla data del Prospetto Informativo, inoltre, la SGR ha istituito ulteriori 4 fondi immobiliari destinati
ad investitori qualificati, la cui operatività non è stata ancora avviata.
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20 DELEGHE DI GESTIONE 

Alla data del presente Prospetto Informativo, la SGR non ha conferito deleghe per la gestione del pa-
trimonio del Fondo.

21 SOGGETTI CHE PROCEDONO AL COLLOCAMENTO

Le Quote oggetto dell’offerta pubblica di sottoscrizione saranno collocate per il tramite di Capitalia
S.p.A., in veste di Responsabile del Collocamento, mediante raccolta delle adesioni anche per il trami-
te dei Collocatori.
L’elenco dei Collocatori sarà reso noto entro il giorno precedente l’avvio dell’Offerta mediante deposi-
to dello stesso presso la sede della SGR e presso la CONSOB, nonché mediante pubblicazione di un
apposito avviso integrativo del Prospetto Informativo sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”.

22 BANCA DEPOSITARIA

Le funzioni di banca depositaria sono svolte da BNP Paribas Securities Services – Succursale di Milano,
con sede legale in Milano. Le funzioni di banca depositaria sono espletate presso i propri uffici ammi-
nistrativi in Via Ansperto n. 5.

23 SOCIETÀ INCARICATA DELLA REVISIONE

La società incaricata della revisione contabile della SGR è Reconta Ernst & Young S.p.A.. La SGR, suc-
cessivamente all’esito dell’Offerta, intende incaricare la suddetta società di revisione affinché la stessa prov-
veda a rilasciare un giudizio, ai sensi dell’articolo 156 del Testo Unico, sui rendiconti di gestione del Fondo,
sulle operazioni di liquidazione delle attività del medesimo e sul rendiconto finale di liquidazione. 

24 ESPERTI INDIPENDENTI 

Alla data del Prospetto Informativo l’incarico di Esperto Indipendente non è stato ancora conferi-
to.

25 CONFLITTI DI INTERESSI E RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

A. In generale
Il Fondo potrà cedere a, ovvero acquistare beni da, altri fondi gestiti dalla SGR, previo parere favorevo-
le degli Amministratori Indipendenti della Società nonché previo parere vincolante del Comitato
Investimenti e a condizione che l’acquisto ovvero la cessione, a seconda del caso, avvenga a condizioni
di mercato sulla base di un giudizio di congruità rilasciato dagli Esperti Indipendenti. 
Il Fondo può effettuare operazioni con i soci della SGR, con società o soggetti controllanti i soci della
SGR, con soggetti appartenenti al medesimo gruppo di rispettiva appartenenza dei soci della SGR, con
società facenti parte del gruppo rilevante della SGR ovvero con soggetti aventi rapporti d’affari rilevan-
ti con la SGR e/o con i soggetti appartenenti al relativo gruppo, ovvero con società facenti parte del
gruppo rilevante della SGR. Tali operazioni potranno essere effettuate nei limiti e con le cautele previ-
ste dalla normativa di tempo in tempo vigente e dal Regolamento di gestione.
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Fermo restando quanto sopra, il patrimonio del Fondo può altresì essere investito in quote di altri or-
ganismi di investimento collettivo del risparmio promossi o gestiti dalla SGR o da altre società di ge-
stione dello stesso gruppo bancario di appartenenza (di seguito, “OICR collegati”). In tal caso:

a) sul patrimonio del Fondo non verranno fatti gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi al-
la sottoscrizione ed al rimborso delle parti di OICR collegati acquisite;

a) la parte del patrimonio del Fondo rappresentata da parti di OICR collegati non verrà considera-
ta ai fini del computo del compenso spettante alla Società.

La SGR ha adottato procedure interne idonee a salvaguardare gli interessi del Fondo e dei Partecipanti
al fine di minimizzare i rischi connessi con il compimento di operazioni in conflitto di interessi, anche
potenziale, che possano emergere da rapporti infragruppo e/o con i soci della SGR stessa, da rapporti
di affari propri o di altra società del gruppo di appartenenza, nonché tra il Fondo e gli altri fondi gesti-
ti dalla SGR. Tali procedure prevedono che la SGR, potrà compiere atti o operazioni nelle quali la SGR
stessa abbia un interesse in conflitto solo dopo aver acquisito il parere del Comitato Investimenti e pre-
via approvazione dell’operazione da parte degli Amministratori Indipendenti presenti nel Consiglio di
Amministrazione della SGR. 

B. I rapporti rilevanti nell’operazione 
La SGR fa parte di Capitalia Gruppo Bancario, di cui Capitalia S.p.A., che riveste il ruolo di Responsabile
del Collocamento, è la capogruppo. In particolare la Società è soggetta all’attività di direzione e coordi-
namento di Capitalia S.p.A., la quale, alla data del Prospetto Informativo, è l’azionista di maggioranza
della SGR.
Alla data del Prospetto Informativo non sussistono rapporti di finanziamento tra il Fondo e Capitalia
Gruppo Bancario.
La SGR ha affidato in outsourcing ad MCC S.p.A., facente parte di Capitalia Gruppo Bancario e con-
trollata da Capitalia S.p.A., la funzione di controllo interno, ai sensi dell’art. 57 del Regolamento CON-
SOB n. 11522 dell’1 luglio 1998 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base di un contratto sti-
pulato in data 25 maggio 2000 e successivamente modificato in data 15 febbraio 2006. In relazione al-
la scelta organizzativa della SGR relativa all’esternalizzazione della funzione di controllo interno, la Banca
d’Italia ha rilasciato il proprio nulla osta con provvedimento n. 24176 del 7 agosto 2000. 
Banca di Roma S.p.A, facente parte di Capitalia Gruppo Bancario e controllata da Capitalia S.p.A., è la
banca di riferimento della SGR.

C. Presidi atti a gestire situazioni di conflitto di interessi
La SGR, per garantire la massima trasparenza delle decisioni in relazione alle quali possa configurarsi
una situazione di conflitto di interessi, anche tra il Fondo e gli altri fondi gestiti della medesima, deri-
vanti da rapporti di gruppo e/o con i soci e/o amministratori della SGR, o da rapporti di affari propri
o di altra società del gruppo di appartenenza, oltre ad adeguarsi alle disposizioni di legge, in particola-
re previste dal Decreto n. 228 e dal Decreto n. 269, nella parte in cui ha modificato l’articolo 37 del
Testo Unico, ha adottato una serie di procedure interne al fine di evitare situazioni, anche solo poten-
zialmente pregiudizievoli per i Partecipanti.
In particolare, le procedure aziendali adottate dalla SGR prevedono controlli di linea, la cui respon-
sabilità è affidata al Direttore Generale, volti all’individuazione di potenziali conflitti di interesse –
sia diretti che indiretti, anche per effetto di rapporti di gruppo o rapporti di affari propri o di società
del gruppo di riferimento della SGR – in riferimento ad eventuali operazioni di investimento o di-
sinvestimento di beni del Fondo. L’esito di tali controlli viene portato a conoscenza sia del Consiglio
di Amministrazione sia del Comitato Investimenti ai fini dell’assunzione delle rispettive determina-
zioni. La Funzione di Controllo Interno monitora periodicamente, su base almeno trimestrale, il ri-
spetto delle procedure e dei presidi organizzativi previsti ai fini dell’individuazione di potenziali con-
flitti di interessi. 
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Il Codice Interno di Comportamento, adottato ai sensi dell’art. 58 del Regolamento CONSOB n. 11522
del 1° luglio 1998 e successive modifiche e integrazioni, definisce inoltre le regole comportamentali dei
componenti degli organi amministrativi e di controllo, dei dipendenti e dei collaboratori della SGR,
nonché le sanzioni applicabili nell’ipotesi di violazione del Codice Interno di Comportamento stesso,
in relazione agli obblighi di riservatezza sulle informazioni di carattere confidenziale, al compimento di
operazioni su strumenti finanziari, alle situazioni di potenziale conflitto di interessi, al conferimento di
incarichi o di procure da parte della clientela, al divieto di ricevere utilità da terzi nonché in ordine alla
prestazione del servizio di consulenza.
In tale ambito, il Comitato Investimenti esprime un parere consultivo e non vincolante su operazioni
di investimento/disinvestimento di importo superiore a 20 (venti) milioni di euro per singolo investi-
mento nonché un parere sulle operazioni in conflitto di interesse di qualsiasi importo di cui all’art.
10.13.2 del Regolamento di gestione.

Inoltre, gli Amministratori Indipendenti: 

1. individuano, al fine di sottoporle all’esame del Consiglio di Amministrazione, situazioni di po-
tenziale conflitto con l’interesse dei Partecipanti;

2. esprimono un parere sull’adeguatezza del contenuto e sulla rispondenza all’interesse dei clienti
delle convenzioni aventi significativa incidenza sui patrimoni gestiti;

3. esprimono un parere sulle operazioni aventi ad oggetto il conferimento o la cessione ai fondi ge-
stiti dalla SGR di beni appartenenti ai soci della stessa o alle società facenti parte del gruppo rile-
vante cui la SGR appartiene, nonché sulle operazioni aventi ad oggetto la cessione di beni di pro-
prietà dei patrimoni gestiti ai soggetti indicati;

4. esprimono un parere sulle proposte di investimento in ordine alle quali sussista un contempora-
neo interesse da parte di due o più fondi gestiti dalla SGR;

5. esprimono un parere in ordine alle ipotesi di co-investimento da parte di due o più fondi gestiti
dalla SGR; 

6. verificano che i fondi gestiti dalla SGR non risultano gravati da oneri altrimenti evitabili o esclu-
si dalla percezione di utilità agli stessi spettanti;

7. esprimono un parere sul contenuto delle convenzioni tra SGR promotrice e gestore per quei con-
tratti che presentino profili riguardanti il rispetto delle disposizioni in materia di conflitto di in-
teressi; ed

8. esprimono un parere sulle convenzioni con società del gruppo di riferimento della SGR.

I pareri resi dagli Amministratori Indipendenti non sono tuttavia vincolanti per il Consiglio di
Amministrazione della SGR, il quale è tuttavia obbligato a motivare le ragioni dell’eventuale decisione
contraria dallo stesso assunta.
Il Consiglio di Amministrazione della SGR, con delibera adottata in data 20 giugno 2006, ha adotta-
to, sentito il parere degli Amministratori Indipendenti, una delibera con la quale si individuano i limi-
ti generali all’acquisto, per conto dei patrimoni gestiti, di strumenti finanziari emessi o collocati da so-
cietà del gruppo di appartenenza della Società, nonché le procedure di controllo del rispetto dei limiti
e la periodicità minima per il riesame e l’aggiornamento degli stessi. I predetti limiti sono differenziati
in relazione alle caratteristiche dello strumento finanziario, alle caratteristiche dell’emittente e alla po-
sizione della società del gruppo nell’ambito del consorzio di collocamento.
Infine, nell’allocazione delle opportunità di investimento tra i vari fondi gestiti e allo scopo di prevenire si-
tuazioni di potenziale conflitto di interessi, la SGR ha istituito un Comitato Asset Allocation, composto
dall’Amministratore Delegato, dal Direttore Generale e dal Responsabile Strategie e Sviluppo della SGR stes-
sa, il quale alloca l’opportunità di investimento su uno dei fondi gestiti, applicando le regole sotto indicate:

1) viene preferito il fondo che prevede un’asset allocation per segmento coerente con l’investimento
in esame;
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2) qualora il precedente punto di controllo non sia risolutivo, viene preferito il fondo che prevede
un’asset allocation geografica coerente con l’investimento in esame;

3) qualora i precedenti punti di controllo non siano risolutivi, viene preferito il fondo che prevede
un orizzonte temporale coerente con l’investimento in esame;

4) qualora i precedenti punti di controllo non siano risolutivi, viene preferito il fondo che prevede
un profilo di rischio/rendimento coerente con l’investimento in esame;

5) qualora i precedenti punti di controllo non siano risolutivi, viene preferito il fondo con maggio-
re liquidità disponibile ovvero maggiore leverage disponibile;

6) qualora i precedenti punti di controllo non siano risolutivi, il Comitato Asset Allocation alloca
l’opportunità di investimento secondo un principio di rotazione, seguendo l’ordine alfabetico.

Il fund manager del fondo su cui è stato allocato l’investimento può, con nota tecnica motivata, rifiuta-
re l’opportunità di investimento. In questo caso, se ritenuto opportuno, il Comitato Asset Allocation ap-
plica nuovamente le regole sopra indicate, escludendo il fondo in questione e individuando un altro fon-
do cui allocare l’investimento.
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Il presente Modulo di adesione costituisce parte integrante e necessaria del Prospetto Informativo del Fondo che deve essere consegnato gratuitamente al-
l’investitore prima della sottoscrizione.

Modulo di sottoscrizione n.  . . . . . . . . . . . . . Luogo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data e ora  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Promotore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Soggetto Collocatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Filiale/Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SOTTOSCRITTORE

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

RAPPRESENTANTE DELL’ENTE/SOCIETÀ

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In qualità di:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE MODULO IL SOTTOSCRITTORE:
DICHIARA

– di aver ricevuto copia del Prospetto Informativo, comprensivo dell’Indice, della Nota di Sintesi, dei Fattori di Rischio e delle Informazioni relative al-
l’Investimento (Parte I - Caratteristiche del Fondo, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti all’operazione, Modulo di adesione, Parte II – In-
formazioni specifiche sulla sollecitazione, composizione del patrimonio, dati storici di andamento e costi del fondo) e del relativo Regolamento di gestio-
ne allegato, di cui il presente Modulo costituisce parte integrante e necessaria, relativo all’offerta pubblica di sottoscrizione delle Quote del fondo “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso”, nonché di accettarne integralmente le condizioni, i termini e le modalità;

– di aver preso visione del Regolamento di gestione che è stato consegnato prima della sottoscrizione del presente Modulo e che accetta integralmente,
avendone compreso il contenuto anche con particolare riferimento alle caratteristiche ed alla natura del Fondo, alle modalità di sottoscrizione e di rim-
borso ed alle politiche di investimento del patrimonio;

– di essere a conoscenza che, salvo quanto previsto nel Regolamento di gestione, la sottoscrizione del presente Modulo è irrevocabile e comporta l’assunzio-
ne dell’impegno a versare il controvalore in danaro delle Quote sottoscritte entro il periodo previsto dal Regolamento di gestione per il richiamo degli im-
pegni, pari a trenta giorni dalla data di pubblicazione della dichiarazione di chiusura delle sottoscrizioni o, qualora si debba ricorrere al riparto delle Quo-
te, dalla data di ultimazione della procedura di riparto.

RICHIEDE
di sottoscrivere n. _______ (_____________) Quote, (minimo n. 20 Quote) del valore nominale di 100,00 euro ciascuna, del fondo denominato “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso” (di seguito il “Fondo”), gestito da Fondi Immobiliari Italiani Società di Ge-
stione del Risparmio S.p.A. (di seguito, la “SGR”);

SI IMPEGNA
irrevocabilmente a versare entro la data di richiamo degli impegni, come individuata nel Prospetto Informativo, l’importo corrispondente alla sottoscrizio-
ne effettuata pari a:

Valore Quote sottoscritte (num. Quote x valore nominale) Commissioni di sottoscrizione TOTALE

+ =   

Il versamento del suddetto importo sarà effettuato con le seguenti modalità:

Autorizzazione all’addebito sul conto corrente n. intestato a

�� presso la Banca Agenzia n. di

Abi Cab 

�� Mediante prelevamento dal deposito infruttifero  

��
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza” 
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.  

��
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo non è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza”
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore non spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.

OFFERTA PUBBLICA DI SOTTOSCRIZIONE DI QUOTE  DEL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILITARE DI TIPO CHIUSO
DELTA IMMOBILIARE

MODULO VALIDO PER LA SOTTOSCRIZIONE IN SEDE DI EMISISONE DELLE QUOTE
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DICHIARA

– di essere a conoscenza che l’irregolarità della presente proposta comporterà l’annullamento della stessa;

RICONOSCE

– che la presente proposta perderà automaticamente d’efficacia qualora l’Offerta dovesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, se-
zione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo;

PRENDE ATTO CHE

– la presente proposta è irrevocabile e non può essere soggetta a condizioni, fatto salvo il diritto di recesso, ai sensi della normativa vigente, per le adesioni rac-
colte fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line), come definite di seguito, per le quali l’investitore può comunicare al soggetto
collocatore o al suo promotore finanziario il proprio recesso, senza spese e corrispettivo, nei sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente
modulo (articolo 30, comma 6, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il “Testo Unico”); in particolare ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Testo Unico, l’efficacia dei
contratti conclusi fuori sede ovvero collocati a distanza (ossia tramite Internet) ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico è sospesa per la durata di 7 giorni decorrenti dal-
la data di sottoscrizione da parte dell’investitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare al soggetto collocatore o al suo promotore finanziario il
proprio recesso senza spese, né corrispettivo. Per “fuori sede” si intendono i luoghi diversi dalla sede legale o dalle dipendenze dell’emittente, del proponente l’in-
vestimento o del soggetto incaricato della promozione o del collocamento. Tale norma non trova applicazione alle sottoscrizioni effettuate presso la sede legale e le
dipendenze dell’emittente, del proponente l’investimento o del soggetto incaricato del collocamento (ad esempio una Banca o una SIM). Per “tecniche di comuni-
cazione a distanza” si intendono le tecniche di contatto con la clientela, diverse dalla pubblicità, che non comportano la presenza fisica e simultanea del cliente e del
soggetto offerente o di un suo incaricato. Ove trovi applicazione il diritto di recesso, il regolamento dei corrispettivi non potrà che avvenire decorsi almeno sette
giorni dalla data di conclusione del contratto; 

– il diritto di recesso nel caso di commercializzazione mediante tecniche di comunicazione a distanza di servizi finanziari a consumatori previsto dall’artico-
lo 11, comma 5, lettera (a), del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 190, non si applica all’Offerta;

– le Quote, tutte di eguale valore nominale e di uguali diritti, sono accentrate presso la società “Monte Titoli S.p.A.” ed assoggettate alla disciplina di de-
materializzazione di cui al Titolo V del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213 e relativi provvedimenti di attuazione;

– i Collocatori, nell’operazione, si trovano in conflitto di interessi, in quanto partecipanti al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica;
– Capitalia S.p.A. si trova altresì in conflitto di interessi in quanto partecipante al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica e responsabile

del collocamento per l’offerta pubblica;
– per una più dettagliata descrizione delle situazioni di conflitto potenziale di interessi e dei rapporti con parti correlate che rilevano ai fini del-

l’Offerta delle Quote del Fondo si rinvia alla lettura del Prospetto Informativo (Parte I, sezione F, paragrafo 25, Conflitti di interessi e rapporti
con parti correlate e Parte II, sezione B, paragrafo 5, Conflitti di interessi e rapporti con parti correlate) consegnato assieme al presente Modulo
di adesione;

– qualora il sottoscrittore non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la domanda di adesione, potrebbe es-
sergli richiesta l’apertura di un conto corrente e/o di un deposito titoli ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al con-
trovalore delle Quote richieste, al lordo delle eventuali commissioni da applicare. In caso di mancata assegnazione delle Quote ovvero qualora l’Offerta do-
vesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, sezione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo, tale deposito sarà restituito pron-
tamente al sottoscrittore, senza alcun onere per lo stesso;

RICHIEDE

che le Quote assegnate vengano accreditate nel deposito titoli n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
che gli eventuali proventi della gestione del Fondo ed i rimborsi delle Quote siano accreditati sul c/c n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la Banca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Abi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cab  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CONFERMA

– sotto la propria responsabilità, a tutti gli effetti di legge, l’esattezza dei dati indicati nel presente Modulo di adesione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si rende noto che i dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente richiesta sa-
ranno oggetto di trattamento, anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità direttamente connesse e strumentali all’Offerta (raccol-
ta delle adesioni, verifica della regolarità delle stesse, riparto ed assegnazione), nonché ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.). I dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente ri-
chiesta potranno essere comunicati dai Titolari, come sotto identificati, al proprio interno, a società controllanti o controllate ovvero a società terze che svolgono at-
tività funzionali o di supporto necessarie all’esecuzione dell’operazione, soggetti la cui precisa identità potrà essere conosciuta rivolgendosi direttamente ai Titolari e
responsabili del trattamento come sotto meglio individuati (ai quali pure potrà essere richiesto di conoscere l’identità degli eventuali rispettivi loro responsabili del
trattamento). Relativamente al suddetto trattamento l’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, riportato a tergo. L’ac-
quisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, degli stessi determinerà l’irricevibilità della presente. 
Il sottoscritto in relazione all’informativa sopra riportata, di cui dichiara di aver preso visione e nell’ambito delle finalità in essa indicate

acconsente   �� non acconsente   ��
al trattamento ed alla comunicazione dei propri dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di mercato o di co-
municazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.).
Titolari e responsabili del trattamento sono la SGR, il Responsabile del Collocamento e, per quanto di propria spettanza, il Collocatore presso il
quale è stato presentato il presente Modulo di adesione. 
Il sottoscritto, preso atto dell’esistenza delle descritte situazioni di conflitto d’interesse, come sopra evidenziate, acconsente espressamente all’effet-
tuazione dell’operazione.
_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Il sottoscrittore dichiara di approvare specificamente, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 cod. civ., le seguenti norme contenute nel Re-
golamento di gestione del Fondo: articolo 4 “Durata del Fondo”, articolo 10 “Scopo ed oggetto dell’attività del Fondo”, articolo 13 “Proventi della gestione
del Fondo”; articolo 14 “Regime delle spese”; articolo 17 “Sostituzione della Società di Gestione”, articolo 20 “Partecipazione al Fondo”, articolo 23 “Mo-
difiche regolamentari”; articolo 25 “Liquidazione del Fondo”, articolo 26 “Attività inerenti alla liquidazione del Fondo” e articolo 27 “Foro competente”.

_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________
(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Le Quote dovranno essere intestate come segue: 

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data e luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cittadinanza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio o Sede Legale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spazio riservato al Collocatore (da compilare solo in caso di riparto)

Assegnate n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quote per un controvalore euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



Prospetto Informativo Fondo Delta Immobiliare

62

D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196
(omissis…)

Articolo 7 – Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguar-
dano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sen-

si dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o

che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello
Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazio-

ne di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per
i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, an-
che per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o dif-
fusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego
di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti

allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o

di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commer-
ciale.



DELTA IMMOBILIARE
Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’INVESTIMENTO

PARTE II – INFORMAZIONI SPECIFICHE SULLA SOLLECITAZIONE,
COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO, DATI STORICI 

DI ANDAMENTO E COSTI DEL FONDO

63



Questa pagina è stata lasciata volutamente bianca

64



Informazioni relative all’investimento

A  – INFORMAZIONI SU SOLLECITAZIONE, EMISSIONI SUCCESSIVE/
RIMBORSI ANTICIPATI DI QUOTE E QUOTAZIONE

1 INFORMAZIONI SPECIFICHE SULLA SOLLECITAZIONE

Il valore patrimoniale complessivo del Fondo è fissato tra un minimo di euro 150.000.000,00 (cento-
cinquantamilioni/00) e un massimo di euro 500.000.000,00 (cinquecentomilioni/00). Il patrimonio
del Fondo è suddiviso in Quote di eguale valore e che conferiscono i medesimi diritti. Il valore nomi-
nale delle Quote è pari a euro 100,00 (cento/00).
Il patrimonio del Fondo, pertanto, viene raccolto mediante l’offerta in sottoscrizione di Quote com-
prese tra un minimo di n. 1.500.000 (unmilionecinquecentomila) ed un massimo di n. 5.000.000 (cin-
quemilioni), fatta salva la possibilità della SGR di decidere il ridimensionamento ovvero l’aumento del
patrimonio del Fondo.
L’ammontare minimo per la sottoscrizione delle Quote del Fondo è pari a 20 (venti) Quote e il perio-
do di sottoscrizione dell’Offerta inizia il 13 novembre 2006 e termina il 15 dicembre 2006.
La SGR ha la facoltà di chiudere anticipatamente, ovvero prorogare, il termine per la sottoscrizione si-
no al termine massimo previsto dalla vigente normativa. La decisione di chiudere anticipatamente, ov-
vero prorogare il periodo di sottoscrizione sarà comunicata agli investitori mediante avviso pubblicato
sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”.
La SGR comunica l’avvenuta chiusura delle sottoscrizioni, nei 15 (quindici) giorni successivi alla sca-
denza del termine di sottoscrizione, mediante avviso pubblicato sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”.
La SGR richiede ai sottoscrittori il versamento del controvalore in denaro sottoscritto a fronte delle
Quote del Fondo assegnate. La durata massima del periodo di richiamo degli impegni è di 30 (trenta)
giorni, termine entro il quale deve aver luogo il versamento in un’unica soluzione del controvalore del-
le Quote assegnate. Tale periodo decorre a partire dalla data di pubblicazione della dichiarazione di chiu-
sura delle sottoscrizioni, ovvero, qualora si debba ricorrere al riparto delle Quote, dalla data di ultima-
zione della procedura di riparto. Il calendario dell’Offerta recante le date previste per gli adempimenti
ad essa conseguenti è quello indicato nella Parte I, paragrafo 10.3, cui si rinvia.
Ai sensi della normativa applicabile, la SGR acquisirà, in fase di emissione, Quote per un importo non in-
feriore al 2% (duepercento) del valore complessivo netto della stessa. Tale percentuale sarà ridotta all’1%
(unopercento) per la parte eccedente l’ammontare di euro 150.000.000,00 (centocinquantamilioni/00).

2 INFORMAZIONI SULLE EMISSIONI SUCCESSIVE/RIMBORSI ANTICIPATI
DI QUOTE

Non è prevista la possibilità per il Fondo di procedere ad emissioni successive di Quote, né il Partecipante
ha la facoltà di richiedere il rimborso anticipato delle Quote stesse.

3 INFORMAZIONI SULLA QUOTAZIONE 

Alla data della presente Offerta le Quote del Fondo non sono ammesse alla negoziazione su un merca-
to regolamentato. Nel rispetto del Regolamento di gestione e della normativa vigente, l’ammissione del-
le Quote alla negoziazione deve essere effettuata dalla SGR entro il termine di 24 mesi dalla chiusura
del periodo di sottoscrizione. La SGR intende richiedere a Borsa Italiana S.p.A. l’ammissione delle Quote
alla negoziazione sull’MTF entro il 31 dicembre 2007. 
Si rappresenta comunque che la quotazione è subordinata all’espletamento di un’istruttoria da parte di
Borsa Italiana S.p.A..
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B  – INFORMAZIONI SUL FONDO

4 COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO DEL FONDO E INDIRIZZI GESTIONALI

Il Fondo è un fondo comune di investimento c.d. “a raccolta”, alimentato mediante sottoscrizione in
denaro delle Quote. Non è prevista la possibilità di realizzare sottoscrizioni mediante apporto di beni al
Fondo. Le disponibilità finanziarie rivenienti dal Collocamento delle Quote saranno utilizzate per ef-
fettuare investimenti in linea con le politiche di gestione del Fondo riportate nel Regolamento di ge-
stione. Peraltro, nell’attuare tali politiche di gestione la SGR intende utilizzare le disponibilità finanzia-
rie rivenienti dal Collocamento delle Quote adottando i seguenti criteri di selezione del portafoglio im-
mobiliare.

4.1 Criteri di selezione del portafoglio immobiliare

La gestione del Fondo sarà orientata prevalentemente verso investimenti nel settore turistico-alberghiero.
Poiché la SGR ha l’obiettivo di investire le risorse rivenienti dal Collocamento del Fondo il più rapida-
mente possibile e comunque entro sei mesi dalla conclusione di quest’ultimo, già nel corso del 2006 la
SGR ha avviato un processo di selezione di opportunità di investimento destinate al Fondo tramite:

– contatti con primari operatori nazionali ed esteri proprietari, anche tramite società veicolo, di im-
mobili o di portafogli immobiliari a destinazione alberghiera;

– contatti con operatori proprietari, anche tramite società veicolo, di immobili ad uso alberghiero
in località di forte richiamo turistico;

– monitoraggio di aste pubbliche, anche giudiziarie, e di gare private aventi ad oggetto immobili
del settore turistico-alberghiero. 

Le opportunità attualmente in analisi da parte della SGR hanno un controvalore complessivo di oltre
un miliardo di euro e riguardano principalmente:

1. alberghi a reddito di categoria cinque stelle e lusso situati nelle principali città europee;
2. alberghi a reddito a tre-quattro stelle situati in città europee;
3. alberghi e villaggi turistici a reddito;
4. alberghi da completare e/o ristrutturare.

Le iniziative in osservazione riguardano pertanto sia immobili a reddito, idonei a generare valore sin dal-
l’inizio dell’investimento, sia operazioni di sviluppo, che non darebbero un reddito nell’immediato ma
con interessanti prospettive in termini di plusvalenze future.
Ai sensi dell’art. 14.1, n. 1), lett. B (i) del Regolamento di gestione, il rendimento obiettivo del Fondo
in termini di TIR (tasso interno di rendimento) è pari al 5% annuo.
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La SGR ritiene di poter raggiungere tale obiettivo investendo, entro sei mesi dalla conclusione dell’Offerta,
le risorse rivenienti dalla stessa in modo diversificato, indicativamente secondo i criteri di selezione de-
gli investimenti immobiliari riportati nella seguente tabella:

Criteri di selezione del portafoglio immobiliare per il Fondo Delta

Tipologia di immobili Percentuale di allocazione Entry yield (**) Tasso interno di
massima indicativa indicativo rendimento (***) 

per tipologia (per operazioni a reddito) obiettivo indicativo
di immobile a regime(*) (per operazioni di sviluppo)

Alberghi a reddito di prima fascia 
(cinque stelle e lusso) nelle principali 

città (capitali e assimilabili) 40% 4,25% –

Alberghi a reddito di prima fascia

(cinque stelle e lusso) nelle principali città 

e in primarie località turistiche europee 40% 5,50%

Alberghi a reddito (tre/quattro stelle) 

in città europee e in località a vocazione turistica 50% 6,00% -

Villaggi turistici di prima fascia 

(cinque stelle e lusso) in aree 

ad elevata vocazione turistica 40% 5,80%

Villaggi turistici di medio-alto livello

in aree ad elevata vocazione turistica 60% 6,50% -

Alberghi e villaggi turistici 

da completare e/o ristrutturare 20% - Min 9%

(*) Percentuale di allocazione massima per tipologia di immobile quando le risorse rivenienti dal Collocamento saranno interamente investi-

te

(**) Per entry yield (rendimento lordo d’ingresso) si intende il rapporto tra canone d’affitto annuo vigente alla data di acquisizione e il valore di ac-

quisizione dell’immobile

(***) Per tasso interno di rendimento si intende il tasso di rendimento che scaturisce dai flussi attualizzati generati dal Fondo tenuto conto dell’in-

vestimento iniziale

L’acquisto degli immobili potrà avvenire direttamente ovvero tramite società immobiliari.
La SGR potrà variare le percentuali di allocazione massima per tipologia di immobile sopra riportate
nel caso in cui ciò si renda opportuno nell’interesse dei Partecipanti al Fondo, qualora si verifichino mu-
tamenti delle condizioni di mercato ovvero si presentino opportunità di investimento particolarmente
favorevoli ai fini della redditività del Fondo. 
Gli investimenti saranno realizzati preferibilmente in Paesi appartenenti all’area euro dell’Unione Europea.
Eventuali investimenti in valute diverse dall’euro potranno essere integralmente o parzialmente coper-
te dal rischio di cambio.
La liquidità non investita in immobili entro i primi 6 mesi dal Collocamento sarà investita in OI-
CR monetari riservati ad investitori istituzionali e quindi dotati di un carico commissionale signi-
ficativamente più basso di quello dei fondi monetari generalmente accessibili ai risparmiatori pri-
vati. 

4.2 Ricorso all’indebitamento finanziario

La Società potrà avvalersi delle opportunità offerte dalla normativa relativa ai fondi immobiliari in ma-
teria di indebitamento finanziario per la realizzazione di ulteriori investimenti del Fondo in linea con la
politica di gestione dello stesso.
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4.3 Contenzioso rilevante ai fini dell’attività del Fondo

Al momento della pubblicazione del presente Prospetto Informativo, non risultano esistenti procedi-
menti giudiziari o arbitrali che possano avere effetti rilevanti sull’attività del Fondo.

4.4 Caratteristiche del segmento del mercato immobiliare in cui opera il Fondo1

a. Il mercato immobiliare degli alberghi in Italia e Europa 
Il 2005 è stato l’anno della forte ripresa del settore alberghiero in Europa, con un volume di scam-
bi che ha superato di poco i 16 miliardi di euro, il livello più alto raggiunto dal 1990. L’ Inghilterra
è stata la protagonista in assoluto del mercato, con un volume di investimenti in singoli asset che
ha raggiunto 1,6 miliardi di euro.
In Europa continentale le transazioni hanno raggiunto 3,4 miliardi di euro nel 2005, con un au-
mento del 38% sul 2004. Tra le transazioni in singoli asset, la Germania guida l’Europa conti-
nentale, avendo raggiunto, nel 2005, un volume totale di investimenti che ha sfiorato gli 800 mi-
lioni di euro. La Francia occupa il terzo posto con Parigi che continua ad attrarre una rilevante
quota del volume totale degli investimenti. Anche Irlanda e Turchia hanno visto un 2005 pieno
di investimenti per quasi 550 milioni di euro, in forte crescita sul 2004.
In Italia il 2005 ha visto una ripresa del settore, con operazioni importanti come quella che ha ri-
guardato l’Hotel Danieli di Venezia. Il volume totale di transazioni ha sfiorato i 700 milioni di euro.
Il 2006 conferma il trend di crescita nel settore degli alberghi che ha caratterizzato il 2005, pur se
con diverse intensità da paese a paese. Il miglioramento atteso nelle performance del settore, no-
nostante i rischi legati all’aumento del prezzo del petrolio, all’instabilità del dollaro e al terrori-
smo, è stato guidato soprattutto dall’aumento del turismo legato al segmento del business e dalla
continua ripresa economica che fa crescere la fiducia delle famiglie, rinforzando la domanda di
leisure.
In Italia il primo semestre 2006 si è concluso con un incremento forte del volume delle transa-
zioni in singoli asset, per un totale che supera i 600 milioni di euro. 
Il 2005 in Italia si è chiuso positivamente, mostrando la ripresa attesa nel 2004. Le presenze al-
berghiere sono cresciute del 3% circa, soprattutto quelle degli stranieri: poco più del 5% sul 2004,
contro un 1% di crescita delle presenze degli italiani. Considerando il tasso di occupazione me-
dio per stanza, il dato al 2005 mostra una crescita del 2%, migliore delle attese precedenti (0,8%).
Il valore medio per camera è cresciuto nel 2005 di oltre il 6%, mentre il cap rate è diminuito leg-
germente mantenendosi intorno al 7%. Il RevPar (ovvero il ricavo medio per stanza) nel 2005
mostra una crescita dell’8,4% dopo l’8% del 2004.

Tabella: Valori medi del mercato alberghiero per l’Italia

Anni Tasso di occupazione Cap Rate Valore per camera (euro) RevPar (euro)

2000 68,0% 7,5% 48.470 32.960

2001 67,2% 7,5% 47.900 32.189

2002 65,1% 7,5% 46.399 30.202

2003 63,7% 7,5% 47.906 30.502

2004 64,5% 7,5% 51.084 32.949

2005 65,8% 7,2% 54.285 35.720

Fonte: elaborazione Scenari Immobiliari su fonti varie
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b. Il mercato immobiliare degli alberghi in alcune città italiane
Il 2006 è stato l’anno di Torino, che ha saputo beneficiare dell’evento legato alle olimpiadi in-
vernali. Il RevPar è cresciuto di quasi il 50% in un anno, risultato a cui ha contribuito la cresci-
ta del tasso di occupazione delle camere, l’aumento delle presenze ed anche l’aumento dell’offer-
ta di migliore qualità.
Roma ha continuato la buona performance del 2005, con ulteriori lievi incrementi nel tasso di oc-
cupazione. I prezzi per stanze sono lievemente in crescita rispetto al 2005, il livello dei visitatori
è ancora previsto in lieve aumento, scontando un po’ la concorrenza di altre emergenti località
mediterranee.
Milano rimane il centro finanziario dell’Italia, attraendo un numero sempre crescente di turisti
soprattutto legati al segmento business. Il tasso di occupazione nel 2006 è in crescita e così pure
il RevPar (quasi del 6%). La crescita del tasso di occupazione continua facendo prevedere una cre-
scita nei prezzi delle stanze.
Quasi tutte le altre città monitorate hanno messo a segno una crescita positiva del RevPar, ad ec-
cezione di Catania, Napoli e Verona.
La domanda di spazi è molto sostenuta nelle principali città, sia da parte di investitori italiani che
esteri.

5 CONFLITTI DI INTERESSI E RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

È prevista la possibilità di effettuare operazioni ai sensi dell’art. 12-bis, comma 4 del Decreto n. 228;
tuttavia, alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo non sono state effettuate opera-
zioni con soggetti con i quali esista una situazione di conflitto di interessi, né sono stati effettuati inve-
stimenti o disinvestimenti con soggetti in rapporto di finanziamento o d’affari, ovvero congiuntamen-
te a fondi della SGR o di altre società collegate alla SGR, ovvero effettuati con altre società collegate al-
la SGR.
La SGR fa parte di Capitalia Gruppo Bancario, di cui Capitalia S.p.A., che riveste il ruolo di Responsabile
del Collocamento, è la capogruppo. In particolare la Società è soggetta all’attività di direzione e coordi-
namento di Capitalia S.p.A., la quale, alla data del Prospetto Informativo, è l’azionista di maggioranza
della SGR.
Alla data del Prospetto Informativo non sussistono rapporti di finanziamento tra il Fondo e Capitalia
Gruppo Bancario.
La SGR ha affidato in outsourcing ad MCC S.p.A., facente parte di Capitalia Gruppo Bancario e con-
trollata da Capitalia S.p.A., la funzione di controllo interno, ai sensi dell’art. 57 del Regolamento CON-
SOB n. 11522 dell’1 luglio 1998 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base di un contratto sti-
pulato in data 25 maggio 2000 e successivamente modificato in data 15 febbraio 2006. In relazione al-
la scelta organizzativa della SGR relativa all’esternalizzazione della funzione di controllo interno, la Banca
d’Italia ha rilasciato il proprio nulla osta con provvedimento n. 24176 del 7 agosto 2000. 
Banca di Roma S.p.A., facente parte di Capitalia Gruppo Bancario e controllata da Capitalia S.p.A., è
la banca di riferimento della SGR.

6 INFORMAZIONI SULLE DECISIONI ASSUNTE DAGLI ORGANI DEL FONDO

Alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo l’Assemblea dei Partecipanti al Fondo non
è stata istituita e, pertanto, non ha assunto alcuna deliberazione.
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C  – INFORMAZIONI ECONOMICHE (DATI STORICI E COSTI SOSTENUTI)

7 DATI STORICI SULL’ANDAMENTO DEL FONDO

I dati sull’andamento del valore della Quota del Fondo nel corso degli anni, sul rendimento medio com-
posto del Fondo nel corso degli ultimi 3 e 5 anni solari, nonché gli altri dati richiesti dalla presente se-
zione non sono disponibili in quanto alla data di pubblicazione del presente Prospetto Informativo il
Fondo non è ancora operativo.

8 COSTI DEL FONDO

Per motivi analoghi, le informazioni richieste dalla presente sezione, relative al rapporto percentuale tra
il totale degli oneri posti a carico del Fondo (ad eccezione di quelli gravanti direttamente sul sottoscrit-
tore, da pagare al momento della sottoscrizione e del rimborso) e il patrimonio medio dello stesso, per
ciascun anno solare dell’ultimo triennio, non sono disponibili alla data di pubblicazione del presente
Prospetto Informativo.

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITÀ

La Società Fondi Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio S.p.A., con sede in Roma,
si assume la responsabilità della veridicità e completezza dei dati e delle notizie contenuti nel pre-
sente Prospetto Informativo.

IL RAPPRESENTANTE LEGALE

Ing. Massimo Caputi
(Amministratore Delegato)
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REGOLAMENTO DI GESTIONE
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La Società Fondi Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio S.p.A. come meglio identificata e

descritta al successivo articolo 6 (di seguito, la “Società di Gestione” o la “SGR”), ha istituito un fondo comune

di investimento immobiliare di tipo chiuso denominato “Delta Immobiliare - Fondo Comune di Investimento 

Immobiliare di Tipo Chiuso” (di seguito, il “Fondo”), con delibera del consiglio di amministrazione del 21 

febbraio 2006, che ha contestualmente approvato il presente regolamento di gestione (di seguito, il

“Regolamento”). La gestione del Fondo compete alla Società di Gestione, che vi provvede nel rispetto delle

norme di legge e regolamentari, delle disposizioni degli Organi di Vigilanza e del presente Regolamento.
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Il Fondo è destinato alla sottoscrizione in Italia, da parte del pubblico indistinto attraverso offerta pubblica,

nonché alla sottoscrizione da parte di investitori qualificati (di seguito, i “Partecipanti”).
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1) Il Fondo è un fondo comune di investimento immobiliare così come definito dall’art. 1, comma 1, lettera d-

���) del decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica n. 228 del 24

maggio 1999 e ha lo scopo di investire e gestire professionalmente le proprie risorse, al fine di favorire una

crescita equilibrata e graduale nel tempo del valore reale degli investimenti. 

2) Il Fondo adotta la forma chiusa. Il rimborso delle quote ai Partecipanti potrà avvenire alla scadenza del

Fondo e, comunque, non oltre la scadenza della proroga eventualmente concessa di cui all’articolo 4, 

comma 2), fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 20.10.

,
 ��'$�$
"!%
�� "�



1) La durata del Fondo è fissata, salvo il caso di liquidazione anticipata ai sensi del successivo paragrafo

25.2, in 8 (otto) anni, con scadenza al 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello in cui avviene il

richiamo degli impegni a seguito dell’emissione delle quote.

2) La Società di Gestione si riserva la facoltà di richiede alla Banca d’Italia una proroga del termine di durata

del Fondo non superiore a 3 (tre) anni ovvero al più ampio termine eventualmente previsto dalla normativa 

applicabile (di seguito, il “Periodo di Grazia”), per la migliore esecuzione delle operazioni di smobilizzo degli

investimenti e di rimborso delle quote.

3) La proroga di cui al precedente comma 2) deve essere richiesta dalla SGR alla Banca d’Italia con 

preavviso di almeno 3 (tre) mesi rispetto alla scadenza del termine di durata del Fondo di cui al precedente

comma 1), corredando la medesima richiesta di una proposta di piano di smobilizzo, nel quale venga

illustrata la tempistica prevista per la liquidazione del patrimonio del Fondo nel migliore interesse dei

Partecipanti.

4) Dell’avvenuta concessione del periodo di proroga da parte della Banca d’Italia è data notizia ai Partecipanti

mediante avviso pubblicato sul quotidiano di cui al successivo articolo 24, comma 1) del presente 

Regolamento.
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Il patrimonio del Fondo è suddiviso in quote di eguale valore e che conferiscono i medesimi diritti (di seguito, le

“Quote”). Il valore nominale di ciascuna Quota è pari a Euro 100,00 (cento/00).

�� �����������������	������������
���

1) Società di Gestione del Fondo è Fondi Immobiliari Italiani Società di Gestione del Risparmio - Società per

Azioni (brevemente Fimit SGR), società sottoposta all’attività di direzione e coordinamento di Capitalia 

S.p.A. e facente parte di Capitalia Gruppo Bancario, con sede in Roma, Via Giorgione n. 59, iscrizione al

Registro delle Imprese di Roma, codice fiscale e partita IVA n. 05553101006. Il sito Internet della SGR è 

www.fimit.it.

2) La Società di Gestione è iscritta al n. 68 dell’Albo delle società di gestione del risparmio tenuto dalla Banca 

d’Italia, in applicazione delle norme di riferimento del d.lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 (di seguito, “TUF”).
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1) Banca depositaria del Fondo è BNP Paribas Securities Services – Succursale di Milano, con sede in 

Milano, Via Ansperto n. 5 (di seguito, la “Banca Depositaria”). Il sito Internet della Banca Depositaria è 

www.bnpparibas.com.

2) La Banca Depositaria è iscritta al n. 5483 dell’Albo delle Banche tenuto dalla Banca d’Italia.

3) Presso la sede della Banca Depositaria e presso le eventuali filiali della medesima site nei capoluoghi di

Regione sono disponibili i prospetti contabili del Fondo (più in generale, sulle scritture contabili e sul regime

della pubblicità del Fondo, v. ����� articoli 22 e 24).
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1) Il valore complessivo netto del Fondo è la risultante delle attività al netto delle eventuali passività.

2) La determinazione del valore complessivo netto del Fondo è effettuata, ai sensi delle applicabili 

disposizioni di legge e regolamentari, in base al valore corrente delle attività e delle passività che lo 

compongono. Alla stessa provvede il consiglio di amministrazione della Società di Gestione in occasione 

degli adempimenti di cui all’articolo 22.1, comma 2), lettere b) e c), in conformità con i principi e con i criteri 

di cui alle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia, su base semestrale entro: (i) 30 (trenta) giorni dalla fine

dei primi sei mesi dell’esercizio, in concomitanza con la redazione della relazione semestrale, e (ii) 60 

(sessanta) giorni dalla fine di ogni esercizio annuale o del minor periodo in cui si procede alla distribuzione

proventi, in concomitanza con la redazione del rendiconto della gestione del Fondo.

3) Dalla divisione fra il valore complessivo netto del Fondo e il numero delle Quote in circolazione si ottiene il 

valore unitario delle Quote medesime.

4) Le attività e le passività del Fondo sono valutate in coerenza con i criteri stabiliti dalle disposizioni tempo

per tempo emanate dalla Banca d’Italia.

5) Il valore unitario delle Quote è comunicato ai Partecipanti semestralmente, mediante avviso pubblicato sul

quotidiano di cui all’articolo 24, comma 1) del presente Regolamento. Qualora si verifichino eventi

eccezionali che impediscano la pubblicazione del valore unitario delle Quote, la SGR informa di ciò le 

Autorità di Vigilanza e i Partecipanti al Fondo secondo le stesse modalità previste per la pubblicazione del 

valore unitario della Quota.

6) E’ facoltà dei Partecipanti inoltrare richiesta alla SGR per ricevere la documentazione relativa ai criteri di

valutazione. La documentazione, ove richiesto dai Partecipanti, potrà essere inviata anche in formato

elettronico. Resta fermo che le spese di invio a domicilio rimarranno a carico dei Partecipanti richiedenti.
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7) L’esercizio del Fondo si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il primo esercizio del Fondo ha inizio alla data

di chiusura della sottoscrizione delle Quote per chiudersi il 31 dicembre immediatamente successivo.

�� ������	�
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1) Conformemente a quanto richiesto dalla normativa applicabile, è prevista la negoziazione delle Quote in un

mercato regolamentato. La SGR, pertanto, richiederà, l’ammissione alle negoziazioni sul Mercato

Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., segmento Mercato Telematico Fondi-

MTF. 

2) La SGR informa la Banca d’Italia circa l’esito dell’istanza di ammissione delle Quote alla negoziazione in un

mercato regolamentato.
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Scopo del Fondo è l’investimento collettivo di capitali in beni immobili, diritti reali immobiliari e partecipazioni in 

società immobiliari e la gestione professionale e valorizzazione degli stessi (di seguito il Patrimonio del Fondo),

al fine di accrescere il valore iniziale delle Quote e ripartire tra i Partecipanti il risultato netto derivante sia dalla

gestione, sia dallo smobilizzo degli investimenti. La Società di Gestione individua ed effettua per conto del 

Fondo gli investimenti che per natura e caratteristiche intrinseche si presentano idonei ad aumentare il valore

del Patrimonio del Fondo stesso, valutando i rischi complessivi del portafoglio. Lo smobilizzo degli investimenti 

potrà realizzarsi, nell’interesse dei Partecipanti, anche anticipatamente rispetto alla durata del Fondo, come 

previsto al successivo articolo 25.2. Le Quote potranno anche essere oggetto di rimborsi parziali pro-quota,

secondo quanto previsto nel successivo articolo 20.10.
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1) Il Patrimonio del Fondo è investito, in misura non inferiore ai due terzi del valore complessivo del Fondo

stesso, in beni immobili e diritti reali immobiliari di cui al successivo articolo 10.3, nonché in partecipazioni

in società immobiliari, di cui al successivo articolo 10.4 (di seguito “Investimento Tipico”).

2) Il Patrimonio del Fondo può essere investito, in misura residua e comunque non superiore ad un terzo del

valore complessivo del Fondo, in strumenti finanziari quotati e non quotati in mercati regolamentati di cui al

successivo articolo 10.5, in depositi bancari di denaro, in crediti e titoli rappresentativi di crediti, in altri beni 

per i quali esiste un mercato e che abbiano un valore determinabile con certezza con una periodicità

almeno semestrale (di seguito “Investimento Residuale”).

3) Il Fondo può ridurre la percentuale di Investimento Tipico al 51% (cinquantunopercento) qualora il suo

patrimonio sia investito in misura non inferiore al 20% (ventipercento) del suo valore in strumenti finanziari 

rappresentativi di operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto beni immobili, diritti reali immobiliari o

crediti garantiti da ipoteca immobiliare. 

4) Il Fondo raggiunge il limite di Investimento Tipico entro 24 (ventiquattro) mesi dall’avvio dell’operatività.

5) Qualora non si sia raggiunto, nel termine massimo di 24 (ventiquattro) mesi dall’avvio dell’operatività,

l’obiettivo di composizione del Patrimonio del Fondo, tenuto conto anche dei preliminari di acquisto 

eventualmente stipulati a beneficio del Fondo, la SGR avrà la facoltà – previa comunicazione alla Banca 

d’Italia ed eventuale disinvestimento delle attività incluse nell’Investimento Residuale – di deliberare,
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nell’interesse dei Partecipanti, un rimborso parziale delle Quote. Di tale delibera è data notizia ai

Partecipanti attraverso le modalità di cui all’articolo 24 del presente Regolamento.

6) Nell’ipotesi in cui l’Investimento Tipico si riducesse ad una quota inferiore a quanto indicato nel precedente

comma 1), la SGR provvederà a riportare detto Investimento Tipico nel limite previsto in un congruo lasso

temporale, tenendo conto dell’interesse dei Partecipanti.
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1) Il Patrimonio del Fondo è investito, nel rispetto dei limiti normativi di concentrazione e frazionamento dei

rischi stabiliti dalla normativa tempo per tempo vigente, in beni immobili con destinazione alberghiera,

direzionale, commerciale, logistica e industriale, con particolare riguardo ad immobili con destinazione

alberghiera, ricettiva, turistico-ricreativa. 

2) Il Patrimonio del Fondo può essere investito anche in operazioni di sviluppo, valorizzazione immobiliare di

aree ed in immobili da risanare, ristrutturare, riconvertire o restaurare, da concedere in locazione o da

cedere sul mercato con un significativo valore aggiunto in termini di plusvalenze realizzabili, in operazioni di 

manutenzione ordinaria o straordinaria di specifici immobili o proprietà del Fondo finalizzate al 

miglioramento della redditività d’impiego, nonché in specifiche operazioni di valorizzazione dei beni, per tali 

intendendosi anche il mutamento della destinazione d’uso ed il frazionamento. I predetti interventi saranno 

effettuati anche su aree e immobili in concessione al Fondo o sui quali il Fondo abbia un diritto reale di

godimento.

In ogni caso, in queste ipotesi:

(a) prima di effettuare gli interventi previsti, dovrà essere ottenuta regolare autorizzazione, concessione 

edilizia o documento equipollente, secondo le applicabili disposizioni di legge o regolamentari;

(b) dovrà essere sottoscritto un contratto di appalto con primaria impresa di costruzioni avente ad 

oggetto l’edificazione del terreno, ovvero il risanamento, recupero, ristrutturazione o restauro 

dell’edificio, e l’impresa appaltatrice dovrà fornire idonee garanzie bancarie o assicurative a

copertura delle spese che le stesse dovranno sostenere in esecuzione del contratto di appalto e

dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte (ivi compresa la responsabilità civile verso

terzi) e di ogni altra obbligazione che trovi origine direttamente nelle applicabili disposizioni di legge.

3) Gli investimenti di cui ai precedenti commi 1) e 2) saranno effettuati sia in Italia che all'estero,

preferibilmente in Paesi appartenenti all’Unione Europea.

4) Per il raggiungimento degli obiettivi del Fondo, la SGR adotterà le seguenti strategie:

- acquisizione di immobili locati;

- acquisizione di immobili suscettibili di valorizzazione locativa; 

- acquisto di aree fabbricabili al fine della successiva edificazione;

- acquisto di immobili da ristrutturare/restaurare/manutenere, eventualmente con mutamento 

della destinazione d’uso;

- acquisti di cespiti immobiliari suscettibili di essere alienati nel breve termine sfruttando 

opportunità di mercato.
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1) Il Patrimonio del Fondo può essere investito, nei limiti stabiliti dalle applicabili disposizioni di legge o

regolamentari e dai successivi commi 2) e 3), in partecipazioni in società immobiliari, quotate e non 

quotate, per tali intendendosi le partecipazioni in società di capitali che svolgono attività di costruzione, 
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valorizzazione, acquisto, alienazione e gestione di immobili. Nel caso di partecipazioni in società
immobiliari non quotate le stesse possono essere anche di controllo.

2) L’investimento in partecipazioni in società immobiliari non quotate sui mercati regolamentati, di cui al 
precedente comma 1), può avvenire solo a condizione che tali società detengano un patrimonio costituito
prevalentemente da beni immobili e/o diritti immobiliari ovvero svolgano attività di costruzione di beni aventi
caratteristiche analoghe a quelle descritte nel precedente articolo 10.3.

3) Il Patrimonio del Fondo non viene investito, né direttamente né attraverso società controllate, in misura 
superiore al 10% (diecipercento) delle proprie attività in società immobiliari che svolgono attività di
costruzione.
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Le risorse del Fondo potranno essere investite, anche al di sopra del livello connesso alle esigenze di
tesoreria, in strumenti finanziari quotati e non quotati, tra i quali anche parti di OICR italiani ed esteri 
specializzati in investimenti azionari ovvero in quote di altri fondi comuni di investimento immobiliare, depositi
bancari, crediti e titoli rappresentativi di crediti, in altri beni con valore determinabile almeno semestralmente;
detti investimenti  saranno effettuati allo scopo di ottimizzare l’impiego delle disponibilità liquide del Fondo che 
non siano destinate ad essere distribuite ai Partecipanti o relative agli impegni di spesa assunti dalla SGR. La
SGR potrà inoltre deliberare operazioni di copertura del rischio di tasso inerente ai finanziamenti assunti.
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Il Patrimonio del Fondo può essere investito, nei limiti disposti dalle applicabili disposizioni di legge e 
regolamentari, in strumenti finanziari derivati esclusivamente a fini di copertura del rischio di cambio e del 
rischio di tasso.
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Il Fondo può detenere liquidità per esigenze di tesoreria. La liquidità di volta in volta detenuta dal Fondo può
essere investita in strumenti finanziari di rapida e sicura liquidabilità, i quali, in ogni caso, devono rientrare nelle 
categorie ammesse dalla normativa di legge e regolamentare di volta in volta in vigore.
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1) Gli investimenti del Fondo sono effettuati nei limiti ed alle condizioni previste dal Regolamento e dalla
normativa vigente.

2) Fermo restando quanto previsto nel precedente articolo 10.2, qualora i limiti di investimento di cui ai
precedenti articoli da 10.3 a 10.6 fossero superati, la Società di Gestione provvederà, in un congruo lasso
temporale, a riportare gli investimenti del Fondo nei limiti previsti, tenendo conto dell’interesse dei 
Partecipanti.
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1) Nella gestione del Fondo la Società di Gestione ha la facoltà di assumere prestiti, con le modalità e nei
limiti consentiti dalle applicabili disposizioni di legge e regolamentari, sino alla soglia massima del 60% 
(sessantapercento) del valore dei beni immobili, dei diritti reali immobiliari e delle partecipazioni in società
immobiliari e del 20% (ventipercento) del valore delle altre attività presenti nel proprio patrimonio (ovvero
nei più ampi limiti eventualmente previsti dalle disposizioni ����������� vigenti).

2) L’accensione di prestiti per un importo pari al 60% (sessantapercento) del valore dei beni immobili, dei 
diritti reali immobiliari e delle partecipazioni in società immobiliari comporta – ove l’attivo del Fondo sia 
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interamente costituito da dette attività – un indebitamento pari ad almeno il 150% (centocinquantapercento)
del valore complessivo netto del Fondo.
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1) Il Fondo potrà effettuare operazioni finanziarie, di carattere accessorio e strumentale, funzionali o 
complementari a quelle di investimento ordinariamente svolte (come, a titolo esemplificativo, partecipare ad
operazioni di finanziamento assimilabili ad investimenti di tipo partecipativo, ad operazioni di finanziamento 
convertibile o concedere finanziamenti funzionali o complementari all’acquisto o alla detenzione da parte
del Fondo di partecipazioni) ed esclusivamente in favore delle società di cui al precedente art. 10.4 i cui
strumenti finanziari siano oggetto di investimento da parte del Fondo. L’ammontare complessivo di tali 
operazioni non potrà comunque eccedere, per tutta la durata del Fondo, il 20% (ventipercento) del totale
del valore complessivo netto.  

2) Il Fondo potrà altresì concedere prestiti attraverso operazioni a termine su strumenti finanziari (pronti
contro termine, riporti, prestito titoli e operazioni assimilabili). 

3) Il Fondo, infine, potrà anche concedere i beni immobili oggetto facenti parte del patrimonio del Fondo in
locazione con facoltà di acquisto per il locatario (c.d. ������� immobiliare).
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1) Nell’attuazione della propria politica di investimento, la SGR seleziona i beni che per tipologia, natura e 
caratteristiche appaiono maggiormente idonei all’investimento e coerenti con il profilo di rischio e la politica
di gestione del Fondo stesso.

2) La SGR può, qualora lo ritenga opportuno per gli interessi dei Partecipanti ed economicamente 
conveniente per l’investimento realizzato, fare apportare migliorie ai beni immobili detenuti dal Fondo,
promuoverne adattamenti o procedere alla vendita, locazione o affitto totale o parziale dei medesimi.
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1) L’apprezzamento o il deprezzamento di valore del patrimonio del Fondo è essenzialmente legato
all’andamento e alla volatilità del mercato immobiliare, nonché alla qualità tecnica ed alla redditività dei
beni immobili detenuti direttamente o indirettamente dal Fondo, o dei quali il Fondo gestisce i diritti di
godimento. Si possono, in particolare, registrare andamenti altalenanti del valore e della redditività in
relazione, principalmente, a:

- fattori connessi con l’evoluzione del ciclo del settore immobiliare, influenzati dall’andamento della
congiuntura economica nazionale ed internazionale;

- fattori specifici del settore, come ad esempio variazioni di fiscalità immobiliare; 

- fattori legati a situazioni locali, come ad esempio modifiche delle politiche di assetto del territorio;

- fattori strettamente connessi alla redditività dell’immobile, determinati ad esempio da sofferenze nelle 
locazioni (sfitti, morosità);

- fattori legati al rischio imprenditoriale connesso alle operazioni di sviluppo immobiliare.

2) In questo contesto, l’attività della SGR è finalizzata a ridurre al minimo gli effetti negativi di tali fattori,
economici e di mercato, massimizzando invece le opportunità che possono essere colte sia nella fase di
costituzione del portafoglio immobiliare (adottando, ad esempio, opportuni criteri di diversificazione
tipologica e geografica degli investimenti), sia durante la gestione del Fondo (per gli effetti positivi della 
prevista politica di acquisizioni e cessioni immobiliari).
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3) L’Investimento Tipico è caratterizzato da un orizzonte temporale di medio-lungo periodo e da una bassa

liquidabilità. 

4) L’Investimento Residuale in strumenti finanziari presenta un orizzonte temporale di breve periodo e un 

adeguato livello di liquidità. Il profilo di rischio connesso all’Investimento Residuale è generalmente di livello

basso. 
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1) Il Fondo potrà cedere a, ovvero acquistare beni da, altri fondi gestiti dalla SGR, previo parere favorevole

degli amministratori indipendenti della Società di Gestione nonché previo parere vincolante del Comitato

Investimenti e a condizione che l’acquisto ovvero la cessione, a seconda del caso, avvenga a condizioni di

mercato sulla base di un giudizio di congruità rilasciato dagli Esperti Indipendenti.
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1) Fermo restando quanto sopra, il patrimonio del Fondo può essere investito in quote di altri organismi di

investimento collettivo del risparmio promossi o gestiti dalla SGR o da altre società di gestione dello stesso

gruppo bancario di appartenenza (di seguito, “OICR collegati”). In tal caso:

a) sul Patrimonio del Fondo non verranno fatti gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla

sottoscrizione ed al rimborso delle parti di OICR collegati acquisite;

b) la parte del Patrimonio del Fondo rappresentata da parti di OICR collegati non verrà considerata ai 

fini del computo del compenso spettante alla Società di Gestione di cui al successivo paragrafo

14.1.

2) Il Fondo può effettuare operazioni con i soci della SGR, con società o soggetti controllanti i soci della SGR, 

con soggetti appartenenti al medesimo gruppo di rispettiva appartenenza dei soci della SGR, con società

facenti parte del gruppo rilevante della SGR ovvero con soggetti aventi rapporti d’affari rilevanti con la SGR

e/o con i soggetti appartenenti al relativo gruppo, ovvero con società facenti parte del gruppo rilevante della 

SGR. Tali operazioni potranno essere effettuate nei limiti e con le cautele previste dalla normativa di tempo

in tempo vigente e dal presente Regolamento.

3) La Società di Gestione,ha adottato procedure interne idonee a salvaguardare gli interessi del Fondo e dei 

Partecipanti al fine di minimizzare i rischi connessi con il compimento di operazioni in conflitto di interessi,

anche potenziale, che possano emergere da rapporti infragruppo e/o con i soci della SGR stessa, da 

rapporti di affari propri o di altra società del gruppo di appartenenza, nonché tra il Fondo e gli altri fondi 

gestiti dalla SGR. Tali procedure prevedono che la SGR, potrà compiere atti o operazioni nelle quali la

SGR stessa abbia un interesse in conflitto solo dopo aver acquisito il parere del Comitato Investimenti di 

cui al successivo paragrafo 15.5 e previa approvazione dell’operazione da parte degli amministratori

indipendenti presenti nel consiglio di amministrazione della SGR.  
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Il valore patrimoniale complessivo del Fondo è fissato tra un minimo di euro 150.000.000,00

(centocinquantamilioni/00) (di seguito, l’”Importo Minimo”) ed un massimo di euro 500.000.000,00 

(cinquecentomilioni/00) (di seguito, l’”Importo Massimo”). Non appena determinato, il valore effettivo del Fondo 

sarà comunicato alla Banca d’Italia e sarà reso noto ai Partecipanti attraverso le modalità di cui all’articolo 24

del presente Regolamento.
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1) Le attività specificate al successivo comma 2) sono demandate ad esperti indipendenti (di seguito, gli

“Esperti Indipendenti”) nominati dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione, individuati tra i

soggetti che siano in possesso delle competenze e dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni.

2) Agli Esperti Indipendenti sono demandate le seguenti attività:

a) presentazione al consiglio di amministrazione della Società di Gestione, a norma delle

applicabili disposizioni di legge e regolamentari, di una relazione di stima del valore dei beni

immobili, dei diritti reali immobiliari e delle partecipazioni in società immobiliari facenti parte del

Patrimonio del Fondo, nei termini temporali concordati con la Società di Gestione e comunque

entro il trentesimo giorno che segue la scadenza di ciascun semestre di anno solare;

b) predisposizione, su richiesta della Società di Gestione, di un giudizio di congruità del valore di 

ogni bene immobile del Patrimonio del Fondo che la Società di Gestione stessa intenda

vendere nella gestione del Fondo. Tale giudizio di congruità, predisposto in conformità alle 

applicabili disposizioni di legge e regolamentari, deve essere corredato da una relazione 

analitica contenente i criteri seguiti nella valutazione;

3) Fermo restando l’incarico come sopra conferito, il consiglio di amministrazione della Società di Gestione

potrà conferire incarichi a soggetti diversi dagli Esperti Indipendenti che supportino l’operato degli stessi in

relazione a specifici adempimenti connessi alle attività di cui al comma 2).

4) Nel predisporre le relazioni di stima ed il giudizio di congruità di cui al precedente comma 2), gli Esperti

Indipendenti dovranno applicare i criteri di valutazione stabiliti dalle disposizioni tempo per tempo emanate 

dalla Banca d’Italia.

5) Il consiglio di amministrazione della Società di Gestione può discostarsi dalle valutazioni di cui al 

precedente comma 2), ma, in questo caso, è tenuto a comunicarne le ragioni agli Esperti Indipendenti.

�� �������	
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1) Sono considerati proventi della gestione del Fondo gli utili d’esercizio, risultanti dal rendiconto della

gestione del Fondo che la Società di Gestione deve redigere secondo quanto previsto dal successivo

articolo 22.1, comma 2), lettera b), diminuiti delle plusvalenze non realizzate, iscritte nella sezione

reddituale del rendiconto medesimo.

2) I proventi della gestione del Fondo sono distribuiti agli aventi diritto ogni anno, fatto salvo quanto previsto ai

successivi commi 3), 4), 5) e 6), fino alla scadenza dello stesso o alla sua anticipata liquidazione.

3) I proventi della gestione del Fondo, determinati in conformità alle disposizioni del precedente comma 1), 

vengono distribuiti in misura non inferiore all’80% (ottantapercento) degli stessi, fatta salva diversa e

motivata determinazione del consiglio di amministrazione della Società di Gestione. I proventi non distribuiti

in esercizi precedenti, al netto delle eventuali perdite, possono essere distribuiti negli esercizi successivi. 

4) E’ in facoltà della Società di Gestione di procedere, anche con cadenza infrannuale, alla distribuzione di 

proventi della gestione del Fondo, sulla base di un rendiconto redatto secondo quanto previsto al

successivo articolo 22.1, comma 2), lettera c). 

5) Fermo restando quanto previsto ai precedenti commi 2), 3 e 4), a decorrere dal secondo esercizio la

distribuzione dei proventi avverrà con cadenza semestrale.
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6) Per il primo esercizio successivo alla data di chiusura della sottoscrizione delle Quote, i proventi realizzati

non saranno oggetto di distribuzione. Tali proventi, al netto delle eventuali perdite, concorreranno alla

formazione dei proventi da distribuire negli esercizi successivi o potranno essere reinvestiti.

7) La distribuzione dei proventi di gestione del Fondo viene deliberata dal consiglio di amministrazione della

Società di Gestione contestualmente all’approvazione del rendiconto del Fondo ed effettuata nei confronti 

degli aventi diritto entro i trenta giorni successivi e, comunque, nel rispetto del calendario delle date di

stacco previste da Borsa Italiana S.p.A.

8) Si considerano aventi diritto a questi fini i Partecipanti che – alla data di messa in pagamento dei proventi –

risultino titolari delle quote del Fondo depositate presso gli intermediari autorizzati. 

9) La notizia della messa in pagamento dei proventi e delle date di distribuzione degli stessi è comunicata, in

coincidenza con la messa a disposizione del rendiconto di gestione del Fondo, mediante pubblicazione di

un avviso sul quotidiano indicato al successivo articolo 24, comma 1) e, ove richiesto, con le ulteriori

modalità previste nel medesimo articolo.

10) I proventi sono distribuiti agli aventi diritto con valuta per il pagante entro il 30° (trentesimo) giorno dalla

approvazione del rendiconto di gestione del Fondo o della relazione semestrale dello stesso da parte del 

consiglio di amministrazione della Società e, comunque, nel rispetto del calendario delle date di stacco

previste da Borsa Italiana S.p.A.

11) I proventi non riscossi sono depositati in un deposito bancario fruttifero intestato al Fondo e, decorsi i 

termini di legge per la prescrizione del diritto al pagamento, restano acquisiti al patrimonio dello stesso. I 

proventi non riscossi che si prescrivano successivamente alla data di pubblicazione del rendiconto finale di

liquidazione del Fondo, restano acquisiti al patrimonio della SGR.

�� �������	�
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Gli oneri connessi all’attività del Fondo vengono ripartiti come indicato nei seguenti paragrafi.
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Il compenso spettante alla Società di Gestione è composto da una commissione fissa di gestione (di seguito, la

“Commissione di Gestione”) e da una commissione variabile finale (di seguito, la “Commissione Variabile 

Finale”), che saranno determinate rispettivamente in conformità alle disposizioni di cui alle successive lettere A

e B.

A. Commissione di Gestione: la Commissione di Gestione sarà pari all’1,3% (unovirgolatrepercento)

annuo del valore complessivo netto delle attività del Fondo, come risultante dal rendiconto annuale 

approvato, rettificato delle plusvalenze non realizzate sugli immobili e sulle partecipazioni detenute in

società immobiliari rispetto al loro valore di acquisizione. Al 31 dicembre di ogni anno si determina il 

compenso da corrispondere in via provvisoria per l'anno seguente ed il conguaglio rispetto agli 

importi erogati, allo stesso titolo, nei 12 (dodici) mesi precedenti. Per il primo anno di operatività del 

Fondo, il compenso è pari a 1,3% (unovirgolatrepercento) su base annua dell’ammontare sottoscritto

del Fondo, salvo conguaglio in relazione al valore complessivo netto del Fondo evidenziato dal 

rendiconto annuale.

Il compenso, come sopra definito, viene riconosciuto alla SGR mensilmente, nella misura di 1/12

dell'importo annuo spettante, con valuta ultimo giorno lavorativo di ciascun mese, a decorrere dal 

mese in cui si è proceduto al richiamo degli impegni;
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B. Commissione Variabile Finale: la Commissione Variabile Finale sarà calcolata, al momento della

liquidazione del Fondo, come di seguito indicato:

(i) si calcola la somma (il cui risultato è di seguito definito “Risultato Complessivo del Fondo”):

- dell’ammontare dell’attivo netto del Fondo liquidato; 

- dei proventi eventualmente distribuiti e dei rimborsi parziali delle quote eventualmente

effettuati; tali voci vengono capitalizzate secondo il regime di capitalizzazione composta ad un

tasso pari al 5% (cinquepercento) annuo, che esprime il tasso interno di rendimento obiettivo

del Fondo;

(ii) si calcola la differenza fra il Risultato Complessivo del Fondo ed il “Valore Iniziale del Fondo”, pari

all‘importo versato dai Partecipanti capitalizzato secondo il regime di capitalizzazione composta ad un 

tasso pari al 5% annuo (di seguito il “Rendimento Complessivo in Eccesso”).

Alla SGR compete un ammontare uguale al 20% (ventipercento) del Rendimento Complessivo in 

Eccesso. Il rendiconto del Fondo prevedrà un accantonamento volto a considerare l'eventuale

competenza di ciascun esercizio della Commissione Variabile Finale dovuta alla Società di Gestione.

Tale accantonamento sarà determinato dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione

tenendo conto dei risultati conseguiti dal Fondo nell’esercizio in corso e in quelli precedenti, dei

proventi distribuiti o distribuibili e degli eventuali rimborsi effettuati. Tali criteri saranno indicati nella 

nota integrativa al rendiconto ed alla relazione sulla gestione del Fondo.
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A) Il compenso da riconoscere alla Banca Depositaria è ripartito tra una commissione “di controllo” ed

una “di custodia”, che vengono calcolate sul valore complessivo netto del Fondo, determinato

seguendo gli stessi criteri indicati al precedente paragrafo 14.1, n. 1), lett. A) per la determinazione 

della Commissione di Gestione spettante alla Società di Gestione.

B) La commissione “di controllo” è pari allo 0,03% del valore complessivo netto del Fondo come sopra

definito sino ad un ammontare di euro 100 milioni (cento milioni) e allo 0,0275% per un ammontare 

superiore. La commissione “di custodia” è pari rispettivamente allo 0,003% e allo 0,00275% del valore 

complessivo netto del Fondo nei limiti sopra indicati. La Banca Depositaria ha comunque diritto ad una

commissione minima mensile pari a euro 2.000,00 (duemila/00) indipendentemente dal valore 

complessivo netto del Fondo.

C) Con decorrenza dal primo mese successivo all’emissione delle Quote del Fondo, il compenso viene 

corrisposto alla Banca Depositaria ���
����
�������	, con cadenza mensile e con valuta ultimo giorno 

lavorativo di ciascun mese.  

A carico del Fondo sono inoltre le spese e commissioni bancarie per le attività svolte dalla Banca

Depositaria per la gestione corrente del Fondo, quali servizi di regolamento dei valori mobiliari, incassi

e pagamenti, nonché per la presenza alla stipula degli atti di compravendita degli immobili.
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A) Il compenso spettante agli Esperti Indipendenti per la valutazione degli immobili e le attività

connesse o associate a tale valutazione, nonché per le ulteriori attività agli stessi demandate ai sensi 

dell’articolo 12, comma 2) del presente Regolamento è definito, previo accordo con gli Esperti

Indipendenti stessi, dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione.

B) Il compenso di cui alla precedente lettera A deve in ogni caso essere commisurato alle attività

svolte, all’impegno e alla professionalità richiesta per lo svolgimento dell’incarico, avendo presente la
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natura, l’entità e l’ubicazione territoriale dei beni oggetto di valutazione e dell’eventuale esistenza di 
un mercato attivo.
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Gli oneri inerenti all’acquisizione ed alla dismissione delle attività del Fondo quali, a titolo esemplificativo, ma 
non esaustivo, le provvigioni per intermediazione conseguenti all’eventuale intervento di agenti/mediatori, le 
commissioni di intermediazione mobiliare e relative imposte, le spese notarili, le spese tecniche, le spese
legali, le spese peritali connesse ai vari acquisti, nessuno escluso, i costi relativi alle trattative preliminari per le
operazioni di acquisizione e dismissione delle attività del Fondo, i costi connessi con la partecipazione a gare o
aste di beni immobili, le altre spese inerenti alle compravendita ed alle locazioni e alla gestione e
valorizzazione dei beni del Fondo, saranno riconosciute avendo come base quanto previsto dai tariffari di 
legge, o in mancanza di questi, dagli usi e consuetudini locali. Gli oneri e le spese sopra elencati possono 
essere imputati al Fondo solo qualora le operazioni a cui sono inerenti, o da cui derivano, siano state
effettivamente realizzate o, comunque, siano andate a buon fine, fatta eccezione per gli oneri e le spese 
strettamente connessi con la partecipazione a gare o aste di beni immobili. 
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Le spese inerenti l’amministrazione dei beni immobili del Fondo, ivi compresi i compensi a soggetti esterni a 
cui è delegato lo svolgimento di tali attività, nonché le spese vive sostenute nell’esercizio di tali attività con
riferimento ai beni immobili facenti parte del Patrimonio del Fondo, al netto degli oneri e delle spese 
eventualmente rimborsati dagli utilizzatori dei beni immobili.

I costi, gli oneri accessori e tutte le spese di manutenzione, restauro, risanamento e ristrutturazione di tali beni 
immobili sono a carico del Fondo in quanto rappresentano una forma di investimento del medesimo; per 
chiarezza espositiva, ciò avverrà al netto degli oneri e delle spese rimborsati dagli utilizzatori dei beni immobili.

Oneri e spese connessi con investimenti relativi all’edificazione o il risanamento di terreni, ovvero il recupero, la 
ristrutturazione, il risanamento o il restauro di edifici, la nuova realizzazione o il ripristino di impianti, e 
comunque l’ampliamento e la realizzazione di nuove costruzioni da realizzare su terreni e/o fabbricati già a 
disposizione del Fondo e investimenti/spese relativi alla conservazione e alla valorizzazione del patrimonio del
Fondo (es. somme versate a conduttori per ottenere il rilascio di locali di proprietà del Fondo, spese e
compensi corrisposti per rilievi tecnici, spese legali e notarili per perizie e atti, spese per valutazioni e verifiche , 
oneri di urbanizzazione).

Oneri, spese ed imposte inerenti al possesso e/o all’utilizzo degli immobili ordinariamente a carico dei
conduttori o da essi ripetibili (es. spese condominiali, consortili, portierato, guardiania, pulizia, riscaldamento,
raccolta rifiuti, ecc.), relative ai periodi di vacanza di locazione.

#� $���������$���������������
����

Premi per polizze assicurative a copertura di rischi connessi, a qualsiasi titolo, agli immobili del Fondo, ai diritti 
reali immobiliari, ai contratti di locazione, nonché a copertura di tutte le spese legali e giudiziarie inerenti le
attività del Fondo.

%� ��
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Sono altresì a carico del Fondo le spese di revisione e di certificazione dei rendiconti del Fondo (ivi compreso
quello finale di liquidazione) nonché delle relazioni semestrali, le spese sostenute per la costituzione e lo 
svolgimento dell’assemblea dei partecipanti, le spese degli avvisi relativi alle modifiche regolamentari richiesti
da mutamenti della legge, delle disposizioni di vigilanza ovvero deliberate dall’assemblea dei partecipanti, gli
oneri connessi al ricorso all’indebitamento del Fondo e le spese connesse (ad es., spese di istruttoria), le
spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse del Fondo, gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo e
il contributo di vigilanza, gli oneri relativi e connessi alla dematerializzazione delle Quote, come previsto al 
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successivo articolo 21, gli oneri relativi e connessi all’ammissione delle  alla negoziazione in un mercato 

regolamentato, come previsto all’articolo 9, le spese inerenti il regime di pubblicità di cui al successivo articolo 

24 del presente Regolamento, con particolare riguardo alle spese di pubblicazione sul quotidiano del valore

delle Quote del Fondo, del prospetto periodico del patrimonio del Fondo e del pagamento dei Proventi, i costi 

di stampa dei documenti destinati al pubblico, con esclusione di quelli aventi carattere meramente pubblicitario. 
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Tutte le spese necessarie per l’amministrazione e l’organizzazione della propria attività, ivi comprese analisi ed 

indagini di mercato, studi di settore e, comunque, attività di carattere generale non riferite a specifiche 

opportunità d’investimento.

�� 
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Sono a carico della Società di Gestione tutte le spese che non siano specificatamente indicate a carico del

Fondo o dei singoli Partecipanti ovvero non siano a questi inerenti.
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1) E’ stabilita una commissione di ingresso nel Fondo pari nel massimo al 3 (tre)% dell’ammontare

sottoscritto, salve le agevolazioni commissionali nella misura eventualmente prevista nei documenti

d’offerta al pubblico delle Quote del Fondo.

2) In nessun caso la SGR o il soggetto incaricato del collocamento possono porre a carico del Partecipante 

oneri non previsti nel presente Regolamento.

3) E’ a carico del Partecipante anche ogni spesa, imposta, tassa o onere diverso da quelli indicati in

precedenza, gravante sulla sottoscrizione delle Quote.

4) Il Partecipante è inoltre tenuto a rimborsare la SGR delle spese sostenute, nei limiti della copertura dei soli 

oneri effettivamente sopportati, a fronte delle richieste particolari che eventualmente egli abbia indirizzato

alla SGR.
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1) Il consiglio di amministrazione della Società di Gestione è l’organo responsabile della gestione del Fondo

per il raggiungimento dello scopo dello stesso e per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 10. Il

consiglio di amministrazione della SGR, conformemente alle previsioni statutarie ed alla vigente normativa 

in materia, può conferire a soggetti esterni alla SGR, anche appartenenti ai gruppi cui appartengono gli

azionisti della Società di Gestione:

- deleghe aventi ad oggetto la gestione commerciale ed amministrativa dei beni immobili in cui è

investito il patrimonio del Fondo. Il soggetto delegato è autorizzato ad avvalersi di prestatori di beni e di

servizi terzi di propria fiducia nell’ambito delle deleghe ad esso attribuite; resta fermo che il delegato 

non potrà avere potere decisionale in merito alla compravendita degli immobili e alla definizione dei

contratti di locazione dei medesimi;

- incarichi a soggetti terzi per la prestazione di servizi tecnici finalizzati all’esame della situazione 

urbanistica, catastale degli immobili, all’esecuzione della progettazione preliminare ed esecutiva

nonché alla direzione dei lavori delle opere da realizzare sugli immobili; 
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- deleghe aventi ad oggetto la gestione della parte del portafoglio rappresentata da strumenti finanziari

detenibili ai sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari da affidarsi, sulla base di

quanto previsto dall’art. 33, comma 3, del Testo Unico, ad un intermediario abilitato, nel quadro dei

criteri di allocazione del risparmio definiti di tempo in tempo dal consiglio di amministrazione della 

SGR. Ove del caso, la SGR provvede, in aggiunta, a fornire indicazioni al gestore finanziario delegato 

relative al profilo di rendimento/rischio desiderato.

2) In ogni caso, le deleghe eventualmente conferite:

- non implicano alcun esonero o limitazione di responsabilità del consiglio di amministrazione della SGR

nei confronti dei Partecipanti: pertanto il delegato deve attenersi al rispetto delle istruzioni impartite dai

competenti organi della SGR per l’esecuzione di ogni operazione;  

- devono avere durata determinata e possono essere revocate con effetto immediato dalla SGR e hanno 

carattere non esclusivo;

- prevedono, con riferimento all’incarico della gestione del portafoglio titoli, un flusso costante di 

informazioni sulle operazioni effettuate dal delegato che consenta la ricostruzione del patrimonio 

gestito;  

- prevedono le modalità di esercizio della funzione di controllo da parte della Banca Depositaria; e  

- sono soggette alla vigente normativa e devono essere in armonia con i presidi diretti ad evitare conflitti

di interesse.  

3) La SGR può inoltre avvalersi della collaborazione di consulenti tecnici e/o finanziari nel settore immobiliare

(c.d. servizi di “��������”) per ampliare le proprie conoscenze circa il mercato immobiliare ove il Fondo

investe, nonché di professionisti, tecnici (c.d. servizi di “�	
�����
��
”) e/o agenti immobiliari per qualsiasi 

necessità operativa del Fondo.

4) Il consiglio di amministrazione e gli altri organi societari della SGR esercitano comunque un controllo

costante sull’attività e sulle operazioni poste in essere dai soggetti delegati ai sensi del presente articolo.

5) Nello svolgimento delle proprie funzioni la SGR si avvale del supporto di un Comitato Investimenti, 

composto da cinque membri scelti dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione tra soggetti

esterni alla SGR dotati di specifica e comprovata competenza in materia immobiliare, finanziaria, fiscale,

economica o giuridica connessa all’attività del Fondo ed in possesso dei requisiti di indipendenza analoghi

a quelli richiesti per gli amministratori indipendenti dal “Protocollo di autonomia per le società di gestione 

del risparmio” adottato dall’Associazione dell'Industria del Risparmio Gestito - Assogestioni. Il Comitato

Investimenti esprime un parere consultivo e non vincolante su operazioni di investimento/disinvestimento di 

importo superiore a 20 milioni di euro per singolo investimento nonché un parere sulle operazioni di

qualsiasi importo di cui all’articolo 10.13.2. Le spese inerenti al Comitato Investimenti sono a carico della 

SGR. 
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L'esercizio dei diritti inerenti agli strumenti finanziari in portafoglio rientra a pieno titolo nel quadro dei poteri di

esecuzione dell'incarico gestorio che contraddistingue i rapporti fra i Partecipanti e la Società di Gestione.
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1) La sostituzione della Società di Gestione nella gestione del Fondo può avvenire, previa approvazione della 

relativa modifica regolamentare da parte della Banca d'Italia:

a) solo a decorrere dal 36° (trentaseiesimo) mese dalla data del richiamo degli impegni a seguito
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dell’emissione delle Quote e con un preavviso scritto di almeno 12 (dodici) mesi (o il più breve 

termine concesso dall'Assemblea dei Partecipanti) con il voto favorevole di almeno il 30%

(trentapercento) delle Quote, per volontà della Società di Gestione;

b) per effetto di operazioni di fusione o di scissione della Società di Gestione;

c) in caso di scioglimento della Società di Gestione; ovvero 

d) con deliberazione motivata dell'Assemblea dei Partecipanti approvata con il voto favorevole di tanti

Partecipanti che rappresentino almeno il 30% (trentapercento) delle Quote:

i. in un qualsiasi momento durante il Termine di Durata del Fondo, o della sua eventuale

proroga ai sensi del precedente articolo 4, comma 2), ove la sostituzione sia deliberata

come conseguenza di atti dolosi o gravemente colposi della Società di Gestione; ovvero 

ii. solo a decorrere dal 36° (trentaseiesimo) mese dalla data del richiamo degli impegni a

seguito dell‘emissione, a condizione che i Partecipanti che rappresentino almeno il 10%

(diecipercento) delle Quote abbiano comunicato per iscritto alla Società di Gestione, con

preavviso di almeno 3 (tre) mesi, l'intenzione di adottare la delibera di sostituzione.

2) Nei casi previsti alle precedenti lettere a) e c), ovvero qualora l'Assemblea dei Partecipanti deliberi a favore

della sostituzione della Società di Gestione, nelle ipotesi ed ai sensi della precedente lettera d), troveranno 

applicazione le seguenti disposizioni:

1. l’Assemblea dei Partecipanti, entro 3 (tre) mesi a decorrere, rispettivamente, dalla data della rinunzia 

della Società di Gestione, di scioglimento della stessa ovvero dalla deliberazione dell'Assemblea dei 

Partecipanti ai sensi del precedente comma 1), lettere a), c) e d), si riunirà ed individuerà, con il voto

favorevole di almeno il 30% (trentapercento) delle Quote, la nuova società di gestione del risparmio

che sostituirà la Società di Gestione nella gestione del Fondo (la "Nuova Società di Gestione"). La 

Nuova Società di Gestione dovrà acquistare, entro il termine ed alle condizioni di cui al successivo

punto 4, le Quote di titolarità della Società di Gestione ed accettare tutte le condizioni di cui al

presente Regolamento;

2. l’Assemblea dei Partecipanti comunicherà, entro 5 (cinque) giorni dalla data della relativa

deliberazione, il nominativo della Nuova Società di Gestione al consiglio di amministrazione della

Società di Gestione che, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione della suddetta comunicazione, 

si impegna a richiedere alla Banca d'Italia l'approvazione della modifica regolamentare conseguente

alla sostituzione della Società di Gestione con la Nuova Società di Gestione;

3. nel caso in cui l’Assemblea dei Partecipanti non adotti alcuna deliberazione in merito alla

sostituzione della Società di Gestione, ovvero comunque non individui la Nuova Società di Gestione

entro il termine di cui al precedente punto 1, ovvero entro il termine di cui al successivo punto 4 la

Nuova Società di Gestione non acquisti le Quote di titolarità della Società di Gestione, ovvero ancora

qualora la Banca d'Italia non approvi la modifica regolamentare conseguente alla sostituzione della

Società di Gestione con la Nuova Società di Gestione, la Società di Gestione procederà alla

liquidazione del Fondo, ai sensi del successivo articolo 25.1, lettera c); 

4. entro il termine di dieci giorni dalla data di approvazione da parte della Banca d’Italia della modifica

regolamentare conseguente alla sostituzione della Società di Gestione con la Nuova Società di 

Gestione, la Società di Gestione avrà l’obbligo di vendere, e la Nuova Società di Gestione avrà

l’obbligo di acquistare, le Quote di titolarità della Società di Gestione ad un prezzo per Quota pari a 

quello calcolato sulla base della media aritmetica dei prezzi di chiusura delle Quote sul mercato 

regolamentato di quotazione nei tre mesi che precedono l’approvazione della modifica
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regolamentare conseguente alla sostituzione della Società di Gestione con la Nuova Società di 
Gestione da parte della Banca d’Italia;

5. in aggiunta alle commissioni già maturate sino alla data dell’effettiva sostituzione, all'atto della 
ricezione da parte della Società di Gestione della comunicazione dell'approvazione da parte della
Banca d'Italia della modifica regolamentare conseguente alla sostituzione con la Nuova Società di
Gestione deliberata ai sensi del precedente comma 1), lettera d), la Società di Gestione avrà diritto a
prelevare dalle disponibilità del Fondo le seguenti indennità:

a) nel caso in cui la sostituzione della Società di Gestione sia dovuta a dolo o colpa grave della
stessa ai sensi del precedente comma 1), lettera d), punto i, non sarà dovuta alla stessa
alcuna indennità;

b) negli altri casi la Società di Gestione avrà diritto a prelevare dalle disponibilità del Fondo le 
seguenti indennità:

(i) una somma pari a 18 diciotto mensilità della Commissione Fissa di cui all’articolo 14.1, 
comma 1), lettera A nella misura pari a quella maturata dalla Società di Gestione nel
mese precedente alla delibera di sostituzione dell'Assemblea dei Partecipanti;

(ii) una commissione variabile calcolata come indicato all’articolo 14.1, comma 1), lettera B,
assumendo che:

1. la liquidazione delle attività del Fondo avvenga alla data dell'adozione della
delibera di sostituzione dell'Assemblea dei Partecipanti e  

2. ad un valore pari al valore di mercato degli immobili e degli altri beni del Fondo
quale risultante dall'ultimo rendiconto semestrale del Fondo approvato rispetto alla 
medesima data.

6. A decorrere, rispettivamente, dalla data della rinunzia della Società di Gestione, di scioglimento della
stessa ovvero della deliberazione di sostituzione della Società di Gestione adottata dall'Assemblea
dei Partecipanti in conformità al precedente comma 1), lettera d), la Società di Gestione stessa non 
potrà deliberare alcun nuovo investimento e/o disinvestimento di uno o più beni del Fondo, fatto
comunque salvo quanto previsto al precedente punto 3 in merito alla liquidazione del Fondo da parte 
della Società di Gestione.

3) Qualora si dovesse procedere alla sostituzione della Società di Gestione nella gestione del Fondo sarà
assicurato lo svolgimento dei compiti attribuiti alla Società di Gestione medesima senza soluzione di
continuità sospendendosi, in specie, l'efficacia della sostituzione sino a che la società che sostituisce la
Società di Gestione non sia a tutti gli effetti subentrata nello svolgimento delle funzioni di competenza della
società sostituita. In caso di sostituzione della Società di Gestione, deve essere data informativa ai 
Partecipanti mediante pubblicazione sul quotidiano di cui al successivo articolo 24, comma 1).

�� ��������	
���
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1) I Partecipanti si riuniscono in un’assemblea (di seguito l’”Assemblea dei Partecipanti” o l’”Assemblea”) per
deliberare sulle materie alla stessa riservate ai sensi del presente Regolamento secondo i termini e le 
condizioni dallo stesso indicate.

2) La convocazione dell’Assemblea dei Partecipanti è disposta dal consiglio di amministrazione della Società 
di Gestione di propria iniziativa ovvero quando ne facciano richiesta tanti Partecipanti che rappresentino 
almeno il 10% del valore delle Quote in circolazione e nella domanda siano indicati gli argomenti da
trattare, nei limiti delle competenze alla stessa attribuite ai sensi del Regolamento.
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3) L’Assemblea è convocata dal consiglio di amministrazione della Società di Gestione in Italia, anche al di 

fuori della sede legale della SGR stessa, tramite pubblicazione – almeno quindici giorni prima di quello

fissato per l’adunanza – di un avviso sul quotidiano indicato al successivo articolo 24, comma 1) e sul sito

Internet della Società di Gestione e, ove istituito, del Fondo. L’avviso deve indicare il giorno, l’ora ed il 

luogo dell’adunanza nonché l’elenco delle materie da trattare e le informazioni necessarie in merito al diritto 

di intervento e per l’esercizio del diritto di voto.

4) Possono prendere parte all’Assemblea i Partecipanti che risultino titolari delle Quote da almeno 5 (cinque)

giorni prima della data in cui si riunisce l’Assemblea. Le Quote rimarranno indisponibili sino alla data

dell’Assemblea. 

5) Al fine dell’ammissione e della legittimazione all’intervento, per quanto non espressamente previsto nel 

presente Regolamento, si applicano le norme previste per le società quotate, fatta eccezione per ciò che

concerne il termine entro cui deve essere effettuato il deposito dei certificati, che viene fissato in 5 (cinque) 

giorni non festivi prima della data in cui si prevede che l’Assemblea abbia luogo.

6) All’Assemblea avrà inoltre diritto di partecipare l’amministratore delegato della Società di Gestione 

7) I Partecipanti possono farsi rappresentare nelle riunioni dell’Assemblea, in conformità ai termini e

condizioni di cui all’art. 2372 del codice civile. La rappresentanza è sempre revocabile con atto che deve

pervenire al rappresentante almeno il giorno precedente a quello previsto per l'adunanza. La delega non 

può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco ed il rappresentante può farsi sostituire solo

da chi sia espressamente indicato nella delega. La rappresentanza non può essere conferita alla Società di

Gestione, ai suoi soci, amministratori, sindaci, direttori generali e dipendenti nonché alle società del gruppo

della Società di Gestione, amministratori, sindaci, direttori generali e dipendenti di tali soggetti.

8) L'Assemblea dei Partecipanti è presieduta dal Presidente dell'Assemblea stessa, che può farsi assistere da

un segretario nominato dall'Assemblea dei Partecipanti. Il Presidente dell’Assemblea dei Partecipanti 

provvede agli adempimenti formali necessari alla convocazione dell’Assemblea, ne presiede lo svolgimento

e cura la pubblicità delle relative deliberazioni. In particolare, spetta al Presidente dell'Assemblea dei

Partecipanti constatare il diritto di intervento, anche per delega, accertarne la regolare costituzione, 

accertare la sussistenza di ipotesi di sospensione del diritto di voto di cui al successivo comma 10), nonché

dirigere e regolare la discussione, stabilire l'ordine e le modalità di votazione nonché proclamarne l'esito.

Le deliberazioni dell'Assemblea dei Partecipanti devono constare da un verbale sottoscritto dal Presidente

e, ove nominato, dal segretario.

9) L’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza di tanti Partecipanti che rappresentino almeno il 

30% (trentapercento) delle Quote del Fondo. Ogni Quota dà diritto ad un voto. L’Assemblea dei

Partecipanti delibera validamente con il voto favorevole del 50% (cinquantapercento) più una quota degli 

intervenuti in assemblea. Il ������ deliberativo non potrà in ogni caso essere inferiore al 30%

(trentapercento) del valore delle Quote in circolazione. Le deliberazioni dell'Assemblea, unitamente alle 

connesse delibere eventualmente adottate dal consiglio di amministrazione della SGR, sono trasmesse alla

Banca d'Italia per l'approvazione.

10) L'esercizio del diritto di voto relativo alle Quote che siano acquistate o sottoscritte, anche nell'ambito della

prestazione dell'attività di gestione collettiva, dalla Società di Gestione, dai suoi soci, amministratori non

indipendenti, sindaci e direttori generali è sospeso per tutto il periodo in cui i suddetti ne hanno, anche

indirettamente, la titolarità e di tali Quote non si terrà conto al fine del computo dei ������ deliberativi di cui

al presente Regolamento.

11) I Partecipanti possono esercitare i propri diritti di voto per corrispondenza con le modalità e nei termini di 

cui alla delibera della Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, Parte Terza, Titolo IV, Capo Il e successive

modifiche e integrazioni.
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12) L’Assemblea dei Partecipanti delibera in merito:

1) alla elezione del Presidente dell’Assemblea;

2) alla richiesta di ammissione a quotazione, qualora la Società di Gestione non vi provveda;

3) alla sostituzione della Società di Gestione;

4) alla modifica delle politiche di gestione del Fondo;

5) alle modifiche del regolamento di gestione del Fondo che incidano sulle caratteristiche o sullo scopo 

dello stesso; 

6) alla liquidazione anticipata del Fondo.

13) Le deliberazioni dell’Assemblea dei Partecipanti vengono portate a conoscenza del consiglio di

amministrazione della Società, nonché rese pubbliche mediante deposito presso la sede della Società di 

Gestione, con comunicazione alla Banca Depositaria e pubblicazione sul sito Internet della Società e – se

istituito – del Fondo.

�� �������	
�������

1) La Banca Depositaria, nell'esercizio dell'incarico conferitole dalla Società di Gestione, è tenuta ad espletare 

le funzioni previste dalla normativa vigente e gode delle facoltà che la stessa le conferisce, ivi compresa la

facoltà di sub-depositare gli strumenti finanziari del Fondo.

2) L’incarico conferito alla Banca Depositaria è a tempo indeterminato e può essere revocato dalla Società di

Gestione in qualsiasi momento. La rinuncia all'incarico da parte della Banca Depositaria deve essere

comunicata alla Società di Gestione con un preavviso non inferiore a sei mesi.

3) L’efficacia della revoca o della rinuncia all'incarico della Banca Depositaria è sospesa fino a che:

- un’altra banca, in possesso dei requisiti di legge, accetti l’incarico di Banca Depositaria in 

sostituzione della precedente;

- la conseguente modifica del Regolamento sia approvata dalla Società di Gestione nonché dalla

Banca d’Italia;

- gli strumenti finanziari inclusi nel Patrimonio del Fondo e le disponibilità liquide di questo siano 

trasferite ed accreditate presso la nuova Banca Depositaria.

�� ����	�
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1) Il patrimonio del Fondo viene raccolto mediante un’unica emissione di Quote di eguale valore unitario 

2) L’ammontare minimo delle sottoscrizioni è pari a 20 (venti) Quote.

3) Ai sensi della normativa applicabile, la SGR acquisisce, in fase di emissione, Quote per un importo non 

inferiore al 2% (duepercento) del valore complessivo netto della stessa. Tale percentuale è ridotta all’1%

(unopercento) per la parte eccedente l’ammontare di euro 150.000.000,00 (centocinquantamilioni/00).

���� ������������������	
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1) Le Quote sono sottoscritte mediante compilazione e sottoscrizione di un apposito modulo, predisposto

dalla SGR e indirizzato alla stessa. Il modulo di sottoscrizione contiene l’obbligazione del sottoscrittore a 

versare il controvalore in danaro delle Quote sottoscritte entro il termine di scadenza del periodo stabilito 
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per il richiamo degli impegni. Dal modulo di sottoscrizione deve altresì risultare in modo evidente la data di 
sottoscrizione.

2) La SGR riceve le domande di sottoscrizione direttamente o attraverso i soggetti da essa incaricati del 
collocamento. Nel caso di sottoscrizione presso i soggetti incaricati del collocamento, la SGR elabora le
richieste pervenute da parte del soggetto incaricato del collocamento al momento della ricezione di queste.

3) La SGR prevede nelle convenzioni con i soggetti incaricati del collocamento che, anche ai sensi
dell’articolo 1411 del codice civile, copia dei moduli di sottoscrizione e i relativi mezzi di pagamento  siano
inviati alla SGR tempestivamente e, comunque, non oltre il primo giorno lavorativo successivo alla
ricezione da parte del soggetto incaricato del collocamento.

4) La SGR si riserva il diritto di rifiutare le domande di sottoscrizione incomplete, alterate o comunque non 
conformi alle previsioni del presente Regolamento.

5) Al momento della sottoscrizione viene consegnata dalla SGR o dal soggetto incaricato del collocamento 
copia del presente Regolamento, il quale viene integralmente accettato dal sottoscrittore. E’ facoltà del
sottoscrittore richiedere copia del Regolamento del Fondo, anche successivamente alla sottoscrizione.

���� ����	
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1) Il termine di sottoscrizione delle Quote del Fondo in sede di emissione è di 6 (sei) mesi, con decorrenza
dalla data di inizio delle sottoscrizioni a seguito della pubblicazione del prospetto informativo autorizzato
dalla Consob. La SGR ha la facoltà di modificare il termine di sottoscrizione delle Quote del Fondo in
ragione della tempistica che verrà definita per l’offerta delle stesse, dandone evidenza nel prospetto
informativo. 

2) La SGR ha la facoltà di chiudere anticipatamente, ovvero prorogare il termine per la sottoscrizione sino al
termine massimo previsto dalla vigente normativa, comunicando tale decisione mediante avviso pubblicato
sul quotidiano di cui all’articolo 24, comma 1) del presente Regolamento.

3) La SGR comunica l’avvenuta chiusura delle sottoscrizioni, nel termine massimo dei 15 (quindici) giorni 
successivi alla scadenza del termine di sottoscrizione, mediante avviso pubblicato sul quotidiano indicato
all’articolo 24, comma 1) del presente Regolamento. 

���� �������	�	�
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1) Ai sensi della vigente normativa, l’efficacia dei contratti conclusi fuori sede è sospesa per i 7 (sette) giorni
successivi alla data di sottoscrizione da parte dell’investitore.

2) Entro detto termine l’investitore può comunicare il proprio recesso alla SGR, senza spese né corrispettivo,
mediante il soggetto incaricato del collocamento attraverso il quale ha effettuato la sottoscrizione.

3) Di tale facoltà è dato avviso all’investitore nei documenti di offerta al pubblico delle Quote.

���� ����
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1) Qualora la SGR abbia ricevuto, scaduto il termine per le sottoscrizioni delle Quote del Fondo, richieste di 
sottoscrizione per un ammontare superiore all’offerta, il consiglio di amministrazione della SGR potrà
aumentare l’ammontare complessivo dell’emissione, dandone comunicazione alla Banca d’Italia. La SGR si
impegna a dare adeguata informativa dell’esercizio di tale facoltà nell’ambito dell’avviso di chiusura delle 
sottoscrizioni, nonché nella lettera di conferma dell’investimento indirizzata a ciascun sottoscrittore ai sensi
del successivo articolo 20.8.
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2) Qualora l’ammontare delle richieste di sottoscrizione sia superiore a quello delle Quote offerte ed il 
Consiglio non abbia deliberato di aumentare il valore complessivo dell’emissione, la SGR procederà,
dandone comunicazione alla Banca d’Italia:

a) all’assegnazione di una quota del Fondo per ciascuna richiesta di sottoscrizione pervenuta,
secondo l’ordine cronologico di ricezione delle domande 

b) per il residuo valore dell’offerta da suddividere fra i sottoscrittori, all’assegnazione a ciascun 
sottoscrittore di un numero di Quote in proporzione al valore da questi originariamente
richiesto, detratto il valore della Quota già assegnata. In caso di importi frazionari, sarà 
assegnato un numero di Quote arrotondato all’unità di quota inferiore;

c) all’assegnazione ai sottoscrittori delle eventuali rimanenze in base all’ordine cronologico di
ricezione delle domande.

4) La SGR si impegna a concludere le operazioni di riparto entro il termine massimo di 15 (quindici) giorni
successivi alla data di chiusura delle sottoscrizioni. La SGR ha la facoltà di ridurre il termine per la
conclusione delle operazioni di riparto in ragione della tempistica che verrà definita per l’offerta delle Quote 
del Fondo, dandone evidenza nel prospetto informativo.

���� �����	
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1) Qualora la SGR abbia ricevuto, scaduto il termine per la sottoscrizione delle Quote del Fondo, richieste di 
sottoscrizione per un ammontare inferiore all’ammontare minimo oggetto di offerta, il consiglio di
amministrazione della SGR può ridimensionare il valore patrimoniale del Fondo, dandone adeguata
comunicazione alla Banca d’Italia. Dell’esercizio di tale facoltà verrà data informativa nell’ambito dell’avviso
di chiusura delle sottoscrizioni, nonché nella lettera di conferma dell’investimento indirizzata a ciascun
sottoscrittore, di cui al successivo articolo 20.8.

2) Qualora la SGR proceda al ridimensionamento del Fondo ai sensi del precedente comma, l’investitore può 
comunicare il proprio recesso alla SGR, senza spese né corrispettivo, mediante il soggetto incaricato del 
collocamento attraverso il quale ha effettuato la sottoscrizione, entro il termine massimo di 7 (sette) giorni 
dalla pubblicazione dell’avviso di chiusura delle sottoscrizioni.  

3) Qualora risulti sottoscritto un importo inferiore all’Importo minimo del Fondo e il consiglio di
amministrazione della SGR non ritenga possibile realizzare la politica d’investimento originariamente
proposta, la SGR non procede al richiamo degli impegni e libera i sottoscrittori da qualsiasi impegno
assunto nei suoi confronti, informandoli di ciò mediante avviso da pubblicarsi sul quotidiano di cui 
all’articolo 24, comma 1) del presente Regolamento nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data di chiusura
delle sottoscrizioni. 

���� ���������	�������	�
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1) La SGR richiede ai sottoscrittori il versamento del controvalore in denaro a fronte delle Quote del Fondo 
assegnate.

2) Il periodo di richiamo degli impegni decorre dalla data di pubblicazione della dichiarazione di chiusura delle
sottoscrizioni oppure, qualora, si debba ricorrere al riparto delle Quote, dalla data di ultimazione della
procedura di riparto. La durata massima del periodo di richiamo degli impegni è di 30 (trenta) giorni,
termine entro il quale deve aver luogo il versamento in un’unica soluzione del controvalore delle Quote
assegnate. La SGR ha la facoltà di modificare, anche anticipandolo, il termine di richiamo degli impegni 
relativi alla sottoscrizione delle Quote del Fondo in ragione della tempistica che verrà definita per l’offerta
delle stesse, dandone evidenza nel prospetto informativo.
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3) Il versamento dell’importo relativo alla sottoscrizione delle Quote deve essere effettuato mediante

autorizzazione di addebito sul conto corrente indicato dal sottoscrittore. 

���� ����	
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La SGR invia ai sottoscrittori, nel termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla data di chiusura del periodo di

richiamo degli impegni, una conferma scritta della ricezione e della corretta esecuzione della sottoscrizione,

che contiene anche:

- la data di ricevimento della domanda di sottoscrizione da parte della SGR;

- la data di ricevimento da parte della Banca Depositaria del mezzo di pagamento;

- l’importo versato, con indicazione separata al lordo e al netto degli oneri di sottoscrizione;

- l’importo totale delle commissioni di sottoscrizione e degli altri eventuali oneri;

- il numero delle Quote attribuite.

���� �����
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Non essendo previste emissioni successive alla prima, il Partecipante non può richiedere il rimborso anticipato

di tutte o parte delle Quote del Fondo possedute.

����� �����
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La Società di Gestione, a fronte di disinvestimenti realizzati, potrà avvalersi della facoltà di effettuare,

nell’interesse dei Partecipanti, rimborsi parziali pro-quota. In tal caso la Società di Gestione deve:

- dare preventiva comunicazione alla Banca d’Italia delle attività disinvestite; 

- dare informativa agli investitori dei disinvestimenti effettuati tramite pubblicazione sul quotidiano

indicato all’articolo 24, comma 1), precisando le motivazioni che sono alla base della decisione di 

rimborso, l’ammontare complessivo che la SGR intende rimborsare, in valore assoluto e in 

percentuale rispetto al valore complessivo del Fondo, (indicando la percentuale messa in 

distribuzione rispetto al ricavato della vendita), l'importo rimborsato per ogni Quota e la procedura

per ottenere il rimborso.
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1) Le Quote del Fondo sono gestite in regime di dematerializzazione ai sensi del decreto legislativo n. 213 del

24 giugno 1998 e sono, quindi, depositate presso una società di gestione accentrata, individuata nella

Monte Titoli S.p.A.

2) I diritti inerenti alle Quote e ogni atto dispositivo sulle stesse da parte di ciascun Partecipante al Fondo

possono essere esercitati esclusivamente per il tramite dell’intermediario autorizzato che trattiene in

deposito le Quote, ai sensi degli articoli 85 e seguenti del TUF e relativi regolamenti di attuazione.

�� �	��������	���
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1) La contabilità del Fondo è tenuta nel rispetto di quanto stabilito dalle applicabili disposizioni di legge e

regolamentari.

2) In aggiunta alle scritture prescritte per le imprese commerciali dal Codice Civile, la Società di Gestione

deve redigere:
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a) il libro giornale del Fondo, nel quale sono annotate le operazioni di emissione e di rimborso delle

Quote di partecipazione, nonché ogni altra operazione relativa alla gestione del Fondo;

b) il rendiconto della gestione del Fondo, entro sessanta giorni dalla fine di ogni esercizio annuale o 

del minor periodo in relazione al quale si procede alla distribuzione dei proventi;

c) la relazione semestrale relativa alla gestione del Fondo, entro trenta giorni dalla fine dei primi sei 

mesi dell’esercizio. La relazione non è richiesta nel caso si proceda, in relazione alla

distribuzione dei proventi, alla redazione del rendiconto con cadenza almeno semestrale.

3) I documenti di cui al precedente comma 2), lettere b) e c), previa certificazione della società di revisione 

incaricata, sono messi a disposizione del pubblico entro 30 (trenta) giorni dalla loro redazione, nella sede

della SGR, nella sede della Banca Depositaria e nelle eventuali filiali della stessa site nei capoluoghi di 

Regione, nonché presso le sedi dei soggetti incaricati del collocamento. Successivamente

all’ammissione alla negoziazione delle Quote del Fondo in un mercato regolamentato, tali documenti

sono messi a disposizione del pubblico nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalle disposizioni

applicabili, nonché sul sito Internet della Società di Gestione e – ove istituito – del Fondo.

4) I Partecipanti al Fondo hanno diritto di ottenere copia di tali documenti, richiedendoli alla SGR ovvero ai

soggetti incaricati del collocamento.
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1) La contabilità della Società di Gestione e del Fondo è soggetta a revisione secondo le norme di cui alla 

Parte IV, titolo III, capo II, sezione VI del TUF, quali richiamate dall’articolo 9 del medesimo TUF.

2) La società di revisione provvede alla revisione del bilancio della Società di Gestione e del rendiconto del

Fondo, nonché ad esprimere un giudizio sul rendiconto del Fondo.  

3) I sindaci della Società di Gestione, anche individualmente, e gli amministratori e i sindaci della Banca 

Depositaria devono riferire senza ritardo alla Banca d’Italia e alla Consob, ciascuna per le proprie 

competenze, sulle irregolarità riscontrate nell'amministrazione della Società di Gestione e nella gestione

del Fondo.
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1) Il consiglio di amministrazione della SGR cura che le previsioni del Regolamento di gestione del Fondo 

siano costantemente adeguate alla tutela degli interessi dei Partecipanti e adotta le modifiche che si

rendessero a tal fine necessarie, compatibilmente con le regole previste per i fondi comuni di investimento

chiusi, previa approvazione, nei casi previsti dalla normativa applicabile, dell’Assemblea dei Partecipanti e 

della Banca d’Italia.

2) Le modifiche regolamentari che si rendano necessarie a seguito di variazione della normativa vigente,

anche di rango regolamentare, ad opera delle Autorità di Vigilanza, possono essere attuate dal Presidente 

del consiglio di amministrazione della SGR o da un amministratore della SGR a ciò delegato, anche 

permanentemente, i quali informano il consiglio di amministrazione della SGR nel corso della prima

riunione utile dello stesso.

3) Le modifiche apportate al Regolamento, dopo l’approvazione della Banca d’Italia, sono pubblicate con le

stesse modalità con le quali la SGR rende noto il valore della quota. Nel caso di modifiche regolamentari 

riguardanti la sostituzione della SGR o della Banca Depositaria, l’informativa ai Partecipanti sarà data, oltre

che mediante la pubblicazione sul quotidiano di cui all’articolo 24, comma 1), anche tramite avvisi ripetuti

sulla stampa.
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4) La SGR provvede a fornire gratuitamente copia del Regolamento modificato ai Partecipanti che ne facciano

richiesta, salvo il recupero delle spese postali nel caso di invio a domicilio. 

�� �������	�
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1) Il quotidiano prescelto dalla SGR per la pubblicazione di avvisi, documenti ed informazioni nei casi previsti

dalla vigente normativa e dal presente Regolamento è il Sole 24 Ore.

2) Fatti salvi gli ulteriori adempimenti eventualmente richiesti dalla normativa applicabile, la SGR comunica ai

Partecipanti le informazioni indicate nel successivo comma 4), a seconda dei casi, almeno attraverso i

seguenti mezzi:

a) deposito presso la sede della SGR e della Banca Depositaria (ivi incluse le eventuali filiali site nei

capoluoghi di Regione);

b) inserimento nel sito Internet della SGR con modalità che consentano la copia e conservazione su

supporto duraturo del documento elettronico;

c) pubblicazione sul quotidiano indicato al precedente comma 1); ove consentito, la pubblicazione potrà

avvenire per estratto ovvero essere limitata all’indicazione dell’avvenuta effettuazione degli 

adempimenti pubblicitari indicati alle precedenti lettere a) e b).

3) Inoltre, a seguito dell’ammissione delle Quote del Fondo alla negoziazione su un mercato regolamentato, la

SGR trasmetterà alla società di gestione del mercato stesso, che lo mette immediatamente a disposizione

del pubblico, un comunicato redatto ai sensi degli articoli 66 e 102 della deliberazione Consob n. 11971 del

14 maggio 1999. Tale comunicato è inviato altresì ad almeno due agenzie di stampa, alla Banca d’Italia e

alla Consob.

4) Sono soggetti a pubblicità:

a) la sostituzione della SGR e della Banca Depositaria;

b) le variazioni delle caratteristiche e dello scopo del Fondo;

c) il valore semestrale delle Quote del Fondo e la mancata determinazione del valore medesimo dovuta a

cause eccezionali;

d) il prospetto periodico del patrimonio del Fondo;

e) la chiusura anticipata, ovvero la proroga dei termini delle sottoscrizioni; 

f) la avvenuta chiusura delle sottoscrizioni; 

g) il ridimensionamento o l’aumento del Fondo;

h) le operazioni di rimborso parziale di Quote a fronte di disinvestimento;

i) la distribuzione dei Proventi;

j) la messa in liquidazione del Fondo;

k) la data di inizio delle operazioni di rimborso finale delle Quote del Fondo;

l) l’avvenuta chiusura delle operazioni di rimborso finale delle Quote del Fondo.

5) Ai sensi della disciplina emanata dalla Consob, sono altresì messe tempestivamente a disposizione del

pubblico, anche per estratto, presso la sede della Società di Gestione, il sito Internet della stessa, la sede

della Banca Depositaria, ivi comprese le eventuali filiali situate nei capoluoghi di Regione, le relazioni di

stima dei beni acquistati o venduti da/a soci della Società di Gestione, soggetti appartenenti al gruppo di
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questi ultimi o società facenti parte del gruppo rilevante cui essa appartiene (Soggetti in Conflitto di

Interessi). Ogni informazione, atto o documento inerente alle operazioni di acquisto ovvero cessione di beni 

effettuate con soggetti diversi da quelli in Conflitto di Interessi, nonché ogni informazione sui soggetti

cedenti o acquirenti e sui relativi gruppi di appartenenza, sono diffuse in occasione della pubblicazione del 

rendiconto contabile del Fondo.
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La liquidazione del Fondo può avere luogo, salvi gli altri casi eventualmente previsti dalle applicabili

disposizioni di legge o regolamentari:

a) anticipatamente rispetto a quanto previsto dal successivo articolo 25.5, ad iniziativa della Società di

Gestione, nell’interesse dei Partecipanti;

b) per scadenza del termine di durata del Fondo;

c) nel caso in cui l’Assemblea deliberi a favore della sostituzione della Società di Gestione ma non

individui la Nuova Società di Gestione, ovvero quest’ultima non acquisti le Quote di titolarità della

Società di Gestione, ovvero ancora la Banca d’Italia non approvi la modifica regolamentare

conseguente alla sostituzione della Società di Gestione ai sensi del precedente articolo 17, comma 

2), punto 3.
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1) La Società di Gestione, con delibera del consiglio di amministrazione, può decidere la liquidazione

anticipata del Fondo quando ciò sia nell’interesse dei Partecipanti anche in relazione ad una congiuntura di

mercato favorevole per la liquidazione del patrimonio immobiliare del Fondo, ovvero quando si verifichino 

circostanze tali da ostacolare il conseguimento degli scopi del Fondo con pregiudizio per i Partecipanti.

2) Il Fondo può essere altresì posto in liquidazione in caso di scioglimento della Società di Gestione.

3) A decorrere dalla data della delibera di liquidazione del Fondo ha termine ogni ulteriore attività di

investimento del Fondo.

4) La liquidazione del Fondo si compie nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari.
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1) La Società di Gestione informa la Banca d’Italia almeno trenta giorni prima della data di convocazione del

consiglio di amministrazione che dovrà deliberare in merito alla liquidazione del Fondo, dando poi

informativa dell’avvenuta delibera alla Banca d’Italia stessa.

2) A partire dal giorno successivo alla comunicazione di cui all’articolo 25.4, comma 1), la Società di Gestione

provvede, sotto il controllo del collegio sindacale, a liquidare l’attivo del Fondo nell’interesse dei 

Partecipanti, realizzando alle migliori condizioni possibili le attività che lo compongono, secondo un piano di

smobilizzo predisposto dal consiglio di amministrazione e portato a conoscenza della Banca d’Italia.

3) Terminate le operazioni di realizzo, la Società di Gestione redige il rendiconto finale di liquidazione,

accompagnato da una relazione degli amministratori, attenendosi ai criteri, per quanto applicabili, stabiliti

per il rendiconto di cui all’articolo 22.1, comma 2), lettera b) e indicando il piano di riparto delle somme di 

denaro spettanti ai Partecipanti; l’ammontare di tali somme sarà determinato dal rapporto tra:
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a) l’attivo del Fondo liquidato, al netto dell’eventuale Commissione Variabile Finale di cui al precedente 
articolo 14.1, comma 1), lettera B e di altre eventuali passività; 

b) il numero delle Quote di pertinenza dei Partecipanti.

4) La società di revisione di cui all’articolo  22.2 provvede alla revisione della contabilità anche per quanto
attiene alle operazioni di liquidazione nonché alla certificazione del rendiconto finale di liquidazione.

5) Il rendiconto finale di liquidazione e la relativa relazione, unitamente all'indicazione del giorno di inizio delle
operazioni di rimborso, che verrà fissato nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari,
sono messi a disposizione del pubblico presso la sede della Società di Gestione, nonché presso la sede
della Banca Depositaria e in tutte le eventuali filiali di quest’ultima situate nei capoluoghi di Regione. Ogni
Partecipante potrà prenderne visione e ottenerne copia a proprie spese.

6) La Banca Depositaria provvede a corrispondere il rimborso delle Quote nella misura prevista, per ciascuna 
di esse, dal rendiconto finale di liquidazione, con le medesime modalità di cui al precedente articolo 20.10.

7) La procedura di liquidazione del Fondo si conclude con la comunicazione dell’avvenuto riparto alla Banca
d’Italia. 
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1) La delibera di liquidazione del Fondo è comunicata ai Partecipanti mediante avviso pubblicato sul
quotidiano indicato al precedente articolo 24, comma 1) e con le ulteriori modalità ivi previste. L’avviso
contiene inoltre notizia della data a partire dalla quale cesserà ogni ulteriore attività di investimento.

2) Con le stesse modalità è data comunicazione ai Partecipanti dell'avvenuta redazione del rendiconto finale
e della data di inizio delle operazioni di rimborso.
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La liquidazione per la scadenza del termine di durata del Fondo o della eventuale proroga ha luogo con le
modalità indicate al successivo articolo 26.
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1) Alla scadenza del termine di durata previsto all’articolo 4 del presente Regolamento ha luogo la
liquidazione del Fondo, con conseguente ripartizione integrale tra i Partecipanti dell’attivo netto del Fondo 
stesso, secondo le modalità indicate nel precedente articolo 25.3 e comunicate ai Partecipanti ai sensi del
precedente paragrafo 25.4.

2) La Società di Gestione si riserva la facoltà di richiedere alla Banca d'Italia, ove lo smobilizzo delle attività
del Fondo non sia completato entro il termine di durata dello stesso, il Periodo di Grazia, di cui al
precedente articolo 4, comma 2) per condurre a termine le operazioni di smobilizzo nonché le operazioni di
rimborso. A tal fine la Società di Gestione invia alla Banca d’Italia la relativa richiesta con congruo
preavviso, corredando la medesima di un piano di smobilizzo predisposto dagli amministratori.

3) Gli aventi diritto al rimborso ed i tempi per il riconoscimento delle relative somme sono specificati ai 
successivi articoli 26.2 e 26.7.
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Hanno diritto a percepire la Quota spettante ai Partecipanti coloro che risultano titolari delle Quote al momento 
della scadenza del termine di durata del Fondo, oppure al termine del Periodo di Grazia eventualmente 
richiesto alla Banca d'Italia per l’effettuazione dello smobilizzo degli investimenti. 
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Dopo l’avviso ai Partecipanti e la comunicazione alla Banca d’Italia dell’inizio della procedura di liquidazione, di
cui ai successivi articoli 26.4 e 26.5, la Società di Gestione segue la procedura indicata all’articolo 25.3 per
quanto concerne la redazione del piano di smobilizzo, la liquidazione dell'attivo, il rendiconto finale di
liquidazione, la revisione dello stesso, il piano di riparto, il rimborso delle Quote.
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Con le modalità di cui all’articolo 24 la Società di Gestione informa i Partecipanti:

a) dell'inizio della procedura di liquidazione;

b) dell’eventuale concessione del Periodo di Grazia da parte della Banca d’Italia;

c) dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso parziale delle Quote nel corso del periodo
di liquidazione;

d) dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso finale. 
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1) Contestualmente alla comunicazione di cui all’articolo 26.4 verrà data comunicazione alla Banca d’Italia:

a) dell'inizio della procedura di liquidazione;

b) del piano di smobilizzo predisposto dalla Società di Gestione, nel caso di richiesta di un Periodo 
di Grazia come indicato all’articolo 4, comma 2); 

c) dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso parziale delle Quote nel corso del periodo
di liquidazione;

d) dei tempi e delle modalità di esecuzione del rimborso finale.  

La Società di Gestione invierà, inoltre, alla Banca d’Italia, entro dieci giorni lavorativi dalla sua redazione, copia 
del rendiconto finale di liquidazione e della relazione degli amministratori, corredata della relazione predisposta
dalla società di revisione di cui all’articolo 22.2.
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Alla scadenza del periodo di durata del Fondo termina ogni ulteriore attività di investimento del Fondo.
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La Quota spettante ai Partecipanti è distribuita agli aventi diritto con valuta in data non successiva al
trentesimo giorno dalla chiusura delle operazioni contabili di liquidazione finale del Fondo. La chiusura delle
operazioni contabili sarà comunque completata entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di durata del 
Fondo e dell’eventuale Periodo di Grazia.
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1) Per la soluzione di qualsiasi controversia comunque derivante dall’interpretazione, dall’applicazione e
dall’esecuzione di quanto previsto, connesso o discendente dal presente Regolamento, è esclusivamente
competente il Foro di Roma.

2) Sono fatte salve le previsioni della vigente normativa per il caso in cui il Partecipante sia definibile quale 
consumatore, ai sensi dell’art. 1469-��� del codice civile.
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Il presente Modulo di adesione costituisce parte integrante e necessaria del Prospetto Informativo del Fondo che deve essere consegnato gratuitamente al-
l’investitore prima della sottoscrizione.

Modulo di sottoscrizione n.  . . . . . . . . . . . . . Luogo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data e ora  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Promotore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Soggetto Collocatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Filiale/Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SOTTOSCRITTORE

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

RAPPRESENTANTE DELL’ENTE/SOCIETÀ

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In qualità di:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE MODULO IL SOTTOSCRITTORE:
DICHIARA

– di aver ricevuto copia del Prospetto Informativo, comprensivo dell’Indice, della Nota di Sintesi, dei Fattori di Rischio e delle Informazioni relative al-
l’Investimento (Parte I - Caratteristiche del Fondo, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti all’operazione, Modulo di adesione, Parte II – In-
formazioni specifiche sulla sollecitazione, composizione del patrimonio, dati storici di andamento e costi del fondo) e del relativo Regolamento di gestio-
ne allegato, di cui il presente Modulo costituisce parte integrante e necessaria, relativo all’offerta pubblica di sottoscrizione delle Quote del fondo “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso”, nonché di accettarne integralmente le condizioni, i termini e le modalità;

– di aver preso visione del Regolamento di gestione che è stato consegnato prima della sottoscrizione del presente Modulo e che accetta integralmente,
avendone compreso il contenuto anche con particolare riferimento alle caratteristiche ed alla natura del Fondo, alle modalità di sottoscrizione e di rim-
borso ed alle politiche di investimento del patrimonio;

– di essere a conoscenza che, salvo quanto previsto nel Regolamento di gestione, la sottoscrizione del presente Modulo è irrevocabile e comporta l’assunzio-
ne dell’impegno a versare il controvalore in danaro delle Quote sottoscritte entro il periodo previsto dal Regolamento di gestione per il richiamo degli im-
pegni, pari a trenta giorni dalla data di pubblicazione della dichiarazione di chiusura delle sottoscrizioni o, qualora si debba ricorrere al riparto delle Quo-
te, dalla data di ultimazione della procedura di riparto.

RICHIEDE
di sottoscrivere n. _______ (_____________) Quote, (minimo n. 20 Quote) del valore nominale di 100,00 euro ciascuna, del fondo denominato “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso” (di seguito il “Fondo”), gestito da Fondi Immobiliari Italiani Società di Ge-
stione del Risparmio S.p.A. (di seguito, la “SGR”);

SI IMPEGNA
irrevocabilmente a versare entro la data di richiamo degli impegni, come individuata nel Prospetto Informativo, l’importo corrispondente alla sottoscrizio-
ne effettuata pari a:

Valore Quote sottoscritte (num. Quote x valore nominale) Commissioni di sottoscrizione TOTALE

+ =   

Il versamento del suddetto importo sarà effettuato con le seguenti modalità:

Autorizzazione all’addebito sul conto corrente n. intestato a

■■ presso la Banca Agenzia n. di

Abi Cab  

■■ Mediante prelevamento dal deposito infruttifero  

■■
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza” 
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.  

■■
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo non è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza”
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore non spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.

OFFERTA PUBBLICA DI SOTTOSCRIZIONE DI QUOTE  DEL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILITARE DI TIPO CHIUSO
DELTA IMMOBILIARE

MODULO VALIDO PER LA SOTTOSCRIZIONE IN SEDE DI EMISISONE DELLE QUOTE

Foglio n. 1 – Copia per la Società



DICHIARA

– di essere a conoscenza che l’irregolarità della presente proposta comporterà l’annullamento della stessa;

RICONOSCE

– che la presente proposta perderà automaticamente d’efficacia qualora l’Offerta dovesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, se-
zione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo;

PRENDE ATTO CHE

– la presente proposta è irrevocabile e non può essere soggetta a condizioni, fatto salvo il diritto di recesso, ai sensi della normativa vigente, per le adesioni rac-
colte fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line), come definite di seguito, per le quali l’investitore può comunicare al soggetto
collocatore o al suo promotore finanziario il proprio recesso, senza spese e corrispettivo, nei sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente
modulo (articolo 30, comma 6, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il “Testo Unico”); in particolare ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Testo Unico, l’efficacia dei
contratti conclusi fuori sede ovvero collocati a distanza (ossia tramite Internet) ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico è sospesa per la durata di 7 giorni decorrenti dal-
la data di sottoscrizione da parte dell’investitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare al soggetto collocatore o al suo promotore finanziario il
proprio recesso senza spese, né corrispettivo. Per “fuori sede” si intendono i luoghi diversi dalla sede legale o dalle dipendenze dell’emittente, del proponente l’in-
vestimento o del soggetto incaricato della promozione o del collocamento. Tale norma non trova applicazione alle sottoscrizioni effettuate presso la sede legale e le
dipendenze dell’emittente, del proponente l’investimento o del soggetto incaricato del collocamento (ad esempio una Banca o una SIM). Per “tecniche di comuni-
cazione a distanza” si intendono le tecniche di contatto con la clientela, diverse dalla pubblicità, che non comportano la presenza fisica e simultanea del cliente e del
soggetto offerente o di un suo incaricato. Ove trovi applicazione il diritto di recesso, il regolamento dei corrispettivi non potrà che avvenire decorsi almeno sette
giorni dalla data di conclusione del contratto; 

– il diritto di recesso nel caso di commercializzazione mediante tecniche di comunicazione a distanza di servizi finanziari a consumatori previsto dall’artico-
lo 11, comma 5, lettera (a), del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 190, non si applica all’Offerta;

– le Quote, tutte di eguale valore nominale e di uguali diritti, sono accentrate presso la società “Monte Titoli S.p.A.” ed assoggettate alla disciplina di de-
materializzazione di cui al Titolo V del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213 e relativi provvedimenti di attuazione;

– i Collocatori, nell’operazione, si trovano in conflitto di interessi, in quanto partecipanti al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica;
– Capitalia S.p.A. si trova altresì in conflitto di interessi in quanto partecipante al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica e responsabile

del collocamento per l’offerta pubblica;
– per una più dettagliata descrizione delle situazioni di conflitto potenziale di interessi e dei rapporti con parti correlate che rilevano ai fini del-

l’Offerta delle Quote del Fondo si rinvia alla lettura del Prospetto Informativo (Parte I, sezione F, paragrafo 25, Conflitti di interessi e rapporti
con parti correlate e Parte II, sezione B, paragrafo 5, Conflitti di interessi e rapporti con parti correlate) consegnato assieme al presente Modulo
di adesione;

– qualora il sottoscrittore non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la domanda di adesione, potrebbe es-
sergli richiesta l’apertura di un conto corrente e/o di un deposito titoli ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al con-
trovalore delle Quote richieste, al lordo delle eventuali commissioni da applicare. In caso di mancata assegnazione delle Quote ovvero qualora l’Offerta do-
vesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, sezione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo, tale deposito sarà restituito pron-
tamente al sottoscrittore, senza alcun onere per lo stesso;

RICHIEDE

che le Quote assegnate vengano accreditate nel deposito titoli n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
che gli eventuali proventi della gestione del Fondo ed i rimborsi delle Quote siano accreditati sul c/c n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la Banca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Abi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cab  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CONFERMA

– sotto la propria responsabilità, a tutti gli effetti di legge, l’esattezza dei dati indicati nel presente Modulo di adesione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si rende noto che i dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente richiesta sa-
ranno oggetto di trattamento, anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità direttamente connesse e strumentali all’Offerta (raccol-
ta delle adesioni, verifica della regolarità delle stesse, riparto ed assegnazione), nonché ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.). I dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente ri-
chiesta potranno essere comunicati dai Titolari, come sotto identificati, al proprio interno, a società controllanti o controllate ovvero a società terze che svolgono at-
tività funzionali o di supporto necessarie all’esecuzione dell’operazione, soggetti la cui precisa identità potrà essere conosciuta rivolgendosi direttamente ai Titolari e
responsabili del trattamento come sotto meglio individuati (ai quali pure potrà essere richiesto di conoscere l’identità degli eventuali rispettivi loro responsabili del
trattamento). Relativamente al suddetto trattamento l’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, riportato a tergo. L’ac-
quisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, degli stessi determinerà l’irricevibilità della presente. 
Il sottoscritto in relazione all’informativa sopra riportata, di cui dichiara di aver preso visione e nell’ambito delle finalità in essa indicate

acconsente   ■■ non acconsente   ■■

al trattamento ed alla comunicazione dei propri dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di mercato o di co-
municazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.).
Titolari e responsabili del trattamento sono la SGR, il Responsabile del Collocamento e, per quanto di propria spettanza, il Collocatore presso il
quale è stato presentato il presente Modulo di adesione. 
Il sottoscritto, preso atto dell’esistenza delle descritte situazioni di conflitto d’interesse, come sopra evidenziate, acconsente espressamente all’effet-
tuazione dell’operazione.
_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Il sottoscrittore dichiara di approvare specificamente, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 cod. civ., le seguenti norme contenute nel Re-
golamento di gestione del Fondo: articolo 4 “Durata del Fondo”, articolo 10 “Scopo ed oggetto dell’attività del Fondo”, articolo 13 “Proventi della gestione
del Fondo”; articolo 14 “Regime delle spese”; articolo 17 “Sostituzione della Società di Gestione”, articolo 20 “Partecipazione al Fondo”, articolo 23 “Mo-
difiche regolamentari”; articolo 25 “Liquidazione del Fondo”, articolo 26 “Attività inerenti alla liquidazione del Fondo” e articolo 27 “Foro competente”.

_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Le Quote dovranno essere intestate come segue: 

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data e luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cittadinanza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio o Sede Legale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spazio riservato al Collocatore (da compilare solo in caso di riparto)

Assegnate n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quote per un controvalore euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196
(omissis…)

Articolo 7 – Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguar-
dano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sen-

si dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o

che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello
Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazio-

ne di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per
i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, an-
che per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o dif-
fusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego
di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti

allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o

di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commer-
ciale.





Il presente Modulo di adesione costituisce parte integrante e necessaria del Prospetto Informativo del Fondo che deve essere consegnato gratuitamente al-
l’investitore prima della sottoscrizione.

Modulo di sottoscrizione n.  . . . . . . . . . . . . . Luogo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data e ora  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Promotore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Soggetto Collocatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Filiale/Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SOTTOSCRITTORE

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

RAPPRESENTANTE DELL’ENTE/SOCIETÀ

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In qualità di:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE MODULO IL SOTTOSCRITTORE:
DICHIARA

– di aver ricevuto copia del Prospetto Informativo, comprensivo dell’Indice, della Nota di Sintesi, dei Fattori di Rischio e delle Informazioni relative al-
l’Investimento (Parte I - Caratteristiche del Fondo, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti all’operazione, Modulo di adesione, Parte II – In-
formazioni specifiche sulla sollecitazione, composizione del patrimonio, dati storici di andamento e costi del fondo) e del relativo Regolamento di gestio-
ne allegato, di cui il presente Modulo costituisce parte integrante e necessaria, relativo all’offerta pubblica di sottoscrizione delle Quote del fondo “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso”, nonché di accettarne integralmente le condizioni, i termini e le modalità;

– di aver preso visione del Regolamento di gestione che è stato consegnato prima della sottoscrizione del presente Modulo e che accetta integralmente,
avendone compreso il contenuto anche con particolare riferimento alle caratteristiche ed alla natura del Fondo, alle modalità di sottoscrizione e di rim-
borso ed alle politiche di investimento del patrimonio;

– di essere a conoscenza che, salvo quanto previsto nel Regolamento di gestione, la sottoscrizione del presente Modulo è irrevocabile e comporta l’assunzio-
ne dell’impegno a versare il controvalore in danaro delle Quote sottoscritte entro il periodo previsto dal Regolamento di gestione per il richiamo degli im-
pegni, pari a trenta giorni dalla data di pubblicazione della dichiarazione di chiusura delle sottoscrizioni o, qualora si debba ricorrere al riparto delle Quo-
te, dalla data di ultimazione della procedura di riparto.

RICHIEDE
di sottoscrivere n. _______ (_____________) Quote, (minimo n. 20 Quote) del valore nominale di 100,00 euro ciascuna, del fondo denominato “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso” (di seguito il “Fondo”), gestito da Fondi Immobiliari Italiani Società di Ge-
stione del Risparmio S.p.A. (di seguito, la “SGR”);

SI IMPEGNA
irrevocabilmente a versare entro la data di richiamo degli impegni, come individuata nel Prospetto Informativo, l’importo corrispondente alla sottoscrizio-
ne effettuata pari a:

Valore Quote sottoscritte (num. Quote x valore nominale) Commissioni di sottoscrizione TOTALE

+ =   

Il versamento del suddetto importo sarà effettuato con le seguenti modalità:

Autorizzazione all’addebito sul conto corrente n. intestato a

■■ presso la Banca Agenzia n. di

Abi Cab  

■■ Mediante prelevamento dal deposito infruttifero  

■■
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza” 
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.  

■■
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo non è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza”
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore non spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.

OFFERTA PUBBLICA DI SOTTOSCRIZIONE DI QUOTE  DEL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILITARE DI TIPO CHIUSO
DELTA IMMOBILIARE

MODULO VALIDO PER LA SOTTOSCRIZIONE IN SEDE DI EMISISONE DELLE QUOTE

Foglio n. 2 – Copia per il Collocatore



DICHIARA

– di essere a conoscenza che l’irregolarità della presente proposta comporterà l’annullamento della stessa;

RICONOSCE

– che la presente proposta perderà automaticamente d’efficacia qualora l’Offerta dovesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, se-
zione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo;

PRENDE ATTO CHE

– la presente proposta è irrevocabile e non può essere soggetta a condizioni, fatto salvo il diritto di recesso, ai sensi della normativa vigente, per le adesioni rac-
colte fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line), come definite di seguito, per le quali l’investitore può comunicare al soggetto
collocatore o al suo promotore finanziario il proprio recesso, senza spese e corrispettivo, nei sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente
modulo (articolo 30, comma 6, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il “Testo Unico”); in particolare ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Testo Unico, l’efficacia dei
contratti conclusi fuori sede ovvero collocati a distanza (ossia tramite Internet) ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico è sospesa per la durata di 7 giorni decorrenti dal-
la data di sottoscrizione da parte dell’investitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare al soggetto collocatore o al suo promotore finanziario il
proprio recesso senza spese, né corrispettivo. Per “fuori sede” si intendono i luoghi diversi dalla sede legale o dalle dipendenze dell’emittente, del proponente l’in-
vestimento o del soggetto incaricato della promozione o del collocamento. Tale norma non trova applicazione alle sottoscrizioni effettuate presso la sede legale e le
dipendenze dell’emittente, del proponente l’investimento o del soggetto incaricato del collocamento (ad esempio una Banca o una SIM). Per “tecniche di comuni-
cazione a distanza” si intendono le tecniche di contatto con la clientela, diverse dalla pubblicità, che non comportano la presenza fisica e simultanea del cliente e del
soggetto offerente o di un suo incaricato. Ove trovi applicazione il diritto di recesso, il regolamento dei corrispettivi non potrà che avvenire decorsi almeno sette
giorni dalla data di conclusione del contratto; 

– il diritto di recesso nel caso di commercializzazione mediante tecniche di comunicazione a distanza di servizi finanziari a consumatori previsto dall’artico-
lo 11, comma 5, lettera (a), del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 190, non si applica all’Offerta;

– le Quote, tutte di eguale valore nominale e di uguali diritti, sono accentrate presso la società “Monte Titoli S.p.A.” ed assoggettate alla disciplina di de-
materializzazione di cui al Titolo V del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213 e relativi provvedimenti di attuazione;

– i Collocatori, nell’operazione, si trovano in conflitto di interessi, in quanto partecipanti al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica;
– Capitalia S.p.A. si trova altresì in conflitto di interessi in quanto partecipante al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica e responsabile

del collocamento per l’offerta pubblica;
– per una più dettagliata descrizione delle situazioni di conflitto potenziale di interessi e dei rapporti con parti correlate che rilevano ai fini del-

l’Offerta delle Quote del Fondo si rinvia alla lettura del Prospetto Informativo (Parte I, sezione F, paragrafo 25, Conflitti di interessi e rapporti
con parti correlate e Parte II, sezione B, paragrafo 5, Conflitti di interessi e rapporti con parti correlate) consegnato assieme al presente Modulo
di adesione;

– qualora il sottoscrittore non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la domanda di adesione, potrebbe es-
sergli richiesta l’apertura di un conto corrente e/o di un deposito titoli ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al con-
trovalore delle Quote richieste, al lordo delle eventuali commissioni da applicare. In caso di mancata assegnazione delle Quote ovvero qualora l’Offerta do-
vesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, sezione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo, tale deposito sarà restituito pron-
tamente al sottoscrittore, senza alcun onere per lo stesso;

RICHIEDE

che le Quote assegnate vengano accreditate nel deposito titoli n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
che gli eventuali proventi della gestione del Fondo ed i rimborsi delle Quote siano accreditati sul c/c n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la Banca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Abi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cab  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CONFERMA

– sotto la propria responsabilità, a tutti gli effetti di legge, l’esattezza dei dati indicati nel presente Modulo di adesione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si rende noto che i dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente richiesta sa-
ranno oggetto di trattamento, anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità direttamente connesse e strumentali all’Offerta (raccol-
ta delle adesioni, verifica della regolarità delle stesse, riparto ed assegnazione), nonché ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.). I dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente ri-
chiesta potranno essere comunicati dai Titolari, come sotto identificati, al proprio interno, a società controllanti o controllate ovvero a società terze che svolgono at-
tività funzionali o di supporto necessarie all’esecuzione dell’operazione, soggetti la cui precisa identità potrà essere conosciuta rivolgendosi direttamente ai Titolari e
responsabili del trattamento come sotto meglio individuati (ai quali pure potrà essere richiesto di conoscere l’identità degli eventuali rispettivi loro responsabili del
trattamento). Relativamente al suddetto trattamento l’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, riportato a tergo. L’ac-
quisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, degli stessi determinerà l’irricevibilità della presente. 
Il sottoscritto in relazione all’informativa sopra riportata, di cui dichiara di aver preso visione e nell’ambito delle finalità in essa indicate

acconsente   ■■ non acconsente   ■■

al trattamento ed alla comunicazione dei propri dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di mercato o di co-
municazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.).
Titolari e responsabili del trattamento sono la SGR, il Responsabile del Collocamento e, per quanto di propria spettanza, il Collocatore presso il
quale è stato presentato il presente Modulo di adesione. 
Il sottoscritto, preso atto dell’esistenza delle descritte situazioni di conflitto d’interesse, come sopra evidenziate, acconsente espressamente all’effet-
tuazione dell’operazione.
_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Il sottoscrittore dichiara di approvare specificamente, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 cod. civ., le seguenti norme contenute nel Re-
golamento di gestione del Fondo: articolo 4 “Durata del Fondo”, articolo 10 “Scopo ed oggetto dell’attività del Fondo”, articolo 13 “Proventi della gestione
del Fondo”; articolo 14 “Regime delle spese”; articolo 17 “Sostituzione della Società di Gestione”, articolo 20 “Partecipazione al Fondo”, articolo 23 “Mo-
difiche regolamentari”; articolo 25 “Liquidazione del Fondo”, articolo 26 “Attività inerenti alla liquidazione del Fondo” e articolo 27 “Foro competente”.

_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Le Quote dovranno essere intestate come segue: 

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data e luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cittadinanza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio o Sede Legale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spazio riservato al Collocatore (da compilare solo in caso di riparto)

Assegnate n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quote per un controvalore euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196
(omissis…)

Articolo 7 – Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguar-
dano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sen-

si dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o

che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello
Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazio-

ne di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per
i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, an-
che per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o dif-
fusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego
di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti

allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o

di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commer-
ciale.





Il presente Modulo di adesione costituisce parte integrante e necessaria del Prospetto Informativo del Fondo che deve essere consegnato gratuitamente al-
l’investitore prima della sottoscrizione.

Modulo di sottoscrizione n.  . . . . . . . . . . . . . Luogo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Data e ora  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Promotore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Soggetto Collocatore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Filiale/Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SOTTOSCRITTORE

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Partita IVA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

RAPPRESENTANTE DELL’ENTE/SOCIETÀ

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data di nascita. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Comune di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Nazionalità  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sesso  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Indirizzo di residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio/indirizzo di corrispondenza, 

se diverso dalla residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cap  . . . . . . . . . . . . Città  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pr/Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . In qualità di:  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Documento d’identità  . . . . . . . . . . . . . . Numero  . . . . . . . . . . . . . Data rilascio . . . . . . . . . . . . . . . . Autorità emittente e luogo  . . . . . . . . . . . . . .

CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE MODULO IL SOTTOSCRITTORE:
DICHIARA

– di aver ricevuto copia del Prospetto Informativo, comprensivo dell’Indice, della Nota di Sintesi, dei Fattori di Rischio e delle Informazioni relative al-
l’Investimento (Parte I - Caratteristiche del Fondo, modalità di partecipazione e soggetti partecipanti all’operazione, Modulo di adesione, Parte II – In-
formazioni specifiche sulla sollecitazione, composizione del patrimonio, dati storici di andamento e costi del fondo) e del relativo Regolamento di gestio-
ne allegato, di cui il presente Modulo costituisce parte integrante e necessaria, relativo all’offerta pubblica di sottoscrizione delle Quote del fondo “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso”, nonché di accettarne integralmente le condizioni, i termini e le modalità;

– di aver preso visione del Regolamento di gestione che è stato consegnato prima della sottoscrizione del presente Modulo e che accetta integralmente,
avendone compreso il contenuto anche con particolare riferimento alle caratteristiche ed alla natura del Fondo, alle modalità di sottoscrizione e di rim-
borso ed alle politiche di investimento del patrimonio;

– di essere a conoscenza che, salvo quanto previsto nel Regolamento di gestione, la sottoscrizione del presente Modulo è irrevocabile e comporta l’assunzio-
ne dell’impegno a versare il controvalore in danaro delle Quote sottoscritte entro il periodo previsto dal Regolamento di gestione per il richiamo degli im-
pegni, pari a trenta giorni dalla data di pubblicazione della dichiarazione di chiusura delle sottoscrizioni o, qualora si debba ricorrere al riparto delle Quo-
te, dalla data di ultimazione della procedura di riparto.

RICHIEDE
di sottoscrivere n. _______ (_____________) Quote, (minimo n. 20 Quote) del valore nominale di 100,00 euro ciascuna, del fondo denominato “Delta
Immobiliare – Fondo Comune di Investimento Immobiliare di Tipo Chiuso” (di seguito il “Fondo”), gestito da Fondi Immobiliari Italiani Società di Ge-
stione del Risparmio S.p.A. (di seguito, la “SGR”);

SI IMPEGNA
irrevocabilmente a versare entro la data di richiamo degli impegni, come individuata nel Prospetto Informativo, l’importo corrispondente alla sottoscrizio-
ne effettuata pari a:

Valore Quote sottoscritte (num. Quote x valore nominale) Commissioni di sottoscrizione TOTALE

+ =   

Il versamento del suddetto importo sarà effettuato con le seguenti modalità:

Autorizzazione all’addebito sul conto corrente n. intestato a

■■ presso la Banca Agenzia n. di

Abi Cab  

■■ Mediante prelevamento dal deposito infruttifero  

■■
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza” 
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.  

■■
Il sottoscrittore prende atto che il presente Modulo non è stato sottoscritto “fuori sede” ovvero mediante “tecniche di comunicazione a distanza”
(on line) come di seguito definiti; pertanto al sottoscrittore non spetta il diritto di recesso ai sensi della normativa vigente, come riportato a tergo.

OFFERTA PUBBLICA DI SOTTOSCRIZIONE DI QUOTE  DEL FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO IMMOBILITARE DI TIPO CHIUSO
DELTA IMMOBILIARE

MODULO VALIDO PER LA SOTTOSCRIZIONE IN SEDE DI EMISISONE DELLE QUOTE

Foglio n. 3 – Copia per il Sottoscrittore



DICHIARA

– di essere a conoscenza che l’irregolarità della presente proposta comporterà l’annullamento della stessa;

RICONOSCE

– che la presente proposta perderà automaticamente d’efficacia qualora l’Offerta dovesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, se-
zione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo;

PRENDE ATTO CHE

– la presente proposta è irrevocabile e non può essere soggetta a condizioni, fatto salvo il diritto di recesso, ai sensi della normativa vigente, per le adesioni rac-
colte fuori sede o mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line), come definite di seguito, per le quali l’investitore può comunicare al soggetto
collocatore o al suo promotore finanziario il proprio recesso, senza spese e corrispettivo, nei sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente
modulo (articolo 30, comma 6, D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, il “Testo Unico”); in particolare ai sensi dell’art. 30, comma 6, del Testo Unico, l’efficacia dei
contratti conclusi fuori sede ovvero collocati a distanza (ossia tramite Internet) ai sensi dell’art. 32 del Testo Unico è sospesa per la durata di 7 giorni decorrenti dal-
la data di sottoscrizione da parte dell’investitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare al soggetto collocatore o al suo promotore finanziario il
proprio recesso senza spese, né corrispettivo. Per “fuori sede” si intendono i luoghi diversi dalla sede legale o dalle dipendenze dell’emittente, del proponente l’in-
vestimento o del soggetto incaricato della promozione o del collocamento. Tale norma non trova applicazione alle sottoscrizioni effettuate presso la sede legale e le
dipendenze dell’emittente, del proponente l’investimento o del soggetto incaricato del collocamento (ad esempio una Banca o una SIM). Per “tecniche di comuni-
cazione a distanza” si intendono le tecniche di contatto con la clientela, diverse dalla pubblicità, che non comportano la presenza fisica e simultanea del cliente e del
soggetto offerente o di un suo incaricato. Ove trovi applicazione il diritto di recesso, il regolamento dei corrispettivi non potrà che avvenire decorsi almeno sette
giorni dalla data di conclusione del contratto; 

– il diritto di recesso nel caso di commercializzazione mediante tecniche di comunicazione a distanza di servizi finanziari a consumatori previsto dall’artico-
lo 11, comma 5, lettera (a), del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 190, non si applica all’Offerta;

– le Quote, tutte di eguale valore nominale e di uguali diritti, sono accentrate presso la società “Monte Titoli S.p.A.” ed assoggettate alla disciplina di de-
materializzazione di cui al Titolo V del D.Lgs. 24 giugno 1998, n. 213 e relativi provvedimenti di attuazione;

– i Collocatori, nell’operazione, si trovano in conflitto di interessi, in quanto partecipanti al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica;
– Capitalia S.p.A. si trova altresì in conflitto di interessi in quanto partecipante al consorzio di collocamento per l’offerta pubblica e responsabile

del collocamento per l’offerta pubblica;
– per una più dettagliata descrizione delle situazioni di conflitto potenziale di interessi e dei rapporti con parti correlate che rilevano ai fini del-

l’Offerta delle Quote del Fondo si rinvia alla lettura del Prospetto Informativo (Parte I, sezione F, paragrafo 25, Conflitti di interessi e rapporti
con parti correlate e Parte II, sezione B, paragrafo 5, Conflitti di interessi e rapporti con parti correlate) consegnato assieme al presente Modulo
di adesione;

– qualora il sottoscrittore non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la domanda di adesione, potrebbe es-
sergli richiesta l’apertura di un conto corrente e/o di un deposito titoli ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al con-
trovalore delle Quote richieste, al lordo delle eventuali commissioni da applicare. In caso di mancata assegnazione delle Quote ovvero qualora l’Offerta do-
vesse venire meno in conformità con quanto previsto nella Parte I, sezione  D, paragrafo 10.2 del Prospetto Informativo, tale deposito sarà restituito pron-
tamente al sottoscrittore, senza alcun onere per lo stesso;

RICHIEDE

che le Quote assegnate vengano accreditate nel deposito titoli n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
che gli eventuali proventi della gestione del Fondo ed i rimborsi delle Quote siano accreditati sul c/c n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
intestato a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso la Banca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Agenzia n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Abi  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cab  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CONFERMA

– sotto la propria responsabilità, a tutti gli effetti di legge, l’esattezza dei dati indicati nel presente Modulo di adesione.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, si rende noto che i dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente richiesta sa-
ranno oggetto di trattamento, anche mediante l’utilizzo di procedure informatiche e telematiche, per finalità direttamente connesse e strumentali all’Offerta (raccol-
ta delle adesioni, verifica della regolarità delle stesse, riparto ed assegnazione), nonché ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di
mercato o di comunicazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.). I dati personali forniti all’atto della sottoscrizione della presente ri-
chiesta potranno essere comunicati dai Titolari, come sotto identificati, al proprio interno, a società controllanti o controllate ovvero a società terze che svolgono at-
tività funzionali o di supporto necessarie all’esecuzione dell’operazione, soggetti la cui precisa identità potrà essere conosciuta rivolgendosi direttamente ai Titolari e
responsabili del trattamento come sotto meglio individuati (ai quali pure potrà essere richiesto di conoscere l’identità degli eventuali rispettivi loro responsabili del
trattamento). Relativamente al suddetto trattamento l’interessato potrà esercitare tutti i diritti di cui all’art. 7, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, riportato a tergo. L’ac-
quisizione dei dati personali ha natura obbligatoria e il mancato conferimento, anche parziale, degli stessi determinerà l’irricevibilità della presente. 
Il sottoscritto in relazione all’informativa sopra riportata, di cui dichiara di aver preso visione e nell’ambito delle finalità in essa indicate

acconsente   ■■ non acconsente   ■■

al trattamento ed alla comunicazione dei propri dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o per il compimento di ricerche di mercato o di co-
municazione commerciale con mezzi anche automatizzati (e-mail, telefax etc.).
Titolari e responsabili del trattamento sono la SGR, il Responsabile del Collocamento e, per quanto di propria spettanza, il Collocatore presso il
quale è stato presentato il presente Modulo di adesione. 
Il sottoscritto, preso atto dell’esistenza delle descritte situazioni di conflitto d’interesse, come sopra evidenziate, acconsente espressamente all’effet-
tuazione dell’operazione.
_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Il sottoscrittore dichiara di approvare specificamente, anche ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 1342 cod. civ., le seguenti norme contenute nel Re-
golamento di gestione del Fondo: articolo 4 “Durata del Fondo”, articolo 10 “Scopo ed oggetto dell’attività del Fondo”, articolo 13 “Proventi della gestione
del Fondo”; articolo 14 “Regime delle spese”; articolo 17 “Sostituzione della Società di Gestione”, articolo 20 “Partecipazione al Fondo”, articolo 23 “Mo-
difiche regolamentari”; articolo 25 “Liquidazione del Fondo”, articolo 26 “Attività inerenti alla liquidazione del Fondo” e articolo 27 “Foro competente”.

_______________________ _______________ ________________________________________ ___________________________________

(Luogo) (Data e ora) (Firma del Richiedente o suo mandatario speciale) (Firma e timbro del Collocatore)

Le Quote dovranno essere intestate come segue: 

Codice Fiscale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cognome/Denominazione Sociale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Nome . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data e luogo di nascita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Cittadinanza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Domicilio o Sede Legale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spazio riservato al Collocatore (da compilare solo in caso di riparto)

Assegnate n.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quote per un controvalore euro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .



D.LGS. 30 GIUGNO 2003, N. 196
(omissis…)

Articolo 7 – Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguar-
dano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 
a) dell’origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sen-

si dell’articolo 5, comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o

che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello
Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 
a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l’integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazio-

ne di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per
i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, an-
che per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o dif-
fusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego
di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti

allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o

di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commer-
ciale.




